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Per la pace, per la difesa della libertà 
nei luoghi di lavoro gli "Amici,, e i 
compagni di Lucca diffonderanno 

6.000 copie 
Ricordiamo al C. P. «Amici» che è assolutamente 
necessario farci pervenire entro oggi le prenotazioni 
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UN AVVENIMENTO AL QUALE GUARDA TUTTO IL POPOLO ITALIANO 

Oggi la Camera e il Senato uniti 
eleggono il nuovo Capo dello Stato 

Il PCI si pronuncia per un uomo di fede repubblicana, antifascista e al disopra di strette posizioni di partito - Il PSI voterà 
Parri • I direttivi dei gruppi democristiani designano Merzagora che accetta la candidatura - Come si svolgeranno le sedute 

Preceduta fino all'ultimo da 
innumerevoli riunioni e con­
sultazioni politiche, si apre fi­
nalmente stamane alle 10 nel­
l'aula di Montecitorio la pvl-
ma seduta congiunta delle due 
Camere per la elezione del 
nuovo Presidente della Re­
pubblica. S i arriva alla ele­
zione senza alcun accordo 
preventivo tra i gruppi, con 
la permanenza di notevoli 
contrasti, e con uno schiera­
mento politico e un rapporto 
di forza così complessi che 
l'incertezza regna tuttora so­
vrana: una incertezza non 
dissipata neppure da alcuni 
fatti nuovi succedutisi nel po-

cristitmi. A questa designa­
zione si è giunti non senza 
contrasti, attraverso due riu­
nioni dei direttivi democri­
stiani, poi una riunione con­
giunta dei direttivi e della di­
rezione e del partito, ancora 
una vivace riunione notturna 
dei gruppi parlamentari a 
piazza Barberini, e infine una 
nuova riunione conclusiva dei 
direttivi. Nel corso di queste 
riunioni, i fanfaniani hanno 
sostenuto la candidatura 
Merzagora. argomentando col 
fatto che l'attuale Presidente 
del Senato è ufficialmente un 
indipendente ma è altresì l e ­
gato alla Democrazia cristìa-

I comunisti favorevoli 
alla candidatura Parri 

7 gruppi comunisti del Senato e della Camera dei 
deputali si sono riuniti per esaminare la questione del­
la imminente elezione del Presidente della Repubblica. 
I gruppi sono stali unanimi nel sottolineare e deplo­
rare che l'assemblea per la elezione del Presidente sia 
costretta a riunirsi senza la presenza dei delegati eletti 
dai Consigli regionali di tutte le regioni, così come la 
Costituzione prescrive all'art. SI. ma solo di alcune. 
Questo fatto denuncia la carenza costituzionale_ del 
regime istauratosi dopo il 1S aprile 194S e getta un'om­
bra sulla attuale elezione del Capo dello Stato. 

Circa le candidature, i senatori e deputati conni-
jtisti hanno alla unanimilu e con entusiasmo salutato 
<piella di Ferruccio Parri, uomo che è stato tra i mi­
gliori capi della azione unitaria di iuile le forze demo­
cratiche per la liberazione della Patria. 

Alla testa dello Sfato repubblicano Ferruccio Farri 
esprimerebbe e realizzerebbe nel modo più chiaro e 
più sicuro la continuità degli ideali della Resistenza, 
che furono ideali di libertà, di democrazia, di rinno­
vamento politico e sociule. 

Sci caso non si riesca a formare attorno al nome 
di Ferruccio l'ani la necessaria maggioranza, depu­
tati e senatori comunisti si augurano che venga da 
altre parli avanzata la candidatura di un uomo di fer­
ma fede repubblicana e antifascista, che sia al di sopra 
di strette posizioni di partilo, e attorno al quale possa 
raccogliersi la urunde maggioranza dei voti. Questo i 
gruppi comunisti ritengono necessario allo scopo di 
rafforzare le istituzioni democratiche e allontanare 
qualsiasi pericolo di involuzione reazionaria. 

meriggio e nella nottata di 
ieri. 

Nel campo delle sinistre, la 
posizione dei comunisti è sta­
ta precisata ieri dalla riunio­
ne plenaria dei gruppi della 
Camera e del Senato, con il 
comunicato che pubblichiamo 
a parte. Stamane alle ore 8.30 
si riUii".r-\ inoltre la Direzio­
ne del partito. I comitati di­
rettivi dei sruppi socialisti, 
a loro volta, hanno deciso di 
votare, in prima votazione, 
anch'essi in favore dj Fer­
ruccio Parri. I gruppi sociali­
sti si riuniranno ancora sta­
mane in seduta plenaria. 

Nel campo della maggio­
ranza. il fatto nuovo è rap­
presentato dalla designazione 
ufficiale dell'on. Merzagora 
da parte della Democrazia 

na ,e che sul suo nome po­
trebbero convergere anche i 
voti dei gruppi estranei al 
quadripartito (le destre non 
sembrano infatti aliene dal 
sostenere Merzagora). Sceiba 
si è detto d'accordo, confer­
mando che la sua recente pre­
sa di posizione contro una 
candidatura nettamente de­
mocristiana fu concordata 
con Fanfani. Quest'ultimo ha 
taciuto. 

I direttivi hanno quindi 
approvato con 28 voti favo­
revoli e 5 contrari un ordine 
del giorno che escludeva Ei­
naudi. proponeva ai gruppi la 
designazione di un •< indipen­
dente »», e raccomandava i'u-
nità dei d. e nel voto. Su 
questa falsariga si è giunti 
alla riunione plenaria dei 

gruppi, dove la candidatura 
Merzagora (e quella subordi­
nata di Martino, avanzata al­
t r o ! dai direttivi) è stata a 
lungo e vivacemente osteg­
giata dalle correnti di mino­
ranza, che sia avevano e-
spresso la lo:o contrarietà con 
i 5 vati anti-Mer/agora in 
sede di direttivi. Tali cor­
renti hanno sostenuto quasi 
unanimemente la candidatura 
Gronchi. Alla fine, dopo una 
confusa votazione per alzata 
di mano, la riunione dei 
gruppi si è sciolta e i d i ­
rettivi si sono di nuovo riu­
niti, nel cuor della notte, de­
signando ulncialmente Mer­
zagora. 

« I Comitati direttivi dei 
gruppi parlamentari demo­
cristiani della Camera e del 
Senato — dice in proposito 
un comunicato diffuso dalla 
agenzia Ansa — hanno deli­
berato alla unanimità di of­
frire la candidatura al sena­
tore Cesare Merzagora. Il se­
natore Ceschi e l'on. Moro, 
presidenti dei gruppi del S e ­
nato e della Camera, si sono 
recati in serata presso il s e ­
natore Merzagora per offrirgli 
la candidatura. 11 senatore 
Merzagora ha risposto ringra­
ziando la Democrazia cristia­
na per la fiducia dimostrata­
gli con l'offerta della candi­
datura e dichiarando di accet­
tarla in quanto ritiene di non 
potersi esimere dal dare il 
suo contributo alla costituzio­
ne della maggioranza neces­
saria per risolvere questo pro­
blema fondamentale della v i ­
ta democratica italiana ». 

Tale la situazione. Il pro­
blema tuttora aperto è quindi 
di vedere quale maggioranza 
politica potrà prender vita 
attorno a questo o quel can­
didato, tenuto conto che a 
Merzagora si oppone tuttora 
una parte della D.C. insieme 
ai socialdemocratici, che a 
Einuadi si oppone altresì una 
parte della D.C., che a Gron­
chi si oppongono Sceiba e i 
partitini: ciò significa che una 
maggioranza predeterminata 
non esiste attualmente nò per 
i primi scrutini e neppure per 
i successivi, e che la neces­
saria e dignitosa maggioranza 
potrà trovarsi solo al di fuori 
degli schemi precostituiti e at­
torno a una figura che dia 
garanzie costituzionali e poli­
tiche commisurate all'altissi­
ma carica e alla delicatezza 
del momento politico. In tale 
.situazione. ì voti di ciascun 
aggruppamento politico po­
tranno avere un pe-'so deter­
minante. Senza dubbio trat­
tative, consultazioni, forse 
colpi di scena, accompagne­
ranno perciò ancora dietro le 
quinte le solenni seauti che 
da stamane hanno inizio. 

II passo di Moro e Ceschi 
il tono del comunicato, la ri­
sposta di Merzagora, fanno 
ritenere che la T>.C. abbia vo­

luto presentare in modo mar­
cato la candidatura dì Mer­
zagora come ulta candida­
tura propria. La decisione è 
stata presa indipendentemen­
te da ogni contatto o accordo 
con i partiti minori, ed anzi 
in contrasto con le posizioni 
degli alleati di governo. Pri­
ma ancora che la designazio­
ne divenisse ufficiale, infatti, 
i socialdemocratici avevano 
fatto conoscere la loro con­
trarietà. In una dichiarazio­
ne all'ARI, Matteotti ha di­
chiarato che il PSDI è e una­
nime » contro la candidatura 
Merzagora, e il vfee-segreta-
rio Tanassi ha aggiunto che 
il PSDI trarrà tutte le con­
seguenze sul piano di gover­
no, se verrà eletto un can­
didato fuori del quadripar­
tito. 

I socialdemocratici e anche 
i liberali restano dunque fa­
vorevoli a una riconferma di 
Einaudi o, in linea subordi-' 

nata, alle rispettive candida­
ture di Rossi e di Martino o 
De Caro. Ciò fa apparire pro­
babile , ad alcuni osservatori 
politici "che l'adesione di Scei­
ba alla candidatura Merza­
gora si accompagni al propo­
sito di un successivo ripiega­
mento sul nome di Einaudi. 
Poichù peraltro è assai dif­
ficile che sul nome di Merza­
gora convergano nella prima 
votazione i 562 sufi rari ne­
cessari, si tratterà di vedere 
se la D.C. sosterrà ulterior 
mente tale candidatura, o se 
prevarrà il punto di vista 
delle varie correnti interne 
per Gronchi o quello scelbia 
no e quadripartito per Einau 
di. Quanto ai monarchici e 
fascisti (cjucsti ultimi vote 
ranno scheda bianca al pri­
mo scrutinio), i l loro orien 
tamento è di favorire quelle 
candidature d e m o c r i s t i a n c 
che possano prevalere in vii' 
tu dei loro voti. ' * 

Lo sciopero dei professori 

La solenne seduta 
11 colpo d'occhio che offrirà 

il grande antiteatro di Monte» 
ci torlo, chvoiid.-itu dalle tri­
tume diplomatiche, del pub­
blico e della stampa sicura­
mente gremite, sarà eccezio­
nale- Parteciperanno alle vota­
zioni, sotto hi presidenza «li 
fì ronchi che avrà alla sua de­
stra Merzagora, 843 ntirlninoiv 
lari: preci sa ni cai e f>90 ilepu 
tati, 213 senatori, 3 delegatiI 
della regione siciliana, 3 del-' 
la Sardegna, tre. dell'Alto A-
dige, 1 della Vallo d'Aosta. 
Politicamente, lo schierameli. 
to dei votanti sarà il seguen­
te: 373 democristiani. 1J12 co­
munisti, 103 socialisti, 51 mo­
narchici, 38 missini, 10 so. 
eialdomocralici, 14 liberali, - n 

senatori del gruppo misto, 10 
del gruppo liheral-social-rc-
piihhlic.-tuo, e infine j 11) d e 

(continua in 5. iiag. 2. colonna) 

Nel corso della prima giornata dello sciopero nazionale del professori, In numerose citta si 
sono tenute grondi assemblee alle quali gli insegnanti hanno partecipato in massa. Nella 

foto: un aspetto dell» manifestazione di Roma., svoltasi al Liceo Mamhinì 

IL PADRONATO STA SPERIMENTANDO NUOVE FORME DI SFRUTTAMENTO 

I l Dirett ivo della CGIL sottol inea il r a p p o r t o 
tra rivendicazioni economiche e difesa delie l ibertà 

Salario nazionale e salario aziendale - La funzione dei sindacati scissionisti nei piani padronali - Gli interventi di Brambilla, Salotto 
Lizzadri, lbba, Roveda, Montagnana, Poerio, Pìeraccini, Pizzorno, Novella, Biancone, Matnmucari, De Franceschi, Maglietta, Noce, Bitossi 

I lavori del Direttivo della,ra del Lavoro di Milano, 
CGIL sono ripresi ieri mat- BRAMBILLA, il quale ha 
lina. Tutti i temi di maggiore 
interesse sono stati affrontati 
nei vari interventi con Bran­
de spirito critico e autocri­
tico. alla ricerca delle solu­
zioni più efficaci per far sor-
gere nel Paese quel grande 
fronte di resistenza al padro­
nato che Di Vittorio aveva 
sollecitato al termine della 
sua relazione. 

Ha preso per primo la pa­
rola il segretario della Carne-

Oreste Lizzadri 

PER OTTENERE GLI AUMENTI DI STIPENDI NEGATI DAL GOVERNO 

Totale astensione elei professori e presidi 
nella prima delle 4 giornate di sciopero 

La inedia «.azionale «li scioperanti supera il 9 8 % — Affollate ed entusiastiche assemblee 

Circa 80 mila professori — 
cioè praticamente tutto il 
personale direttivo, inse­
gnante e isp»-*tivo della scuo­
la media statw'i italiana — 
si sono astenuti dalle lezio­
ni . Tutti gli istituti scola­
stici dell'ordine secondario 
sono rimasti chiusi e deserti, 
mentre gli studenti, in n u ­
mero di circa un milione, s o ­
no rimasti a casa usufruendo 
di una inattesa vacanza che 
si protrarrà fino al Primo 
Mr.ggio compreso. Questo è 
il bilancio plebiscitario della 
prima delle Quattro giornate 
consecutive ai sciopero na­
zionale indette dal fronte 
unico della scuola media, per 
rivendicare dal governo il 
riconoscimento di stipendi 
più equi e un trattamento 
economico differenziato agli 
uomini della scuola, che 
adempiono alla delicata e 
importantissima funzione di 
provvedere alla formazione 
culturale della gioventù. 

A distanza di meno un mese 
da uno sciopero di due giorni 
che vide una media nazio­
nale complessiva del 98 per 
cento, e malgrado le minac­
ce e le intimidazioni lancia­
te dai ministri Gava ed Er-

gnificative le percentuali re­
gistrate nel magnifico anda­
mento deilo sciopero di ieri-

Ale?sandria 99 per cento; 
Ancona 98, Aosta 100, Arez­
zo 93, Ascoli 98, Bari 100, 
Benevento 100, Bergamo 100, 
Bologna 99, Cagliari 100, Ca­
tania 100, Campobasso 100. 
Catanzaro 99. Genova 95, La 
Spezia 100. Livorno 90, Ala­
cerata 95. Massa 93. Carrara 
96. Matera 98. Novara 15, Pa­
lermo 100, Perugia 100. Ra­
gusa 99. Ravenna 98, Rom3 
99,5, Sa.erno 100, Sassari 100. 
Siracusa 100, Taranto 100, 
Trapani 98, Trevi.-o 99. Va­
rese 99, Venezia 99. Trento 
99.5. 

Secondo i: comunicato dì-
-amato dal Fronte unico dei-
la Scuoia, ia percentuale ge­
nerale di questa prima gior­
nata ha superato :n tutta Ita­
lia la percentuale già altissi­
ma del 98 per cento raggiun­
ta nello sciopero del mese 
scorso. In numerosissimi cen­
tri i orofessori ;n sciopero si 
sono riuniti >i grandi assem­
blee unitarie caratterizzate da 
un'atmosfera di gruide entu­
siasmo e dec-.sione. Sono sta­
ti votati numerosissimi ordini 
del giorno i quali chiedono 

mini, sono estremamente s i - aUe quattro organizzazioni 

sindacali unite nel Fronte di 
non desistere dall'azione e di 
condurla a\'3ntt fino al oonse 
iTuirr.cnto de:l'obiettivo: i pro­
fessori. inoltre, si sono impe­
gnati a svolgere la loro pro­
paganda di chiarificazione sui 
motivi delio sciopero presso 
gli alunni e lo loro famiglie. 

A Roma, nella riunione 
svolta^: noI:a palestra del Li­
ceo w Terenzio Mamiani ». il 
preside D"EI;3 ha stigmatiz­
zato l'atteggiamento d e l l a 
stampa governativa e la posi­
zione caparbiamente negativa 
del governo che — egli ha 
detto — * passerà alla storia 
come il r.emico principale 
della scuola ». Fra le omeri­
che m a t e dell'uditorio egli 
ha d3to lettura di un tele­
gramma inviato dal ministro 
Ermini ai presidi per invitarli 
ad adoperarsi oer impedire lo 
sciopero: « Purtroppo — egli 
ha commentato sarcasticamen­
te — anche i presidi sono 
qui! -». 

I primi diplomatici 
cinesi a Belgrado 

BELGRADO, 27. — E' 
giunto a Belgrado, prove­
niente da Pechino via Mo­

sca, il primo gruppo di fun­
zionari destinati a costituire 
la nuova ambasciata della 
Cina in Jugoslavia, con a ca­
po l'incaricato di affari Ciu 
Ciu. Il primo gruppo di di ­
plomatici jugoslavi destinati 
a Pechino partirà da Belgra­
do verso i primi di maggio. 

Lo scambio degli ambascia­
tori avverrà in maggio. 

messo in evidenza come 
temporanei cedimenti che la 
organizzazione sindacale uni 
tarili ha dovuto registrate in 
questi ultimi tempi in alcune 
aziende della provincia di 
Milano, siano dovuti in pri­
mo luogo all'azione d'intimi­
dazione del padronato e al 
ricatto delle commesse ame­
ricane. Ha aggiunto che tali 
cedimenti sono però anche il 
frutto di alcuni eri ori e de­
ficienze dell'azione dei sinda­
cati unitari, tpecialmente per 
quanto riguarda il lavoro 
da svolgere all'interno delle 
aziende, nei confronti della 
grande massa dei lavoratori. 

Questo non significa però 
che non si siano condotte a 
Milano — e anche con suc­
cesso — eroiche lotte per la 
difesa e la salvaguardia delle 
libertà e dei diritti democra 
tici nelle aziende: dobbiamo 
rendere omaggio ai lavora­
tori che si sono battuti, con 
grande slancio e spirito uni­
tario, guidati dalla CGIL. 
Centinaia di attivisti e di di­
rigenti sindacali di base sono 
stati colpiti dalia rappresaglia 
padronale e moltissimi altri 
6ono stati illegalmente posti 
in condizione di non poter 
continuare e sviluppate il loro 
lavoro. Al posto di questi at­
tivisti, però, nuove forze sono 
sorte dalle file della classe 
operaia e non vi è dubbio che 
esse continueranno la bat­
taglia. 

Una delle esigenze princi­
pali che si pongono oggi è 
quella del miglioramento del­
la qualità dei quadri sinda­
cali di fabbrica: a tale scopo 
sarà necessario sviluppare il 
lavoro di educazione e di 
orientamento."prendendo an­
che particolari iniziative, co­
me scuole, corsi ecc. 

E' evidente che il movi­
mento unitario in difesa del­
le libertà nelle fabbriche, di 
cui ha parlato Di Vittorio. 
deve sorgere dal basso, dalle 
aziende, attraverso le più va­
rie iniziative. Mn è altret­
tanto evidente che osso deve 
avtre una chiara prospettiva 
di carattere nazionale. 

E* salito poi alla tribuna 
il Segretario responsabile del­
la Camera del Lavoro di To­
rino. SULOTTO. Egli si è an­
zitutto d:chiarato d'accordo 

861.08P la CGIL alla Triplex di Milano 
MILANO, 27 — La lista 

unitaria della FIOM ha ri ­
portato oggi un grande suc­
cesso nelle elezioni per la 
Commissione Interna a l l o 
stabilimento Triplcx, una 
fabbrica di circa 500 operai e 
impiegati, dove lungamente 
si e lottato in difesa delle l i ­
bertà e contro la pretesa del 
padrone di imporre il suo 
prepotere, anche attraverso 
faziosi provvedimenti contro 
gli attivisti dell'organizzazio­
ne sindacale. 

Ecco i risultati: Operai 
FIOM 347 (341) 86 7c e 3 seg­
gi, CISL-Indipendenxi 57 (57) 
e 1 seggio. Impiegati FIOM 

22 (23) e 1 -eggio, CISL-
Indipendenti 19. 

In totale quindi 4 seggi 
sono stati assegnati alla 
FIOM e 1 alla CISL. Que­
st'anno la CISL e la dire­
zione avevano puntato gros­
so su questa fabbrica: mani­
festi e striscioni tappezzava­
no le mura della Triplex 
incitando a votare per la 
CISL e contro l'organizzazio­
ne unitaria dei metallurgici. 
Il capo del personale in per­
sona ha voluto essere pre­
sente alle votazioni per sot­
tolineare fisicamente l'inti­
midazione verso i lavoratori. 

con Ir» relazione fatta dal-
l'on. Di Vittorio ed ha sot­
tolineato l'urgente necessità 
di approfondire Io studio del­
la struttura dei grandi mono­
poli industriali. Per quanto 
riguarda la FIAT egli ha 
messo in rilievo il notevole 
aumento della produttività 
del lavoro, che si è verificato 
dal 1948 in avanti. Nel 1948 
infatti la produttività ore la­
voro alla FIAT era di kg-ora 
1,22; nel 1954 ò passata a 
kg-ora 4,13, mentre nel 1955 
sarà di kg-ora 4,65, in sette 
anni dunque vi è stato un 
aumento del rendimento del 
lavoro di oltre quattro volte. 

D'altra parte l'incidenza del 
costo del lavoro operaio sul 
prezzo di vendita del mate­
riale prodotto, è passato dal 
17°/. nel 1948 al 7 •/• nel 1955. 
Tale imponente aumento del­
la produttività alla FIAT è 

dovuto a duo fattori fonda­
mentali: gli investimenti e la 
intensificazione dei ritmi di 
lavoro. Che questo secondo 
fattore sia preminente è di­
mostrato. fra l'altro, dal co­
stante aumento degli infor­
tuni sul lavoro, delle malat­
tie professionali e delle ma­
lattie nervose. In ogni caso, 
all'aumento della produttivi­
tà del lavoro non ha corri­
sposto un adeguato migliora­
mento delle condizioni di vita 
dei lavoratori. Solo nel 1955, 
la FIAT risparmicrà nel cor­
so del lavoro oltre 30 miliardi 
di lire. 

Sulotto ha concluso su que­
sto punto facendo rilevare co­
me nella stessa provincia di 
Torino vi siano notevoli dif­
ferenze per quanto riguarda 
il livello salariale: il grande 
monopolio è in grado, per gli 
enormi profitti che incamera 

ogni anno, di dare ad un cer­
to strato di lavoratori un sd­
iario sensibilmente superiore 
a quello dei lavoratori di al­
tre aziende. Di qui la neces­
sità, da parte nostra, di con­
durre una politica salariale 
differenziata, a seconda delle 
situazioni. Bisogna ammettere 
che finora non siamo riusciti 
a condurre una simile poli­
tica salariale. 

Passando a trattare delle 
elezioni delle Commissioni 
Interne alla FIAT, Sulotto si 
è soffermato ad illustrare le 
condizioni in cui tali elezioni 
si sono svolte, precisando che 
la CGIL non Insiste sulla de­
nuncia del regime terroristico 
instaurato alla FIAT per cer­
care giustificazioni al suo tem­
poraneo insuccesso, ma per 
far conoscere a tutti gli ita­
liani il grave pericolo che la 
azione del grande monopolio 

P E R IL P R I M O M A G G I O 

Appello del la CGIL, 
ai lavoratori italiani 

Lavoratrici e lavoratori italiani! 

Il 1" Maggio — Ic-ta internazionale del 
I.noro — i lavoratori italiani rinnovano il 
pi t to solenne «.he li unisce ai loro fratelli 
di tutto il mondo ni di sopra di ogni bar­
riera «li nazionalità o di razza, nella co­
mune volontà di pace e di progresso so­
ciale e rivendicano il diritto ad un pro­
gredivo miglioramento delle loro condi­
zioni «li vita s'mo alla emancipazione del 
lavoro «Lillo sfruttamento capitalistico per 
reali/vare un assetto MKtalc più gm*to e 
più umano. 

Lavoratori italiani! 

li 1* Maggio 1955 cade nel Decennale 
«Iella Rc-iMcnza d i e Iil>cr«"> l'Italia dalla 
rirannia faeci-ta e dalla dominazione stra­
niera. l a C.G.I.I, \\ chiama a celebrare. 
con la Festa del Lavoro, la conquista delle 
libertà «itulacali e democratiche. consegui­
ta con l'eroico sacrificio di lavoratori e di 
popolo, consacrata nella Costituzione della 
Repubblica fondata sul lavoro. 

.Mentre i! popolo fieramente «'«alta il De­
cennale della Liberazione, il grande padro-
n.no arrario e industriale. incoraggiato 
«Ijìla politica antidemocratica e di digeri­
rli inazione «lei yotcrno. intensifica, special­
mente nei luoghi «li lavoro, i suoi attacchi 
alle Iilnrtà costituzionali e ai diritti sin­
dacali r democratici dei lavoratori, per 
mattarli e sottoporli al più spietato sfrut­
tamento. 

I.' questa politica liberticida e rli rea­
zione soc; a ] 0 c h c perpetua l'arretratezza 
etonnmica del nostro Pac-e Infatti >i «•<•-
ccnuia la crisi di importanti »ctiori del­
l'industria, dell'agricoltura, aumenta il nu­
mero dei di*occupati. mentre il livello 
medio «lei salari. «Ielle pensioni e delle 
prestazioni .sociali permane a svoluta mente 
inadeguato. 

I.a C.G.I.L., la fola organizzazione sin-
«laealc unitaria dell'Italia, si batte per la 
dife>a «Ielle libertà, per le riforme sociali, 
per una nno\a politica di sviluppo econo­
mico, per la massima occupazione, per i 
liberi commerci cou tutti j Paesi, per ia 

conquista di un maggiore benessere eco­
nomico e «li un più alto livello civile o 
cultural**, 

Lavoratori italiani! 

I! 1" Majrgio manifestate la vostra vo­
lontà unanime di difendere con vigore 
le liliertà repubblicane e i diritti sindacali 
e democratici in ogni Juo^o di lavoro. 

La lilicrtà nelle fabbriche è condizione 
pregiudiziale per la dife.-a della demo­
crazia nel Paese. 

Basta col dispotismo padronale, con le 
discriminazioni, con le minacce e con le 
rappresaglie nelle fabbriche. Difendiamo 
uniti la dignità umana dei lavoratori con~ 
ito ogni violenza, ogni ricatto dei mono­
poli e dei latifondisti. 

.Manifestate per il diritto al lavoro usua­
le per tutti, per un colloearnepto onesto e 
imparziale, per 13 giusta causa perma­
nente nei patti agrari, p«-r il rispetto dei 
«liritti e delle libertà dei lavoratori. 

Lavoratori italiani f 

Riaffermate in questa giornata la vostra 
profon<Ja volontà di pace, contro le mi­
nacce «li guerra e il riarmo tedesco. 

Esìgete il divieto e la distruzione del!c 
armi atomiche e termonnc'cari. armi di 
stermìnio in ma^«a «lei genere umano, 

La C.G.I.L. — la più forte organizza­
zione sindacale del no-tro Paese — solen­
nemente î impegna, in questo 1* Maggio, 
ad as-olvere degnamente a tatti i com­
piti clic la Moria le ha POMO, per dare 
all'Italia libertà, lavoro e pace. 

Stringetevi sempre più compatti sotto la 
bandiera della C-G.T.L. e «lei tuoi sinda­
cati unitari. 

Viva il 1* Maggio, Festa internazionale 
dei lavoratori! 

Viva la solidarietà internazionale dei 
lavoratori di tutto il mondo! 

Viva la Federazione Sindacale Mon­
diale! 

Vìva la pace e la collaborazione tra ì 
popoli.' 
IL COMITATO DIRETTIVO DELLA C.G.I.L, 

rappresenta, non solo per 
l'esercizio delle liberta ~e dei • 
diritti democratici dei lavo­
ratori all'interno delle azien­
de, ma per tutta la demo­
crazia italiana. 

Sulotto ha messo poi in ri­
lievo gli errori che sono stati 
commessi nella impostazione 
della politica salariale, sotto­
lineando il fatto che i miglio­
ramenti dei salari alla FIAT 
sono avvenuti molto più sen­
sibilmente in sede aziendale 
che attraverso accordi nazio­
nali. D'altra parte non siamo 
riusciti a far comprendere 
appieno a tutti i lavoratori 
che i miglioramenti salariali 
ottenuti con l'accordo sul 
conglobamento erano dovuti 
esclusivamente all'azione e 
alla lotta condotta dalla 
CGIL. Nell'avvenire vi dovrà 
essere dunque un maggiore 
equilibrio tra l'azione per i 
miglioramenti aziendoii e 
quella per i miglioramenti in 
campo nazionale. 

Sulotto si è dichiarato d'ac­
cordo con Di Vittorio anche 
per quanto concerne gli er­
rori che sono stati compiuti 
nel lavoro di realizzazione 
della parola d'ordine del con­
trollo democratico dei mono­
poli. Il principale di questi 
errori ò stato quello di pren­
dere iniziative solo nel cam­
po produttivo. E* stato fatto 
poco invece sul piano della 
difesa delle libertà: per gli 
operai della FIAT, come per 
gli operai di tutta Italia, era 
invece questo l'aspetto più 
importante. 

Ha preso quindi la parola 
fon. LIZZADRI, Segretario 
della CGIL, 

Egli ha premesso dì essere 
pienamente d'accordo con i 
rilievi e le Impostazioni con­
tenuti nella relazione Di Vit­
torio. « H o chiesto di inter­
venire a questo dibattito per 
precisare alcune questioni e 
per dare una risposta, spero 
definitiva, all'ori. Giulio Pa­
store n. 

Per quel che si riferisce al­
l'azione della CGIL, Lizzadri 
ha affermato che l'avere indi­
viduato le cause di alcuni no­
stri insuccessi è già una pro­
va di forza; ntn c'è dubbio 
che la facilità incontrata nel 
condurre le lotte negli anni 
successivi alla Liberazione ha 
fatto sì che si allentassero, 
in certe aziende, i collega­
menti fra la direzione -sinda­
cale e i lavoratori- Il padrone 
ha aperto, dal canto suo, un 
colloquio con il lavoratore, 
molto spesso basato su let­
tere personali a lui indiriz­
zate e nelle quali prende cor­
po la politica del bastone e 
della carota. Occorre, quindi. 
intensificare al più presto 
stretti e capillari legami con 
i lavoratorC 

L'on. Lizzadri si è pei sof­
fermato su alcuni aspetti par­
ticolari della politica sind?-
cale. in riferimento sopratut­
to alle Commissioni Interne. 
che devono avere un carat­
tere unitario, devono essere 
formate da membri che go­
dano la fiducia dei lavoratori 
e siano designati dalla base. 
Il Segretario della CGIL ha 
ribadito la necessità del la-

(Cootinu la s. v*t. L tot) 
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Ie r i , ne l la r i cor renza ilei d ic io t tes imo anniversar io de l la m o r t e di Antonio Gramsci , l com­
pagni del la Segre ter ia del I 'CI, del Comitato centra le , del la F e d e r a / I o n e romana e delega­
zioni del l ' I s t i tu to di economia , del l 'ANI ' l e del l 'ANI'I ' IA h a n n o reso omaggio, al cimitero 
degl i Inglesi , a l la tomba del firn-ade mar t i r e untifascista e fonda tore del I 'CI. Nella foto: 

1 compagni Togl ia t t i , Long» (di s|;»!le) e Scocrlm.irro presso J a tomba ili Oramsr i 

COMUNICATO DELL' UNIONE INQUILINI 

Impedire gli arbitri 
sull'aumento dei fitti 

Le norme interpretat ive*della legge 

La Segrete) la del la Unione 
inquil ini e seri/a t e t to , in con­
seguenza della defini t iva ap­
provazione del la k'tffje per l 'au­
mento dei fitti, ha <•< avocata 
per la prossima se t t imana il 
Comita to di let t ivi) naz iona 'e 

1,'Unione, nienti e ha 1 inno­
vato la p iop iu i d e p l o u / i u n e 
per la legue appu> \a t a dalla 
maggioranza , con l ' impecno a 
intensif icare la lotta c-ontio li 
de le ter ie conseguenze. della 
leg.'ie in parola , lui r i t enu to 
incensai io t r a ' n i e t t e i e le se­
guenti normi m t e r p i e t a t i s e in 
modo da ev i t a t e quals iasi .'li­
bi trio.• 

1) nessun a u m e n t o deve t v 
sei e accet ta to p r ima dell 'en­
t r a t a in vigore della ' eg^e U-
l'iugnii l U ì ì i ; 2) nessun au­
mento deve e-se ie iJii-'ito da 
coloro che a iu tano iti IMI " ( I H , 
u n t i n e , s emin te r r a t i , alntazio-
n: di un .solo Incile o comun­
que di infuno on l ine ; 3 ! nes­
sun a u m e n t o devono p a c a r e 
"li inquilini ( hi- si I riiviinn in 
(ond i / ione di povfi t . i , t o m e i 
ciechi e soi dormiti civili , i pen­
sionati della Previdenza Socia­
le. i muti la l i di fili*'1'™ i> del 
lavino, i mut i la t i per « ' i v i / i ' 
<;li iscritti al l 'elenco dei privi -
ri, ecc.; 4) non devono | . n ; a i e 
più del 10 per e* -ito di a unii ri 

SUGLI ASPETTI FONDAMENTALI DEL «PIANO ECONOMICO DECENNALE» 

Elusiva risposta del ministro Vano 
alle precise richieste delie sinistre 
Approvati a maggioranza dal Senato i bilanci finanziari - Per il ministro la lotta contro i monopoli deve es­
sere solo fiscale e il problema del petrolio non è essenziale per la vita del « piano » - Replica di Tremelloni 

I e r i m a t t i n o il S e n a t o , d o ­
p o a v e r a sco l t a to i d i scors i 
de i m i n i s t r i T r e m e l l o n i e V a -
n o n i , h a a p p r o v a t o , a m a g g i o ­
r a n z a , i b i l anc i p r e v e n t i v i de i 
m i n i s t e r i de l l e F i n a n z e e d e ! 
B i l anc io . 

P r i m o a p r e n d e r e l a p a r o l a 
è s t a t o il m i n i s t r o T R E M E L ­
L O N I c h e h a l i m i t a t o la s u a 
r e p l i c a ad u n ' a r i d a e spos i z io ­
n e di da t i e d i c i f re d i s c a r s o 
v a l o r e pol i t ico . A n c h e gli a c ­
c e n n i a l l a « p e r e q u a z i o n e t r i ­
b u t a r i a » s o n o s t a t i q u a n t o 
m a i gene r i c i . T r e m e l l o n i , i n ­
fa t t i , s i è c o n t e n t a t o di e s p r i ­
m e r e il p r o p r i o c o m p i a c i m e n ­
t o p e r lì n u o v o o r i e n t a m e n t o 
p e r e q u a t i v o c h e — a s u o g i u ­
d iz io — c o m i n c e r e b b e a d a r e 
i suo i f r u t t i con l ' ope ra d i 
m i g l i o r a m e n t o de l r a p p o r t o 
t r a i m p o s t e d i r e t t e e i n d i r e t ­
t e , Q u a n d o , p e r ò , egl i è p a s ­
s a t o a l l a e n u n c i a z i o n e de l 
d a t i , 11 t a n t o d e c a n t a t o m i ­
g l i o r a m e n t o è a p p a r s o , in 
r e a l t à , a l q u a n t o m e s c h i n o , 

to c h e le i m p o s t e d i r e t t e e r a ­
n o p a s s a t e da l 12,98 pei c e n t o 
al 14,32 p e r c e n t o d e l l e e n t r a t e 
t r i b u t a r i e g e n e r a l i . A n c h e p e r 
le d i c h i a r a z i o n i • dei r e d d i t i . 
l ' a u m e n t o di 100 mi l a d e n u n ­
ce p e r il 11*55 è a n p a i s o di 
s c a r s i s s i m a i m p o r t a n z a . 

M a g g i o r e i n t e r e s se , i nvece , 
ha d e s t a t o n e l l ' a s s e m b l e a il 
d i sco r so di V a n o n i , anelli* 
p e r c h è il m i n i s t r o av i e b b e 
d o v u t o c h i a r i r e a l c u n i a s p e t ­
ti f o n d a m e n t a l i del « p i a n o * 
e r i s p o n d e r e a l l e c r i t i c h e d e l ­
le s i n i s t r e . Ma ta l i r i spos t e 
sono s t a t e t u t t ' a l t r o c h e s o d ­
d i s f acen t i . V a n o n i , a n c o r a u n a 
vo l t a , n o n h a ma.! c i t a t o noi 
corso del s u o i n t e r v e n t o la 
f rase « r i f o r m a agrar ' . a », l a ­
s c i a n d o i n t e n d e r e cosi c h e 
u n a de l l e r i ch i e s t e f o n d a m e n ­
tal i de l l e s i n i s t r e su l l a a s s o ­
lu t a neces s i t à di u n a I n t e r d i ­
p e n d e n z a t r a r i f o r m a a g r a r i a 
e p i a n o p e r l ' a u m e n t o de l la 
p r o d u t t i v i t à n o n v e n i v a a c ­
c e t t a t a . A n c h e p e r i p r o b l e m i 

p e r c h è l ' u n i c a fonte d i c o m - | r i g u a r d a n t i In lo t ta c o n t r o i 
p i a c i m e n t o cons i s t eva ne l f a t - monnno l i — a l l r o a s p e t t o e s -

Scoperte in Toscana le ossa 
d'un mastodonte preistorico 

Secondo un geologo fiorentino si trattereb­
be elei resti di un « cleplians meridìoiialis » 

F I G L I N E VALDARNO. 27. — 
Un ' in te res san te scoper ta , che 
può a v e r e non Indifferente va­
l o r e p e r gli s tud i di paleonto­
logia e geologia, è stata f.ttta 
s t amane a Figl ine Valdarno . Si 
t r a t t a della scoperta di ossa di 
un mas todonte preis lor ico, del­
le qual i a l cune lunghe c i rca 3 
m e t r i . 

La scoper ta è stata fatta ver» 
so le 12 da a lcun i opera i d i 
un ' indus t r ia di laterizi d: Ma­
tassino — paese a un chilornc-
t ro circa da Figl ine — che sta­
vano togliendo del l 'argi l la in 
una cava di te r ra . Improvvisa­
mente , la benna del l ' escavat r i ­
ce ha ur ta to con t ro qualcosa di 
.«•alido che ha opposto uno in­
solita resistenza. Poi . sotto la 
press ione del la macchina , è ve­
nu la olla luce una lunsa zanno 
somigl iante a quel le di elefan­
te . Sul posto, avver t i to telefo­
n icamente , si è recoto immedia­
t amen te un tecnico d e ' l ' L i ' i u M 
di geologia dì Fi renze , il pro­
fessor Luigi P e n a ; . che ha lat­
to prosegui re II lavoro. P.ù tar­
d i sono venu te a!!a luce altre 
ossa e, a "o fir.c, la tadorna di 
un msetodont tco . -eho>t-o. Il 
prof. Perini. ria nai • .n t r r ror i -
to , ci ha de t to : „ Ancora r.o.-i 
si può d i re n iente rii preciso 
circa il t ipo di an imale a l qua­
le p u ò a v e r e appa r t enu to Ì3 
zanna che è venuta aUa lu^e 
Tut tav ia , g iudicando anche d i l ­
la forma del grosso snhe'.c.ro 
che è affiorato, sembra trat­
tars i di un " o l c p h i j mer iò .o-
n a l i s » , vissuto, con t u r a pro­
babil i tà , nel l 'epoca t e r z i i r . a e 
cioè circa un mii .one d. anni 
fa. Domani ma t t ina , cor. i j r .qjo. j 
q u a n d o c v r e m o es t ra t to a-.o'ie; 
gl i a l t r i rc.-ti. ootrerrio ì t au- I l re ì 
d i che co.=a si t ra t ta ». | 

corda la f l tura del maes t ro «io: 
ju.:ficrni d ' I car i ere . riconfer­

mimi r> la . *n profoiida n v i r r -
.»ione i* il suo drci^o invi'!Jr.n 
uni ta r io con t ro o.tni for?.i eli"' 
- ' rifaccia • i pr inr ip i i di vio-
!i 'i?a an t : d •mocralicn del fa-
FCITTIO -

La nuova Giunta esecutiva 
(fette ohvenfù liberale 

B O L O G N A . 'ZI. — Si sono 
conc lus i otigi j l a v o r i d e ! 
m i i n t o r o n s r e s ^ n a z i o n a l e 
de l l a g iov i ' i i ' ù libera'** i ta ­
l i a n a . con la e l e z i o n e de i 
m e m b r i d o ' l a n t m v a g i u n t a 
n a z i o n a l e S o n o ri - l i l ia l i o | c t -
•i n e l l ' o r d i n e : Giusenr»e L i -
l a t t a d i H o l o a n a . F e r r a n t e 
n o ! f a r _ ! ! i i.'i H . V o ' n n . F r a n ­
cesco G n o r ? ! di M v ^ n a . Ho-
*H-r!o P r i z ' n ci: Cur . co . F r i n -
cp-r-o D.- Fé* ir e di M ^ - i n a . 
^ t o r n i o A v v ' ! * » n o di ' J n - i n 
G u ; ' : o C n - ' m - ; di P i s t o i a 
M b e r f o C a - ' a - ' n a di C . i ran-
""3*-.» e U r o M' i rchf t f : n ; W 
" i n n . 

s enz i a l c p e r u n p i a n o d e ­
c e n n a l e c h e vogl ia vei a m e n t e 
m i g l i o r a r e la s i t u a z i o n e e c o ­
nomica del p a e s e — Vanon i 
è s t a t o q u a n t o maj causavo: 
culi infa t t i h a c o n t i n u a t o ad 
ins i s t e re sul la funz ione d e l ­
l ' az ione fiscale p e r « i m p e d i r e 
e v e n t u a l i fo rmaz ion i di m o ­
nopoli », c o m e se in I t a l i a non 
es i s tesse ro la F ia t , In M o n ­
t eca t in i . la Ed'.-on e C/Sì v ia . 

A n a l o g a èva-. iva r i spos t a 
Vanon i ha d a t o p e r il p r o ­
b l e m a del pe t ro l io . Il m i n i s t r o 
ha s o s t e n u t a di n o n a v e r n e 
n n r l a t o v o l u t a m e n t e p e r c h è il 
gove rno non h a in m a n o s i ­
cur i e l e m e n t i q u a n t i t a t l " ! s u l ­
la cons i s t enza de i g i ac imen t i . 
p e r cu i egli n o n a v e v a r i t e ­
n u t o p r u d e n t e f o n d a r e Ipotesi 
su d a t i Incer t i . Del r e s t o — 
ha d e t t o f a n o n i — h C a m e r a 
*ta e s a m i n a n d o u n d i s e g n o di 
leRRe s u H ' a r n o m e n t o : q u a n d o 
v e r r à al S e n a t o l ' a s semblea 
oo t r à d i s c u t e r l o a fondo. Tn 
' a l m o d o V a n o n i h a lasc ia to 
i n t e n d e r e c h i a r a m e n t e che il 
t o v e r n o non v u o l e a f fa t to 
ì m n e ^ m r s i su l la o t tes t ione 
del le concess ioni a l l ' E n t e n a ­
z iona le i d r o c a r b u r i o che . 
anz i . r i n u n c i a pe t p r i nc ip io 
ad u t i l i ' v a r o u n a d o l ' e font ' 
n r i n r ì n a l i di f lna:i7>.imnnto 
i e r la r o n ' i y a r ì n n r - d"l p i a -
i o d"c«nnn le di s v i l u p p * eOO-
rtri mìer» 

Si è p a c a t i o n i n d i a l l ' e sa ­
m e dì n l cun ; o r d i n : dol c i o r -
nn e nl* 'apnrnvn' / ion r t dn\ r a ­
min i i dei b i l anc i . 1] S o n i l o 
v e r r i c n n v o c i f o n d i m ' c i l l o 

ventilata, assurda vinlazlouu 
Uclla tradizionale festività del 
Primo Multalo. 

! / • Unil.i >, per tanto , lunedi 
non uscirà r l p n ndi'iidu inarte-
di le normali pubblicazioni. 

JjrwVf 2 in istruì 
TI In ilo non uscirà 

Le Frr irrnr ioni ilei l avora-
lorl poliBrafirl d r l la COII . 
dcl ' . i C iSL e del la UIL. a rc t -
liflra del precedente comuni­
cato sul rnlrnri.iriff di utciln 
(tei cinrn.TlI f|i*n|i<Ti:iMÌ nella 
' e s t iv i l i ilei 1- Macqin. hanno 
Drcri«?ato che domenica I . S i a s ­
elo non dovrà linci re nessun 
" ' " r r a ' c «tei pcnicri''*i5o e !u-
nci'i *? i ra"~ |o i lmr . t^nn c-scrc 
^osrc<i (ulti ìn i lKtinlamente I 
?l*""ni:i!l clic r s r o i n : l l mal l ìno 
*-nnirrc*ii I ««cu lmi n u m e r i » . 
' a r l r r e v i de? l a \ o r n avver rà 
"c r lan to nc-.i p r ima del le o re 7 
"'i Itinc'li *ì r m c r i o . pc rmet t cn -
i?o c«»«i J'rttrtt.i dei «oM - io r -
na ' i del r o m r r i - ^ ì i \npii« ].t 
"c:lcr.»-tcnc l ' . ' ' i a i i d r c ' i Tdl-
'nr* di r iornnll lt^ < nn^ ' in fc to 
'ti a \ e r nior*i(ic.-ìto le p r c r e -
Irnfl dl*ir<i>i-innl ?derend r t 

~n*tì al le rirVT.-Mc tlelfc c r e a -
i5-,r.-»-»:onl «'"il.Tca'1 

I m n r ! 'a«i prcc-» «li >'r>»-i?Ioie 
• ' r i «Jr" ,-".itt '• > l i ' n r ' ì ' n la 

Ccko Ai tauri a ¥ifeo 
meatrs s i c r̂ca i! "mosiro 99 

\« L'ozi -.\;>liiri;iti nel centro ilelln eif t:;«]in:i 
nicntrt' In polizia rontroliava IV catnjiajrnc 

VIÌ^O VAI . I .XTIA. 27. -
p . : : KT>'.» 1 !,;..->:..• ,-,:u- ri; 
•.•.'•|,i;r„ .; "> .-i r i f :^r . , 

6!i universitari fiorentini 
rendono cmagoio a Gramsci! 

F I R E N Z E . 27 - Nel corsoi 
dei lavor i de l ia securr-a ~ or-
r.óta r e ; Cv.n£:c?.-o u r . i \ r r - . : ^ -
r io fionn*.ir.->. i cielo.: .1 li-... > 
app rova to a l l 'unanim- tà la > -
jruentc mozioni-: * Il c . r . r . - r « o 
degl i umvers-. tari f :orcntir : . 
riunito nel tr.orni in cu: r cor­
r e il XVIII ann'vcT<?.r;o d<-l:a 
m o r t e d i Anto-. io G r a n ' o ri­
conoscendo ne l m a r t i r e antifa­
scista — con Mat teot t i . Arrcn-
dola , don Mlnzonl. r .o rn t t ; e 
i cadut i rifila Re- -« cr.^a di !':•-
t e le fedi — u n i d" ' l e cu ci-
rp'ritv.a'.i cui devo ' S ' . - Ì Ì - I ' - ' 
l 'opera d i r innovamen to ria-
z:onale de» s iovani d ' I t a l i a ; ri-

I«-j t r : h , m n o a v u t i f a c ! m ; n t c 
.'-1-.i^..-)r.e d e . j . w h : V . K - ' : n o t -
• ' ! : ' i r n ; .m:>c.*'iat: p c . a . t i o . n 

forzo r\- r o ! ? .1 : .'.- c?l itie". m ^ . n c ^ : ^ . ;n a .1:e ;or . i 
: : : . - . !e .: • r-.o-*.; 
v-i ». e e - - *s l l - i 
.ri --pò -cv* » 
.«vuto U:ÌS c.-.:*. 
*-e d, i M i K . i 

. - 1 « d . ì r<. 
•t .Tm'n. ;Mir-
r.:,;".: t > h . 
-ca a p p e n d : -
i : . .dr . n.ìr. 

1 ^ . a 

.0 $; 

.i.-. r t . . ",t. \ \t l t i> »H" 

.-". ,»-1 ( \vV- r.:.e i u 
L w-.-.; i\ n e- n :! n i : i . 

^: r : • > -• »-.-..-:-,r.i i t i l ' y . ' e ! 
.'.i.'/o S. •'. c*-.i..:c « j V.I-.o «. 
' n n r . n . i t t ' i i t o un ' i r ò p;pn~ 
i i o ìer . iz ione r h : >: è c o n r ' . i -
50 ICITÌ Io s e i t s - n a m c n t o e d il 
^ " ì / i t i " . i r t . i m e n i n di d u e 
ic^o» nr.i:ir o nei c e n t r o d e ' -
'n c ' * à ?!o"*-e . ; n f ' , ' t : c*i-
"">•' n ' i r : e r *. 7!a c : , i ' / n n , i -
"~",'> Ti'.]l ""'"TOT i *•*• >"> "i-"t "o 

Il sacerf/c'e ci Curfi 
ucciso r'a >TI WJIO 

SAI t x o 
1 <" n 1 ; \~ 

- 1 r i o ' 
I Cu: t i . don 

:o U-". M) e. 

•t ~r>*i :* * c i v ' r : o d 
.-itr'Ianza n o t t u r n a p e r la 
p a r t e c h e lo ro c o m p e t e , i l a -

. : : - > -:..t.> 
; t !,!»-«.• - . . i l , ms-
• l " Ì V ' P - . V » . > >'• 

lai .:. S » .1. r.m •-
i n cf.!p-> d; p . -

Manovra antipariigiana 
stroncata a Napoli 

N A P O L I . 27. — S t a s e r a , 
l au r in i e miss in i , q u e s t ' u l t i m i 
des ide ros i , dopo le p la tea l i 
d imiss ion i , di r i e n t r a r e ne l la 
G i u n l n . h a n n o d a t o u n v e r g o ­
gnoso s p e t t a c o l o t e n t a n d o di 
imped i r e , con un v o l n a r e c o m ­
p r o m e s s o , c h e la Res i s t enza 
fosse c e l e b i a t a in L'onbiglio 
c o m u n a l e . 

I l f e rmo o t t eg .q iamento dei 
cons ig l ie r i de l l a s i n i s t r a h a 
pe rò s t r o n c a l a la m a n o v r a , e 
il c o m p a g n o sen . M a r i o P a l e r ­
mo, n o n o s t a n t e l 'attei?£?iamen-

to i l avora tor i a reiluito fisso 
e 1 pens ionat i con in t io i t i mo-
1" ti 0 con niimernsi famil iar i 

a car ico , o coloro che h a n n o 
in con t r a t t o d: l o i a / i one che 

da ta dal novcmlia- l*Mà al 1 
mai zo l<)47; 5) non devono pa-
i;ai<-' a lcun annien to ««li inqui­
lini elio suhfiffit'i'.'io t che pa 
",ano yià un a fn t to assai eie 
vato. 

Siccome si p revede che la 
maggioranza dei p rop r i e t a r i di 
casa, avvalendos i di an .b igu i 
•mi ine con tenu te nella legsji» 

hi " l . ' ra iiniii'-iln'li a u m e n t i 
lei 10(1 p e r ci nio, l 'Unione m-
/ i ta tilt inquil ini a non accct-
' a r c t a le l ichiesta , g iacché de­
ve t e n e r p r e d i t e < he p a t e r e 
'1 p r i m o numi nto, anche se ìn-
; insto, sif.mdi a l'.iti i t ta ' - ione 

au toma t i ca ih analoghi uumen-
*i pe r «L'i ii ri ri i ••ucccsivi (pe i 
esempio i n v e t t ' i o a giugm> 
l ' aumento d<l 100 per cen to su 
una pigione di ''lillO lire Mgnili-
ca ijaj.«arL- C'iOO lire «uhito 
12 000 nel l')5'>, L'I 000 nel 1057 
• così v i a ) . 

L 'Unione invila infine gli 
inqui l ini ad avvde i -d del le di-
- fio'-i/'ioni di hi:'•-* in ma te r i a , 
e c ioè : 

a ) il piopvli t a u o di casa è 
hl-lii'.tto a i.'.t.fii ai • hi II 
1 n' = ta di ao i i ''" < 'ii' ' ' " e : 

r a c c o m a n d a t i ; h) s-> l ' aumen to 
nch ie s to non e l'iti >to, l ' inqui-
' ino dove n p e r d e r e con let-
" i a tacconi.!* <'•''», cnccifican-
do i mot iv i l ' i r cui r i t i ene di 
non dove r oai 'a ie l ' numontn 
r ichiestogl i . IM tal caso si li­
mi t e rà a paca t e , med ian t e va­
rila, la vecchia pigione mac -
•Moiata del ctusto a u m e n t o , se 
un a u m e n t o d i v e pagars i . 

In ounl caso l ' iniiulllno rc-
splnija la rlcliicsta di a u m e n t o 
del conio pe r cento . 

L 'Unione impil imi, nel suo 
l 'omuni '-ato alla s t ampa , r ivol­
ge* a n c h e un vivo appel lo al 
; inso di civismo dei p ropr ie ­
tar i di ca*-:! iii'icliì' voglial i ' 
Tstener-u dalì ' . iv.ui /arc r ichie-
te ingius te , ('..to eh" r i sponde 

->l comui ' i ' >• ' • • ' • ' " , l ' ev i tan 
inuti l i speso lecali . 

Ogni in tc ì ' - ' - a to po t rà t ro-
'nrc cnnsul ' M7'i g ra tu i t a ed 

• ,<.si<;f , . | i / a l e c i ' e 1 lvol"f'tldoS' 
alle locali • • • M I ' H di-l'a U n o n e 
Inqui l in i . 

to o s t ruz ion i s t i co de l p r e s i ­
d e n t e S c r i n o , ha p o t u t o p o r -
l a r e de l la s to r ico d a t a , m e n ­
t r e i cons ig l i e r i popo la r i i n - jchistriale e una 
neggiavo.no a l l a Res i s t enza , ' d i visi tatori . 

Nuovo petrolio 
scoperto ad Alunno 
PESCAnAT-rT^- Il petro­

lio è stato trovato anche nel 
po/.7o « Cigno 2 >• ad A l a n n o . 
a l l a p r o f o n d i t à ili 800 m e t r i -
L o s t r a t o p e t r o l i f e r o è d e l 
t u t t o ana logo , c o m e po tenz i a ­
l i tà a que l lo del pozzo n . 1 

Chiusa la Fiera di Milano 
MILANO, 27. — La XXXII I 

Fiera di Milano si è chiusa 
ufficialmente ques ta sera, p r e ­
sent i il sot tosegretar io Manzi­
ni, in rappresen tanza del go­
verno , autoritta, personal i tà 
del mondo economico ed in-

tjrande folla 

PUBBLICI DIPENDENTI IN LOTTA PER UN MIGLIORE TRATTAMENTO ECONOMICO 
-•-. ':••• •>.:}• • ' , c . r 

Compitilo scinpiìrn dui pnrnslali romani 
e degli operai o doi Incitici dolio IT. SS. 

^ , ' . _ — . _ 
' • i 

Oggi si astengono dal lavoro i parastatali della Liguria, del Piemonte, delle Puglie e della 
Lucania - Altissime percentuali nelle officine, nelle squadre-rialzo e nei depositi ferroviari 

Nel l a g i o r n a t a d i ier i h a 
a v u t o l uogo , con la s t e s s a 
t o t a l e p a i t e c i p a z i o n e g ià re­
g i s t i a t a n e l l e p r e c e d e n t i m o 
n i f e s t a / l o n i n a z i o n a l i , lo scio 
p e r o de i p a r a s t a t a l i p r o ­
c l a m a t o d a l C o m i t a t o d i 
c o o r d i n a m e n t o , p e r fili uff i ­
ci d i R o m a , de l V e n e t o e d e l ­
la S ic i l i a . O g » i lo s c i o p e r o 
v e r r à e f f e t t u a t o in L i g u r i a 
P i e m o n t e , P u g l i e , L u c a n i a e 
S a r d e g n a ; d o m a n i , v e n e r d ì , 
in L o m b a r d i a , C a m p a n i a , C a ­
l a b r i a e L u c a n i a ; s a b a t o ii 
c ic lo s a r à c o m p l e t a t o con ,o 
s c i o p e r o in E m i l i a , T o s c a n a , 
U m b r i a , M a r c h e e A b r u z z o 

N e l l a s e d u t a p o m e r i d i a n a 
di ie r i il C o m i t a t o d i r e t t i v o 
de l l a C G I L h a a p p r o v a t o a l ­
l ' u n a n i m i t à u n o r d i n e de l 
g i o r n o n e l q u a l e si r i a /Tf r -
m a n o le g i u s t e r i v e n d i c a z i o ­
ni de i p a r a s t a t a l i e si r i c o r ­
da c o m e il P a r l a m e n t o , e s t e n ­
d e n d o a t a ' i l a v o r a t o r i i ' r e 
a c c o n t i de l l ' as . -e j 'no i n t e g r a ­
t ivo , ha c h ' a n n u e n t e i n t e r o 
c h e l ' a u m e n t o fosse c o r r i s p o ­
s to a n c h e ai p a r a s t a t a l i . 

L ' o r d i n e de l g i o r n o i n v i t a 
i n o l t r e il g o v e r n o a d a p r i r e 

t r a t t a t i v e s i n d a c a l i c o n le 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i , s t i g ­
m a t i z z a n d o il f a t t o c h e il 
m i n i s t r o de l T e 3 o r o a b b i a 
t e n t a t o d i t r a s f e r i r e la v e r 
t e n z a in u n a s e d e n o n s i n -
d a e a 1 e s o t t o p o n e n d o l a al 
C o n s i g l i o d i S t a t o . Il C o m i ­
t a t o d i r e t t i v o h a i n o l t r e e -
s p r e s ì o il s u o v i v o p l a u s o ai 
l a v o r a t o r i p a r a s t a t a l i p e r ia 
c o m p a t t e z z a e la d e c i s i o n e 
i imo. - : t r a ta ne l l a l o t t a in 
co r so . 

Lo sciopero 
nel!e_F_F. SS. 

Con g r a n d e compat te /^ .a . 
nonos tan te - le m a n o v r e effet­
t u a t e d a l l a d i r e z i o n e d e l l e F F 
S S . a l l a v ig i l ia de l lo f-ciopor.i, 
gli o p e r a i , ì tecnic i e i m a 
n o v a l i d e l l a « t r a t t o n e > h a n ­
no i n c r o c i a t o Io b r a c c i a a d e ­
r e n d o a l lo :-ciopfro n a i i o n a 
le d i 2-1 o'"e p r o c l a m a t o d a i 
t i c 5ind.'icafi eli cater. 'oria a d e 
u-nt i a l la C G I L , C I S L o U I L . 

Le p e r c e n t u a l i ì i l e v a t e ne l 

r e s u f f i c i e n t e m e n t e l ' i d e a 
de l l a p a r t e c i p a z i o n e a l la m a 
nife . - ta^ione di i e r i . R o m a : 
m e d i a c o m p l e s s i v a che s u p e ­
ra il 90 p e r c e n t o . N a p o l i : 
officine P i e t r a r t a 8y pei cen­
to , off icine G r a n i l i DO p e r 
c e n t o , d e p o s i t o lue. e s m i s t a 
m e n t o 90 p e r c e n t o , d e p o s i t o 
C a m p i F l e g r e i 88 p e r c e n t o . 
C a m p o b a s s o : d e p o r t o locomo­
t i v e 80 p e r c e n t o . L u i n o (Va­
re s-e): t e cn i c i e o p e r a i 90 p e r 
c e n t o . P a v i a : m e d i a c o m p l e s ­
siva 99 p e r c e n t o . B o l o g n a : 
m e d i a c o m p l e s s i v a 92,8 p e r 
cen to . F e n a r a : m e d i a c o m 
ploss iva 100 p e r c e n t o , R i m i -
n i : «redia c o m p l e s s i v a DO f>fr 
c en to . G a l l a r a t e : officina d e ­
pos i to 98. C a s t e l v e t r a n o : offi 
c i na d e p o s i t o 70 p e r c e n t o . 
C a g l i a r i : o p e r a i e m a n o v a l i 
100 p e r c e n t o . V icenza : offici­
n e o p e m ì 100 p e r cen to , t e c n i ­
ci 95 por c e n t o ; d e p o s i t o 90 p e r 
cen to . V e i o n n : o t l i c i n e , o p e ­
ra i , t ecn ic i e m a n o v a l i 100 p e r 
c e n t o ; d e n o - i t o l o i o m o t i v o 100 
:ier t e n t o ; . s cpud ie . ' inl/o, r p " . 
ai e m a n o v a l i 1P0 p e r c e n t o . 

' e c n ' o i aO p e r con to . M a n t o v a ; 

e v a r i e loca l i t à - e r v o n o a da L. i 'PMi e niarif>va!i tv T . p ' e v i 

DORO COLPO ALL'OFFENSIVA G0VEM1AT1VA CDHTRB LE COOPERATIVE 

Il Consiglio di Staio reintegra 
' aniiìflnistrazioige -della e l i s i 
Sospeso il decreto ministeriale efie nominava un com­
missario governativo nella grande cooperativa bolognese 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

B O L O G N A , 27 — Il C o n ­
sigl io di S t a t o , con u n a s u a 
s e n t e n z a , h a r e i n t e g r a t o n e l ­
le s u e fun/aoni l ' a i n n u n ' s t r a -
/ J o n e d e m o c i a t i e a d e l l a 
C A M S T , s o s p e n d e n d o il d e -
crtrto m i n i s t e r i a l e c h e n o m i ­
n a v a l ' a v v . B r i a n z i c o m m i s ­
sa r io , p e r -1 mes i , ne l l a g r a n ­
d e c o o p e r a t i v a c i t t a d i n a . 

Il Br ian / . ! d o v r à p e r c o n ­
s e g u e n z a l a s c i a l e l ' i n ca r i co al 
q u a l e a g e n t i e f u n ' i o i r : r i d e l ­
la s q u a d r a pol i t ica de l l a Q u e ­
s t u r a lo a v e v a n o i n s e d i a t o IO 
g io rn i o r sono , f o r z a n d o gii 
usc i deg l i tifilei d e l l a d i r e -
zùone d e l l a c o o p e r a f v a . 

C o n t r o la C A M S T d a t e m ­
p o e r a s t a t o s c a t e n a t a u n a 
v i o l e n t a o f fens iva . C i n q u e 
m e s i o r sono , u n p r i m o c o m ­
m i s s a r i o venne i m p o s t o d a l 
m i n i s t r o Vigore l l ; . s e n z a a l ­
c u n p l a u s i b i l e m o t i v o . T u t t a ­
v ia l ' i n v i a t o g o v e r n a t i v o , d o ­
po u n ' a c c u r a t a i n d a g i n e su l l a 
ges t ione de l r i s t o r a n t e de l la 
s t az ione c e n t r a l e , deg l i a l t r i 
r i s t o r a n t i , dei b a r . de l lo c o ­

lonie , d e l l e a t t i v i t à t u r i s t i c h e 
e s p o r t i v o de l l ' en t e , fu co 
s t r e t t o a c o n c l u d e r e c h e la 
C A M S T e r a s t a t a b e n e a m ­
m i n i s t r a t a e r e t t a c o n o c u ­
l a t e / z a e c o m p e t e n z a . 11 c o m ­
m i s s a r i o , a l l o r a , c o n v o c ò l ' a s ­
s e m b l e a de-i soci p e r e l e g ­
g e r e gli a m m i n i s t r a t o r i c h e 
a v r e b b e r o d o v u t o s o s t i t u i r l o : 
fu a q u e s t o p u n t o che , i n s p i e ­
g a b i l m e n t e . u n s e c o n d o c o m ­
m i s s a r i o g o v e r n a t i v o v e n n e 
x d e v o l u t o > a l l a C A M S T p e r 
r ag ion i fin t r o p p o p a l e s e ­
m e n t e v e s s a t o r i e . 

C o n t r o l ' a r b i t r i o , c h e v e ­
n i v a a ribadire la c a m p a g n a 
di d i s c r i m i n a z i o n e m e s s a da 
t e m p o in a t t o c o n t r o il m o ­
v i m e n t o c o o p e r a t i v o d e m o ­
c r a t i c o bo lognese , r i c o r s e r o 
gli a m m i n i s t r a t o r i , p a t r o c i ­
n a t i d a g l i a v v . W a U c r B iav i , 
C a r l o C a g n o n i e G i a n c a r l o 
D a l l ' A r i , e v e n n e c h i e s t o al 
Cons ig l i o d i S t a t o la s o s p e n ­
s i o n e d e l p r o v v e d i m e n t o m i ­
n i s t e r i a l e . 

T a l e s o s o e n s i v a . c o m e d i c e ­
v a m o , e s t a t a conces sa oggi 
Il C o n s i l i o di P t i t o h a c o m ­

p i u t o , p e r t a n t o , u n p r i m o d e _ 
c ' s ivo a t t o di g ius t i z ia v e r s o 
il cons ig l io d ' a m m i n i s t r a z i o ­
ne d e l l a C A M S T e, s o p r a t t u t ­
to. v e r s o i soci , r e s p i n g e n d o 
co lo ro c h e v o l e v a n o p o r r e le 
m a n i su l fiorente o r g a n i s m o ; 
ed h a a n c h e risposto a c e r t a 
s t a m p a c h e c o n t r o la c o o p e ­
r a t i v a h a s c a t e n a t o u n a i n -
d e a n a c a m n a s n a d i f f a m a t o ­
ria a l l a q u a l e , p r o p r i o in 
q u e s t i g io rn i il p r e s i d e n t e 
G a e t n n o S g a r g i e i c o n s i g l i e ­
ri l ' i t t i h a n n o r i spos to r i c o r ­
r e n d o nl la m a g i s t r a t u r a . 

Altra condanna 
poi- F r a n k Mnnnino 

P A L E R M O , 27. ~ Uno dei p:ù 
t emut i luogotenent i della ban ­
d i Ciadiano, F r a n k JYIannino, è 
s ' a to condanna to oggi dal la 
Cor t e d i Asside a 1G anni di r e ­
c lus ione pe r il t en ta to omic i ­
d io d, duo ca . ah in i e r i , nei p re s ­
si di Monte lepre , avvenu to 1*11 
."prilc 1930. 

P a s t o r e i n n a l z a b a r r i e r e ideol^gi-she 
per approfondire ie divisioni tra S lavoratori 
Concluso il Congresso della CISL- Respintala proposta di consultazioni preliminari tra i sindacati - Il governo Sceiba 
definito il più democratico - Silenzio sulle libertà nelle fabbriche - In-ervento USA per imporre l'unificazione con la UIL 

vo 100 p e r c e n t o . B o l z a n o : 
o p e r a i e m a n o v a l i c o m p l e s s i ­
vo 100 p e r c e n t o . M e r a n o : 
o p e r a i 95 p e r cen to . Rles . -ma: 
d e p o s i t o l o c o m o t i v e 95 p e r 
cen to , off ic ine m a t e r i a l e m o -
i'i.'e 07 p e r c e n t o : p iccole of-
(iein-'* n a v i t r a g h e t t o 70 p e r 
con to . A l l a v ig i l ia d e l l o scio-
ne ro , in q u e s t a loca l i t à è s t a ­
to a r r e s t i l o — con e v i d e n t e 
-copo i n t i m i d a t o r i o — il c o m -
':: .gno G i u s e p p e M a r r e t t i d e l -
'a s e g r e t e r i a de l s i n d a c a t o 
p r o v i n c i a l e f e r r o v i e r i 

C e r n e è n o t o lo sc iope ro ef­
f e t t ua to ier i è s t a t o p r o c l a m a ­
to in segu i to al r i f iu to d e l l a 
r ì rez . ion» de l l e FF.S 'S. di cla-
i e e f f e t t u a z i o n e a l l ' a u m e n t o 
dei co t t im i fi.-^ato in d a t a 1. 
lugl io 1951 da l l a logore n. - 1 2 
'{ ' a l , n o n c h é n ° r il fa t to ch<* 
cs-n n o n v u o l e c o n s i d e r a r e 
' ' e ' ' ' a u i r ^ n t o a n c h e i co>" -cn -
si d i c o t t i m o ; p e r i tecnic i la 
rivendicazione è q u e l l a di o t ­
t e n e r e l ' a u m e n t o così c o m e 
""Vnnn r " " i " V i "li o""*/ai. 

Sciopero a Grnovu 
nel Consorzio del Porto 

G E N O V A . 27 (E. A.) — A l l e 
o r e 13 d i oggi s o n o i>cesi i m ­
p r o v v i s a m e n t e i n s c i o p e i o i 
700 d i p e n d e n t i d e l Conso rz io 
A u t o n o m o del p o r t o : « m a n -
c i n a n t i », o p e r a i de l l e offici­
n e e d i m p i e g a t i . L o s c i o p e r o , 
c h e v e n a p r o s e g u i t o fino a l l e 
lì d i d o m a n i m a t t i n a , h a p r a ­
t i c a m e n t e b l o c c a t o le o p e r a ­
z ion i p o r t u a l i p o i c h é l a m a n ­
c a n z a di « m a n c i n a n t i » h a 
l e s o i m p o s s i b i l e i l a v o r i d i 
c a r i c o e s ca r i co . 

L ' a z i o n e d e i l a v o r a t o r i d e l 
Conso rz io è s t a t a dec i sa i n 
s e g u i t o a d u n p r o v v e d i m e n t o 
a s s o l u t a m e n t e ing ius t i f i ca to 
a d o t t a t o da l g e n e r a l e Ruf f ì -
ni n e i con f ron t i d i u n o d e i 
più s t i m a t i l a v o r a t o r i de l p o r ­
t o : l ' ope ra io P i e t r o G h e r s i , 
de l l a C o m p a g n i a U n i c a M e r ­
ci V a r i e , l a p p r e s e n t a n t e s i n ­
d a c a l e ne l l a c o m n a g n i a s t e s s a 
e s i n d a c o di R o n c o S c r i v i a , 
è s t a t o d e f e r i t o d a l P r e s i ­
d e n t e Piiiffini al Cons ig l io d i 
d i sc ip l ina del Conso rz io . 

N o n si s o n o a v u t e n u o v e 
a s t e n s i o n i de i l a v o r a t o r i de l 
R a m o c o m m e r c i a l e . Ess i s i 
sono p e r ò r . u n i t i a s e r a i n 
a s s e m b l e a nel co r so d e l l a 
o u a l e h a n n o riaffermato la 
d e c i s i o n e di c o n d u r r e a f o n ­
do la lo ro l o t t a c o n t r o la « l i ­
b e r a s ce l t a » ne l ca^o d o v e s s e 
a v e r e es i to n e g a t i v o a n c h e l a 
u i t ' m n c o n c i l i a t i v a p r o p o s t a . 
I! s 'ndn 'v i d i G e n o v a n o n h a 
a n c o r a d a t o r i s p o s a d o n o l o 
' n c o n t r o c h e h a a v u t o l u o g o 
«ori c o n i l a v o r a t o r i . 

Nel mondo 
del lavoro 

.«•tola i .1 .'-.i > ! i -O-.Ì r*o'. lù >»-nr-
-o R-.h:-o Ds Man .a . difet t i . 
ha i -m ' iv - I'U chi- -u > t.sì o Do­
r r e i ro di \\ a i a i . qiif.rkio in-
voiovari .- imcn'c i c e v i r t i . e :! 
cnljv> l i l ì ' . i rnia d: cm si e r i 
m-vi j - t ^ i t > rolla {"•<".pria ab ' 

V'-'irtr.e - TOV.IV.T siili"» *r"-
'.» a po-'hi metri 1.-.I -̂s-> h ' r 

sacc-n'olc. e r.on nello scanli-
na;o di ca^a. 

II COHOTCSSO del la C.I .S.L. 
si ù praticamente chiuso nel 
pruno po'itvriiig.o di ieri, 
ancor prima delia si (luta fi-
vaie p e r le votazioni, con 
u n discorso di G iu l io Pasto-
Te che ha delineato con 
spregiudicatezza i me tod i e 
le jimilità tlvlVortja.iizzazio-
ÌIC .scissionisfica offrendo 
nuovi e piti jj.at'/ ' >*ioiii*i ri/ 
t i icd/fariorip n quanti, tra oli 
stesui delegati e .'iici'.hri 
de l la C.f-ij L., no» ro . ' ihono 
perdere i contatti enn gli 
interessi e con i p r o b l e m i 
ri nl i de i l a r o r n ' o r i . 

La più pericolosa e ne­
gativa afirrmaz'Ov.e fatta 
dal xindnca'.ìRta democristia­
no è eertnn,ente que l l a che 
riguardo l'orientamento ge­
nerale della ClS L. e •' suoi 
r a p p o r t i con la C.G.I.L-

Pcs'or».* ha affermato che 
mie?ic la linea dnl « m c r c / n -
r c d i t i s i p e r co lp i re miir i » 
fe'ahorfrf.T t'nUi CISL al'n 
fiv'f-i i' t I dorrrvn P c P a i j 
r o ' i r o - rn dei rj^r '1 : e Cere 
i .« iT wsTiiiri'n da ' ' " i ' " ' -
p<~>s'nz:onc diretta a p o T e f i 
o.oiii j?*ru:irtiTo l'nl>crr,r' ra 
i ' m ' p o i r n tra le f ina' if ' ì d e l ­
la CISL r r.uclle della CGIL. 
da uni i»Ti .« ' , - : , r : : . ' , co'\ 
che T'ita ad esasperare (,-
di ' r i i 'Oi • i r a i 'a 'oratori 
ci ri\iud«j fit jroijrt't: :ii"e ili "• 
snfrfq a ì l ' i n i r à . e.- che .>o'n 
i.ell'az'iivc. e-">?' b~.rr:-re ti: 
carT'crc (' b 's''.co 

Da q'iesia rj, '.j (c
;(7-'nT i> d 

r - j r r ' p ' p j . ' •Icpr":tr> rìwn-
( — ; j " i i i ( i l-f» f,->''r< r7•-,•-.-7. ' r,-
I.i p r i « n ro rs i ' i j iT i za n a -
, : n f r j n 1 »"••'»' f.i s^rza J.en-
p n r r d'zci'crirj 'a r>rop<'S'a 
nvar'a'a da Di V i f r > - r > 
p e r c h e r;.i": i ^Tr-Vrc/it» .«• 
l ' i -nr^i , - ' o '7 co".* 'ì'nTfi r, -
C p - o m " et '< v< r 0.7».' •» •-
r - a r : ' n •ciu" T O ' . ' n " o scip-"> 
ffi fJCf, r* ; ' . ' .<•,-• e i'; q-:a'e 
ri;sur>i <-.:T vr?<::1"\- ;/"(? >:"-
r-f j ' " * " ' ! 1 : e r i ' i f f 'v 'nn 

Ali n"r,; s m . i "e f-'m'' '"-
d.'fla CIF1 " \ ' i n n o Prio­
re si e iiif 'ftTCr'ii 'o xii que-
t'o leu a vi r --ffrrviarr cue 
eoli e ' x'iOi fi "liei fi p r o -
l'Oi ror.o (]• f.T-e del c '11 '1 -
ci'o U'Ì nr ,vn' .«"ift i?-^t"rt-ri-
de^te da'< virt:ti e cariaci- il» 
ns'icirarc ai Inmra'O^i uro 
" r v ' i ' r ' n r<"*o»1rt",p t " In 
corifint'fl "*» nvn vnrva po-
?'"-:o*'(' - c ' i i jror'^'.T rifo­
rnii" E Ciò nMnTihvrì 'n. 
in contrapposizione con la 

CGIL, vista q u a l e s e m p l i c e 
p o r m i t c c de l la pol i t ica del 
P a r t i r ò comunista. Queste 
afférmazioni di Pastore, c o ­
me que l le analoghe latte da'. 
Pris,.dente della Camera 
Gronchi. ìianno spinto i con­
gressisti agli applausi p iù 
calorosi: segno e i ' i d c n t c d i 
q u a n t o .sia scut>ta nella ba.-c 
de l la CISL l'csiDcnza di una 
maggiore antouom a nei 
confronti del partito demo­
cristiano e di guanto sìa vìva 
tra i ' « v o r a t o r i caftedici la 
s p c r m u a d i forgiarsi uno 
slr'inici'to capr.ee di-aprire 
alle 111 •«•se l a v o r a t r i c i la 
strada della direzione poli­
tica del Paese che i gover­
nanti e i capi democr . s l in r i i 
hanno loro ostiìiata'iicnte 
cìiivso 

T u : . t u i a p r o j i n o qu i Pa­
stori e c e d i l o / el la più cla­
morosa delle contraddizioni, 
.-c>i:a pe ra l f -o che il Co».-
(•"' r.-a i e p re i idcsse co«irJen-
za. .'.' sm'' tacl's'a d e» o c r i -
s:la; o. infetti, a'opo a c e r . 
.'•'"() ì t , ( I '(:.!'->'.,. fj,'I sMi-j 
a a c a J o -i..i ; < t .\ .te dai j a - - t 

/ ' . ' : . nbbiir u->. • .<."e.?i alla de-
v a c o n ' a p i i s c o p e r t a , a l la 
j ' . i i ;•( ;. tu r a oole-nica anti-
e i ' - , : i i : \ .* , j . ef;Ii insiliti più 
i ira '-js: . m,.jro In CGIL e 
P< rs't.o alle minacce contro 
1 d - • • c'è'7-: ..-.•rv.pi: d> O n -
p a s : o ,c (rea a s:<o giudi-
z o di aver tnvisr.to i lavori 
."• I f* tiare**a). ncn ha esi­
tato 1 1; -"«fante a pre5Ci; 'ars i 
r e - .- p :> ' : r e P I ' C si<:*ern"r^-
re r ' ; O' :es 'o no?-frj-o arrì-
f j ' do a ••< 1 > ' " io •• il c o r e r -
t o cur : f, fi- fi tri gii c i , " 
ha dato u r o i ' t n": «icn J'ft'.'ifn 
•er fi ; ".j--(>r'"o*ì ••. •/ •« co 

'" r - > ; :;'( rie-- r c a f e o ((' 

(li avanzare qualche riven­
dicazione nei c o n f r o n t i del 
governo. E così lo si è sen­
tito chiedere che la Questione 
dei l icen*: .amenti ne l setto­
re fessili sia risolta con cri­
teri umanitari, difendere ii 
d i r i t t o d i sciopero p e r oli 
s t a t a l i , l a m e n t a r e la m o p a 
del ministro del Tesoro d : 
fronte alle rivendicazioni di i 
p a r a s t a t a l i , so l l ec i t a r e la r i -
forma e il distacco dcll'IRI 
dal'a Coj.fm ìustrìa. Tu'Ui-
r a le critiche e le proposte 
ertiti suggerite tutte d.i . ia 
p rcoccn j ' a r io i i e di sgott.brarc 
il c a m p o del poverno di 
(ivaiito possi ti,trainarne lei 
azione e. . tare il a.oco dei 
COn ìli; v.*; 

Nelle sue (O'iclusiO'ii Pa-
s'ore Ita rii.f s'ito a l':i"~o 
^•r.ìa ire s'ita ('•• a T i r a r e 
aìl'i;mj> c-"oi!-.' et.11 : L J L . ni 
tire di creare un nn.co 
gratile ****r.'rnfn eo'Tril«fira-
ci -:.'>"'a, C ' i 'nce di traslor-
5* ••''e .'.' "' o» .'ii n ì lavoro •»; 

;.rcocc:ir«"*M i n f c r t ' r n t i ; coli c r a t i c i c o n d o t t a d a e s p o n e n t i 
si e limitalo ad e s n r j n ' c r e i p o l i t i c i e d a d i r i g e n t i s i n d a -
il timore che il p a d r o n a t o , ' c a l i i n u n m o m e n t o p a r t i -
crca'ido col ricatto e la c o r - j c o i a r m e n t e d e l i c a t o p e r l ' a v -
r i i : ; o n e de i propri s i n d a c a t i , ' v e n i r e d e l s i n d a c a l i s m o i t a -
jjossn in un t e m p o non l o t i - t l i a n o ». 
fono buttar vìa il limone ì N e l l o s t e s s o c o m u n i c a t o la 

GASISTI — Sono s ta te n -
p iese le t r a t t a t i ve , presso il 
min i s t e ro del Lavoro , pe r il 
r i n n m o del con t r a t to pe r t 
l avora tor i del le az iende m u n i -
ripalizzate del s a s . La r iun io ­
ne è s ta ta agg io rna ta a m a r -
tedi 3 maggio p e r d a r modo 
p.i r a p p r e s e n t a n t i de l le a z i ende 
di p ronunc ia r s i sul le r ich ies te 
dei lavora tor i - Lo sciopero che 
era a la to p roc l ama to pe r il 2 e 
,"? magg.o e s ta to sospeso da l i e 
organizzazioni s indacal i su r i ­
chiesta del t o t to seg re t a r io 
on. D t l l c i-ave. 

C K M E N T l h M — La lot ta 
de i c e m e n t i e r i pe r il r i nnovo 

Idei c o n t r a t t o di l a v j r o ha con-
sv i lupa r s i n ques t i 

"va 
T, i " 1 

. ' r i 
e 

i n ' r n i s u e n r n . ecciti d- c o - | c a l u m ' ! 0 ~ a m e n t e la C G I L d i 
s ' i f a i r e commi** o>ii per l a i a v e r r e m i r r e a l i z z a b i l e q u e -
co>ic:. 'fer ;0';r de l i e r e r f e n r e ' s t a u n i t à . P e r q u a n t o r i g u a r -
cd eviti di esisnerare l ' a n i - I d a la p r o p o - t a d i u n a c o n -
11:0 ilei lai irator' porcile ( . ;u l ta / . iono" p r e v e n t i v a I r a le 
oi"'-"*o si risolvrebbf in un o i v T ì i m z i o n i s i n d a c a l i 
vnntnar't-> per la CGIL <• in U I L n o n la respingr* m a d i -

p e r el i mdi . ' s ' r i a l i . . c h i a r a c h e r .on v u o l f a r n e ,1 -dai . t . ' i 
In r a 
(1, } r e 
teorì:"i;o vva pol i t ica c o : ! - j 
C l.;-"r"'"e f rnPabora^:0'iì~ta, I 
c " " a " C ' ' ' o -T sTU"ra»ir' ro ', 
<•"' « ";:" " c a 'I r'a.-.!-' E qa? 
r " " ! ' v f ! i f c Pastore è stato, . —Z—~"~ ^ 
r„,,rAT,f^ fZ'nrcbr >iv rt.*ri-i T O u i N O . 27 . — L a C o r t e d i 
o ~ r v .-'». 'nca'e che d r -Tni - , A r " - - ' ° *•» C.-'-* a ^ o i ' . o . per- . ,, 
- - . C.~," „ . , , . r V - r c - ' - r n r?'~-' >' - .""O T.On CO-fltUl -CC ,.' ' 

Sindacato Auto -CISL-CIL-
n o m o ) . 

Ieri sono t e c a in lo t ta 1 d i -
• ide i*» d e l l ' U m o r e C e m e n t i 

Marc-inno e del la E te rn i t che 
ìa ! h a n n o e f fe t tua to u n o *;ciercr,i 

.li - ? o re in t u t t e I" t a b b n c ' . e 

tro^a. n. • ronfroiii u n a r c . : o ' n eei- ' .ante de l l a s u a 
' o i m t o . r'a~tore ha a z i o n e . 

Un «meanno essclto 
t!òi fRòolstreti di Torino 

ciirr.plc-si 

e*" r e 

ptn.r •» -*> 

e •'" tìflr; 
C1SJ,. ie 
*"-Ci-sl>ri 

"" - V. se .\.*-e '1 Pit 
,-r,. fropprtet i rio a' 

a^b:aec:arr Set Ih.-
~(;'ì 'a ' r « " r i doli" 
ì ;») •• /T- cirtza A-
1 r:>:dicaVt'a de-

• i n n <i e accoi ten'a-
rreo'nere i rnot c o m -

U T C 
ro i 
nì-y'enti ni so'*o« ,rcref/ir*o 
a'ìa P'd'der'a. on S r a l f n -
ro. ri-^e'to rd isenltarln cov 
ro".r> '»«i-»nrv. 

."VfaMf.-^r.irn n fai m o d o la 
'i:a cdcs:o"C "o r i l e e d> 
o r " c:r;o aV(ì mitica d"l 
e- a *T r-arfito Pns'nrr >;nr 
ha rogito fnr^ a meno d ; 

irvovrre di tanto »n tanfo 
n i n ' c ' i r c'ìt'Ci. d> mettere 
l'accento sa q u a l c h e difetto, 

ior-a di sei'* ano del 
* e c i : •a''**' co . .s-'! - "-

o '."''i s-i i.'nca*: libnr'siì 
e. ' e r i c a » ' . 

"Sia p r o n r i o tn questo 
tema è i » i " c r ' V ' ; f o il re.p 
P'C -rnffJt.fr ''•"' f.rdcira 
ti r i P T r i ^ t ì i , eerto G< Id-
bere. con li 'om~i •'delica­
tezza che cnrtrn ìd-s'wgur 
Certi r ipor.- ' . - r , jiorìfìer d r ­
c ' i S'c.ti L'niti Ixi : a - o l a 
d'ùrd;r< dell''iii-ì'ìeaz-n: e ' r -
: : :fV le fr>-;«- .«-rj lr.cr.ll • ffe-
1- or'-'s eh e » — I ri eT'd~,'<^ 
H n ' ^ " J i j — drj-o fror.-y,» F?j 
p : à n r ut 7 ree' --i~-"o»;e. La 
I T I . drr^ cessare mm at-
f" co nJ'-r C/.-f. *r n . o " "ri' 
T-*-)»--! '.••'.'•1 s-.-.-T ISnoia ' - o -
' n u ' è *> *? , , , ,""'C-.-r ,r.i >' e. 
o ' . i v o a Strrait. è ternvo 
e" e ."'Ir «s'v f ".'Ot e ni i^o 'e 
sene Va' OÌ •• Il i -eeeh 'o 
r*" -1 "77r>T:'T. i n r . f r •;• è * ,in-
«* P'o r : - e n e o fr^ìd'ro 
j - / - —r • • r "e • • •'(">• r 

Rec*l o'i df r *>r-ff q a e l -
' o c»ir> P - ^ T - r ' • - "ferri") l ' i ! 
*\»ri~frrqtn . - i c e d o rsT-riro 
CC'TCI ' a C G I L " eo'r-> r>n*e-
r"V» oìù ìnft o*n*ì. •! •tTnda-
raVs'n '"rr*irr*-'>'*'fi??o ••? i 
'ffir")*(i f> crTfn -"*\- rr'ir''Z'On: 

nuard'ì fa *-o,';*c> nt'ac1""*' 
.- p,-.^^<-ir,; .Ve^Tfrr 11»-a r»a-
ro1» — ce=»-'S»'-» rie-^-JO •"»»-
r r V bile — Pi?fn*Y ha sve-
«1 per In o''rr':oT* dell" Tì-
^rr'à nelle f i " i K r : r r i r chr 
p u r i o u c r a d o m i n a t o t a n t i 

a •<»( r V - v f - ' - r n e 
'•""• -"r: l a r o ' T " - - ' -T>»-

tip-i tra't-rr co: 

-"7 n" J T i r ' " *o f" i i ' n 
c-'-'fr» t:,oln rnn*'1rra qnr-
s"r> ro^ 'e '"? nr r . r - io r o ' - T ' i o 

i ; i ' r 
ro* e -
tv " I . 

r .Mto. •; cor.in2{.'no G . o v a n n i ! ', 
Z a r ^ i t i . s e c r c ' . a n o rìe':'a FILt_ i 
d: X o v n r a e r*! re t tore r e s p o n - l 
.-a'-'.ie cioi ziorr.z'.Q « L a v o c e j 
:!ei ch' .nì 'ri : ». i m p u t a t o de^i 
rc3*o di • i s t i c a r i o n e a" 'a v : o - S " , 

u b b h c a t o i ' ^ 1 

-c insero, 

I v I r r n n p r f M n ? rpr l'IIM ricnza» p - r r .ver p 
Hw.i LUUIItì LC. I U . L ; r c , i pTùào\:o ••-ornalo, in o c -

! ' ; !r . ! ' Ì"" .Z;rre COR te CISL ' c - ^ ^ n e Ò Ì u n o s c i o p e r o , u n a 
; m. i i ic ' .CTe :n cui =ì i n c i t a v a 

L a ^ f r c ' u n a d e ì l a U I L . 
u n e o r n u p ì c a t o e m a n a ' o 

MCM — Da seri R'.Ì f e : r . i 
vklia ?.I-mf. t t u i a Cott n . c re 
Meridional i di Noccra Infer io­
r e f no in e c iopcro r t r r * ° -
't-"7i_- t t 'Ctro l ' a rb i t r a r . a .->>-
ptr .- ior .e <ial l avoro a te iapo 

i ròe t c rmi r . a to del c o m r n " n o 
'•Irr.ro S i lvaK. re . Fesirctario di 

coTiini^^ionc ir.terna-
•-> -c:ni'tro e .-tato f f ; c ' t - i a l " 
I 101 p o r cento n«~no*t'«nte la 
-.-1 ^a r t ccTT/ io r . e dei ciiri-
ca t i ?c:>'ior.;-ti e I'irtervtrtt-"» 
v =;*Jcci'"i dei po!:r :ott i » a.c:iìi 

| h - - .no t - i ' j t o d i imped i re che 
one ra i cffet t ; ;a- cero Io 

•n 
•eri s e r a . def in . 'C-- « ìriTrrp-
r ' cMiva e i r . e p n o r t n n a la 
c p n i n i L r . a t e n d e n t e a T i m ' f i -

•- ' 'e ' . - - . " r ~ r . : i ,-i» n u 

i l a v o r a t o r i a i = t : :* ' i re p i e - a \ o r i pe r c r n t ^ d> 
e' ; . ;'-: c a v a n t i a'.!o f a b b r i c h e ' " i ' e di Roret. «or. 

ACRILI A — I 150 opera i rìel-
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GENTE DI VIAREGGIO 

Mi diceva Rato che non v'è 
po-ca più dura e gretta del la 
• lampara v. unehe a supcrci 
furo da sicil iani liuti. 

Capitai in Bocchetta .sull'o­
ra «.IH: le : lampare > princi­
pia vano a .staccaisi una dopo 
l'altra dal le banchine del mo­
lo a .sole l u s s o . S ino a quel 
momento le darsene e il ca­
nale s e m i n a v a n o addormenta­
li. cu l la l i dal lieve moto del­
l'acqua verde di l imo e di 
nafta. Tranne il ch ias -o dei 
«autieri , p icchiet tato nei liau-
« hi dei jh'schcrccci siigli sca­
li, e il fondo i i i m o i e delle 
manc ine che car icavano <» 
scar icavano le barche, le dar-
scne n i cch iavano come prese 
nel la tela di raglio dei c e n t o 
e t e l i l o ornici;gi che si tende­
v a n o da tutte le bitte. 

Bah» era n e i o per via del 
motore d i e tossiva e sputava 
anche con la rìpaia/ . ione Jic-
sca e diceva tre volte sì e una 
no. Secondo lui i mancioni 
non erano stati a l locat i a do­
vere o era la fr i / ione che in­
duriva o il d iavo lo ina lede l io 
che ci metteva setnpie la co ­
da quando veniva bello d o p o 
ire giorni di pioviria col ma­
re <:H>-sO. 

L'aprile è uno dei mesi mi­
gliori per Li pésta «lei pes te 
azzurro e i -• lamparis i i » l'a-
speitatio in gloria dopo un'iu-
veinat . i «li debiti. Nessun pe­
scatore è padrone, d.i noi, a 
Viarcirtrio. I padroni non van­
no in mare. Mettono i mil ioni 
per le barche e le reti e «spe l ­
lano a terra, o triti sera, hi 
metà pulita della parte. Il re-
si<> viene ugua lmente .suddi­
viso fra l 'equipaggio, tranne 
al capopesca che riceve un 
mezzo di più. 

Q u a n d o Baiò si \ ide [las­
sare «lavami le a ì t i e ; lam­
pare -J, poco m a n c ò non pic­
chiasse con tinta la for/a la 
ch iave inglese sulla testaia del 
moiore. Al rosario di IIIÌK eo­
li. il moiore rispose con una 
rombala così bella e fe-tos.i 
«he a Batò caddero le l i ia t -
<ia. A l / ò lo «trita rdo e d i - - c : 
- Ci voleva tanto. .Madonna'' >. 

ri 
«4» 

l pescatori sa l tarono ehi sul­
la < lampara ». ch i .sui -rozzi 
e 1 "ultimo iol.se l'ormeL'irio. Il 
Gabbiano si mosse. Sot to lo 
s trappo «lei ire {rozzi che trai­
nava . mise la prua al c i e l o e 
.sculettò impett i to , s imile a 
una smisurata anitra Aerile di 
pancia con la striscia ros-n in 
a l lo . 

Otrni « l a m p a r a - - è cost i tui ­
ta dal la barca a motore (non 
più lontra «l'ima decina di me­
tri c o n una portata d i c inque . 
sci tonnel late al mass imo) m u ­
lina d'i TCIC. e dei tre ? o / z i 
che si porta dietro ormetrtriati. 
Il p r i m o di quest i funziona 
da barca di a r r e d o : irli altri 
portano le < l ampare --, spec ie 
di .smisurate l a m p a d e eon ri-
Iletiorc s i s temate a poppa. Sui 
piccol i iroz/i — di due. tri­
metri — sta un uomo. Sul la 
barca a motore, o '. lampara --
si t rovano non m e n o di sei. 
o t i o pescatori . 

D i so l i to i ••- lamparisti - la­
s c i a n o la lK>C<a «lei molo a 
•-otto di sole , per rientrare in 
darsena a soie g ià alto. Si 
.spingono fuori anche quindi-
« i, t i u i o t i o mi.rlia. anch«' c«>n 
mare mo-»o ma non intrros-
-uto . Le barche finirebbero al 
fonilo. Capi ta loro purtroppo. 
una vol ta al largo, c h e il ven­
to giri a IÌIMÌCCÌO O. petrtrio 
« he mai. di terra: <» che il 
mare scenda improvviso , va ­
ne p o s - o n o i i s i iharc allora 'e 
lmrdaic per rientrare. Col ven­
to d i terra — tramontana. 
s c i r txco «> vento d'Arno — 
non sempre il p iccolo motore 
del la e lampara » rie-ce a 
s fondare . Di qui le pene e 
la paura del pc-ca iore . Il ma­
re :rros=o è più faci lmente ev i-
labi le . 11 pescatore V a n n u - i j 
a d i s i a n / a e riesce qna- i - cm- l 

capopesca dove arr ivano sem­
ine a notte fonda. Se la for­
mila li a-siste, >otto la luce 
delle l ampade s i s temate a 
poppa dei due gozzi , princi­
p iano a poco a poco a«l as-
sommarsi le < motte *> tlei pc-
sfu Che spessi» v e n g o n o in­
seguite e sparpagl iate tlai 
- tombarell i » o tonni che 
danno loro una caci i.i .spie-
u t i e insaziabile. 11 pesce 
allora salta fuor d'acqua, vo­
la. per ricadere etimo tanti 
itone beiti d'argento <• sùbi to 
vo la ie di nuovo. 

o 
l a ^ lampara s. o I u r t a a 

motore, circonda la zona ca­
lami»» v i.i via la ret«' ( lunga 
anche mezzi» chi lometro) che 
affonda s ino ai sugheri . Un 
c a p o della relè v iene tratte­
nuto tlal g o / z o d'arresto. 11 
; lucia io lo > è il pescatore che 
a boi do del gozzo, al centro 
della zona, si capisce di c«u-
iciìti e c o n o - t e per lini ira 
•spe-ii-nza u n t e le malizie ilei 
peste . Di là. egli seguala al 
( ipopc««a. che testa ti bordo 
«Iella « l a m p a r a : , le oppor­
tune manovre e il modo «li 
d i s p o n e l i rete per ev i tare 
dia preda turni via «li s t a m ­
po. 1 a v lampara *» governan­
do «eeoiulo i «uiirirerimeiiti «lei 
- l u c i a i o t o : . ca la in giro la 
/ e i e s ino a formare la « c e r ­
chiata tonda •>. L'abilità «lei 
peseiitoti sj vede a questo 
[unito, nella rapidità di ma­
novr i n c e s s a r i n a chiudere 
la reie. Operaz ione c h e v iene 
'•-e/uit.i mediante i cav i ina­
nellati nella parte infer io ie 
(he r iducono la rete a u n i 
enorme sacca. Da una m a n o 
•dl'altra. la rete viene nddu-
ir'iaiu a mairlia a ni a ir li a Mil­
la stiva della r lampara s si­
no all 'ultima [ur te «lei s m o 
clic cont iene hi pe-cu. Aggan-
< uni i «avi ai verricelli , que­
sto viene finalmeii-e issati» <i 
bordo e poi a pei lo i pif>-'tri.i 
fal lente, li pe- tc . -e m t t o è 
a'id'ito bene, gronda «' dibi-
-( ia coprii la tolda. \f,i non 
-empre va bene. Al le volto vi 
mette il naso il del Ti no. 11 (!<•'-
lino è il irrandi- nemico del 

!ampari-ta -. !.' scaltro, fur-
bis^inio. Ch io t to insaziabile ili 
pesi o azzurro (caoace tli far­
sene palici,ite tli uic7z<» quin­
tale!) «ono-ce la rete e v

t . 
ne tiene in disparte. Ma non 
ippen.i »'nc< orirc t h e il «ac­

ci» è ch iuso , e «lenirò vi guiz­
zano migl iaia di pesci. cs«o 
principia a succhiare, a pop­
pare le miis l ie «Iella rete s ino 
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Il'AXC'tA — I..» Cina poiiol.ire iireseiita ii«>r la prima volta 
ì suoi uroilotti alla r i ir . i iiilcrn.uion.ile ili Lione, i-lip lia 
IUOKO in questi fitirni. l a loti» mostra l'ingresso ilei ìi.uli-
Rllone ciiiPse. il quale registra «iiioticlianaim'iite u» numero 
fonsiilcrrvolc «li visitatori provenienti «la diverse città 
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Gli interro&diivi.di 
ALLA F I A T 

hanno oggi una scottante attualità 
Le inchieste dei giornali borghesi - Un sentimentojche,unisce tutti i lavoratori del grande complesso 
industriale- La confessione del giornale della Confindustria - lì' necessaria la critica del lavoro nostro 

nino rivelate nella compagine 
della cl.i>«v operali, debolezze 
che non sono individuali, che 
non un.uva no la valutazione 
de'lo spirito rivoluzionario ilei 
proletari ito nell 'amule periodo 
storico, in.i che ^>M\O rintraccia­
bili nei rapporti generali di or­
ganizzazione profei-.ion.de? han­
no tatto coscienzi attiva e ope-
i.mte delle esperienze attraver­
sate? si siino abituati a identi­
ficare i sentimenti più riposti 
che fanno vibrare l'animo popo­
lare e i sc'itunenti negativi, le 
forze d> inibizione che iminohi-
' i ' /ano e logorano g'i slanci p:ù 
deaerasi e audaci? ». 

Ksf<nw vorttfffjioso 
Sono domande che possono 

aiutare noi. che po«mua .1 in tire 
le tor/e d'avanguardia delli clas­
se operaia a compiere l'esimo 
olitici), ampio e approfondito, 
spregiudicato e coraggioso che 
il risultato delle elezioni alla 
Fiat oggi impone, che possono 
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ULTIMI SGUARDI ALLA FIERA CAMPIONARIA DI MILANO 

T O R I N O , .i;.,:/c. 
In una situazione" protouda-

nunte divoria t\.\ quella attuale, 
dì fronte a problemi diversi 
che avevano però in ooni'ino, 
con quelli ohe oggi vengono 
posti dal risultato oletor.ile alla 
FIAT, il fatto di sorgere an­
ch'essi in un momento d'.Micile 
per la classe operaia torinese — 
alla vigilia del referendum sul­
l'accordo che metteva termino 
alla occupazione del'e fihhri-
che del 1910 — Antonio Gram­
sci, «.ull'Ort/zMc Ninno, poneva 
alcune domando ilio oggi hanno 
una loro precisa nttualitt. 

« I gruppi operai — chiedeva 
Granisci —• che sono stiri .1 
capo del movimento :a questi 
giorni, hanno misinaio e s u l i ­
meli te il loro potere d'.tz 011 e e 
le forze di resistenza pissiv.i 
che osutono m mezzo a''z ni.i-se? 
hanno acquistalo lO'is.tpev olezza 
della 
hanno 

loro mis-sione storut. 
acquistato oo'is ines olezza 

delle debolezze int'ine die pur si 

ti [iraticarci un buco . Presso 
cui spalanca la bocca per in­
goiare il fitto get to di sartie. 
aeciuirlie. ciortòni e ntrutrlie 
che ne <pr\/7i\. Q u e s i o cap i ta 
s|K'ss(» o il povero e lampnri-
s f a - . niente può fare contro 
il delfino. Ma capi ta anche 
che i tombarel l i e i tonni. 
pure avidi cacciatori , ma 
sciocchi , «li pe«ce azzurro. 
nel l 'a l to di dar loro la c a c ­
cia rlmanirout» dentro il sac ­
co. I' questa «*• invece unn 
fortuna per il povero c l a m -
n . f i s l a - . Tutta la notte ci 
v noie- per arrivare a issare 
l i rete. Ai primi fiocori de!-

11 alba, i - !nrnjviri«ti > torna­
no vfrsn terra. ? e tutto è a n ­
dato bene, hanno guadagnato 
una ini-cr,i L'ioni.Ha. Si' in-
'. t ce il delfino ci ha me-so 
il na-o . non re>;a loro c h e 
stierare nel tempo bu«»no per 
riprendere a «otto di -^ole 
nin>v amente il lnriro. Il pesce. 
ni ouj%tato loro a 2">f) 1 ir^ il 
< Iii'o. viene subito r ivenduto 
a "00 in mercato! 

•SILVIO MICIiri .I 

cavatrici a 
o 

a rassegna della Germania democra 
l'uà partecipazioni* multiforme anche so poco uppnriscrtilo perchè tlistrihnita fra i rari slatti! 
Materiali resistenti alle alto temperature - Calorimetri e sismografi dì estrema precisione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A K O . aprile . 
/ prodotti esposti «inUn l£e-

pubblica Democratica Tede­
sca occupano quest'unno alla 
Fiera campionnriu ima ,s-!iper-
i'icie dì ben 1400 metri qua­
drati, in J4 stand difer.si, 
anche xc la Repubblica stes­
sa non è u / t i c ia lmei i t e rap­
presentata al P a l a n o «Ielle 
Nazioni, non essendo stata ri­
conosc iuta dal uorerito «<u-
l /ano. 

/ prodotti esposti sono di 
natura dii;ersis.si/aa, dardi 
s i n u a c n f i musicali ai prodot­
ti alimentari, dalle macelline 
utensili alle macchine joto-
r/ra/tc/tc, dalle m a c c h i n e ayri* 
cola alle ceramiche, dai vayo-
ìti ferroviari ai prodotti in 
perlon (fibra .simile al n a t ­
io» ma più a buon mercato). 

Non è certo possibile in un 
art icolo parlare di tutto que­
sto e nemmeno di tutti i 24 
stand. Abbiamo quindi scelto 
alcuni aspetti dell'esposizione 
tedesca, e par leremo di tjtte-
sli, senza certo Pretendere, 
cosi, di esaurire l'arnomcnto. 

C o m i n c i a m o da una grande 
escavatrice per edilizia, no­
vità assoluta sul nostro mer­
cato, anche se t> in / i m t i o n e 
nella H.D.T. da circa (piatirò 
anni. Il classico cuccìiiaio è 
.-rato abbandonato , e .sostituito 
da un ampio organo a se : 
m c r n cuccliiai. Tale organo, 
mantenuto in rotazione, scri­
va il terreno clic passa al­
l'interno dell' albero rotante 
Una coclea lo trasporta al­
l'altro estrema dell'albero e 
io scene» sn vn nastro hiny~>\una serie di unità molto in 

una decina di >»'cfri. Il rcr-
rcito di scavo r ic i ie così d>ret-
tornente caricato su carrelli, 
vtujoui. camion , ecc. e la 
iiiacc/tina /in un funz ionamen­
to confini lo. Tate compie.;,^ 
escavatrice effettua da sol'i 
il lavoro di 70 sferratori , «'d 
è quindi adatta particolar­
mente per grandi cantieri 
delle opere idrauliche ed 
idroe/cftricJie. 

Facc iamo ora un brusco 
solfo nel padioiioiu" o l e sono 
esposti i materiali ceramici 
e le relative macchine. Gli 
espositori l imino inteso , o iu-
stamente, il termine « cerami­
ca » nel suo senso più lato, 
comprendente cioè anche 
prorìoffi larerirt fmaffoni e 
tegole). La RDT espone qui 
due macelline, e precisamen­
te due presse n v u o t o , auto­
matiche . ver la formatura dei 
pezzi clic verranno )>oi av­
viati alla cottura. La prima di 
tali macchine è adatta per 
produrre tegole (marsigliesi) 
mattoni forati e pieni e seg­
menti di tubi, ed è capace. 
mossa da un motore da 22 
KW, di produrre 2000-3500 
pezzi all'ora. La s econda è 
iti f e c e costruita jier produr­
re. sempre per pressatura a 
vuoto, porce l lane per elettro­
tecnica (isolatori e simili), ed 
è cnpacp di una Praduziojir 
di 10-12 tonnellate all'ora, 
con un motore da 34 KW. 

M.U'cliiiH» «la s t a m p a 
f inche nel pndinlioi ie de l l e 

macchine da stampa (c)ic non 
sono molte, quest'anno, ne di 
larghe d i m e n s i o n i ) troviamo 

teressautt: per prima una 
iiiaceliiiKi Iifotiruficii a quuf-
fro co/ori . rotai ira. e che può 
o riavvolgere " tagliare e 
piegare la bobina di carta 
stampata. Può s tampare co» 
tuffi e quattro i coleri sullo 
stesso lato del fogbo. tre su 
uno e uno sul l 'al tro, o due e 
due. Funziona naturalmente 
con colori all' unitili», è 
eupnee di sfornnrc oyiii ora 
S 000 copie formalo t>2 per 
44 centimetri, ed è partico­
larmente adatta per prospet­
ti, formulari, etichette e st­
illili. 

Atiorno a questa unità 
maggiore, starno altre mac­
chine più piccole: una taglia­
carta (taglierina) a tre col­
telli, che taglia c ioè fre iati 
del pacco di (urta contempo­
raneamente, una tagliacarta 
.semplice ma automatica , ca­
pace di 30 tagli al minuto, una 
macchina litografica piana da 
7.500 copie all'ora ed una 
piccola macchina t ipografica 
da 4000 copie all'ora. 

Nel padiglione riservato ai 
materiali per iudu.sfria chi­
mica. troviamo un nuovo ti­
po di materiale, chiamato l-
gurile, ottenni'» daH'iii.pnst*» 
della graf'te nediaute lina 
speciale resina siiitetiea. 
Ne ri.'.idfu un .•l'tteriule nero, 
compatto, pe.ntite. rfì notevo­
le resistenza iinecanìen e chi­
mica. clic può lavorare age­
volmente a t( mperature fino 
ai 300 gradi, e sostenere, in 
tubi, pressioni di .r>-(ì atmosfe­
re. Viene impiegata c o m e 
materiale antiacido <_• nntial-
calino nella ii,.'»isfria cìiimica 
sia in foni la di tubi o di la-

LE PRIME A iRO 
MUSICA 

WiiiuM- Girsekiiifj: 
.ì'.cr Gii_.-ekiiiS- ^"c >r.,--.-pre a girare tli prua. _ 

• » 1 ».r.'.-> lu-r una parte òe ì i-m-
I.a pesca f o n la -dampara > \- ^ ^ . ^ j ^ . . , i : r L . . „ , 

non Micie la bina. Con !a ni- f. , :r:^-IO ;>,e:,-.> Ar^e.i.o. i.--
na il pescatore è r i d o n o ad ' • • • 
arrangiarsi a l tr imenti 
ra. C o m e a terra dcv.. 
.riarsi, «piando vi 
lavori 
brutti 

l a vo ' e l i ; 
inveì-(l.dl. 

o 

a ter-
arr..n-

r i e - < 1. i <•:} 

IT.-I n e - - ' 

.s;:o: . ' 0 aii'Arge; ;:i • p ; i 

1 c i 
u 

1» « o- j . . . , 
s , ; rdc!r •: 

Teste ezznrro. d ii 
lore, sono c h i a m a l e '. 
!e n t e i e g h e . i c.oriiVii «• .e 
a ; u zi io. î  anche de t to e p i ­
s t e di vo lo . \ ivo in nume-
ro-o estese e motte - e mai - d 
fondo, ma pigl iarlo e uVi - . Ht-.i 

r.TìiTi.i che boa potrà, o 
corui! . ) , cl'-i rari ,;r.e.di 

l):..r.-".i t.i ogt:i ix»'.rebbi-~a so-
•• .-.,•:.-: u,i;"('Ot.corti p- : r n - ' 

•..•>;os.v e orche st»a up:-',li > ir 
.; > mrzriore K 467 dì i l -.' .r. 

ù /'.' e.. 3>'e".r.'i\ea» .-. '..*a 
.0 e l'r.l:ro ti-'-.» --'•' e •->'-
d--i Tiiu impe'-iri:st:vi ì'~s .1 
,,. .-.).\,r;? 10I0 iii O.in..-

.-..^.7>rvr.don:e P..-;oz^:. 
. 0 ' ' . ~ l l i . e ti KC7Ti-"u!J. ' • l . s ' i « ' s . 
"or'i-j i: :rcrc.~j J"*J f.—t:'.'- '•. 

j.-'iiisi-o sempre i W.lci *.Ì:J i-ìzh^riìn da quella di Myriam 
(*.-. c.-P.'.-.r.e Pensirar.o eljo :a! l'irr-.zzini. Plinio Cl.ibi-.~i i n 
yiKiiziorie di ieri infine fi r-'--''-' bevitore della ?ceni .iir,»-*.-
.. . .neht> clt .re come cs^::.,->io'ri;:. Q'ianto si «.-rdeva suli.i 
ii ii:r,o;e ^>Li ma.-:L';i *• di G-.-j-^na era dovuto alla re zia di 

dizione rd es?a. i." un eà. , rn-! i!erbert Graf e alla corco.^ra-
pio ;•! qti;,!o no.» .-.ireT;!}*» ••-. :ojfi« di Attilia Radice II rr.-.-
. ...":;<• r.cni'im.'.r.- IV.'-i-i'.''»*'»;:':.! Franco Capuana h • lir •*-
di cpieK'i j-ehier.s ai fri^iài elu» t'-;i cutn ii 'u - 'o Molti :i;>-
sii'iiCi-:iìi .sr eciali.s'i . iorv-'.; ; ,»i ,.;»-. eliche 0 sccr.:, •ipf-r'.i. 
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«de . D i notte però «-i i a - . i . i j f^ 
incantare dalla i m e . L inicn- n - \ 
so baz l ìore dol'e lamp u!-' a ;'J 
«lucmila cande le a l i m e i t iit' |sv, 
con batterie, a co -ren io O ' t - j r . 
ì .nua . a zas l iqu ido ". t i .mc l '̂ > 
una vo l ta , ad aceti lene, . o - ' ' 1 

,'is-omma niiracolos.iniente 

pae".:;. dicevamo, ir^ ; 
-.a: p: '-:"-'! fh OZ-l r>--.-C 
pf-rr...sfarsi ii l;.'so -li •."• 
.;:"» pro^r.'.rr.m.-. e pocrài u -
. co:.* :er.c r.c^iunscre. i-i,-
••'''. re ^ renderlo *or,» -

i.a Di i i in i i / io i ic 
di 1 aus i 

• > G: ;<-kin<: La ,-ie'.a 
•.;.-;c^e prozriiT.tm.v: <i 
"o dimostrare c i i^e ;.i 

, .;.i . . ii.u preic^ti tulte *•» T.-
"l-o:--' ri-I p;ri:.:*nio Cor.e. .stri­

la superficie. IJaii» m'aveva ij;. _-.»;; t clt ?'-r.s.bili:a e r o f e 
raccontato t o m e viene f . i t :ajsas n.T.i di I;U.SÌ:TTIO in*"rpr----
nue-ta strana pesca l o n t ì n i ' - ^ ,,u :'.<• r.-or-e j . i p - m : -
da terra. l azz iù a raa.-rr- .» l^- .o d , p : f ^ . r e U p.u 

j rt .i-.zz', 

S->' 

dove il mare è pers .no p 
fondo « e n ' o hr . i t eÌJ — d l>r 
«•io mar ino <- un metro e % ca­
li —. d o v e la notte mette p i :-
ra. sempre attenti al si'enz^o 
i he m>n verità incr inalo d ii 
-rumori provenient i «lai i erro . 
I! vento e il m.ue laz^iù .sven­
d o n o presto e la distanza è 
tanta per * Tu zzi re il perle o'o. 
l a s c i a l i la bocca del mo:r» a 
«c.no di sole, le < lampare • 
si portano il più lon tano po-

ì 
•:• v t 

.".r: f 
at.i r.c.I'.-ì-dcrrc 
p-is- .re poi Alla -•.-.«tis-
..rtrr-t di coleri p r . : ' - . -

•s , - DMU.-7 «mr-rr.orrib Ì<S 
in rs-rico'.- r modo I 'C-C- .H, >-.r-
i ; ilo i,n..?e RUT.CCH) e chài-
dt-re i-.tìae con v.na stile ti^^r 
•o 
V, s 
b-

r.-.-.i cor.sor.o r-.l Concc:n di 
- ' : -5U^ E tutto Ciò. SÌ D;ÌÌ 
-0. con una continua ' r -

=:. >-.. zzr. di $-iOr.o. d'immv.i.- .v 
Z.0..0 e di pje.sja che Xe^y.r.i-
ni 1 t.n cer.'ir.uo p:-icore 'li i: -
re In n)';.:ii."i. di comuaic irc 
' W .- «co . 1 . . ^ "ori e di re 
---.ire cosi qucll'atmo.-fera 1 

ibile, nel p u n t o annusa to ( L i n o s a Ù fervida che contrà.tii-

ì : Te.-.4.--» d-.n'Optr.-j h i .s.».i-
cK.ro ;t ri srra la .-'.ia J' .J^.O-
r.e e-»r> un'cdizior.e de L-i iti 1-
r.zz.O'e ài ì cus: di Rir-ioz — 

ipsrtitjr.-! r-.-^ciiit.-i - .a 'ti r--
[i-e.,:.- .-iH'Arzcn*ir:-i e ,d!a .-.-
jò io — p::r.t:.r.-io n":o.to .>•! ii.-i'i 

•>»r.e 5"cnlc i car ìt.» e 
1 .Te Ci <t njbr . - " i i : 

jr:i.-,-> di s.>".*oì:r.ear<- «"ursta ' c-
i ' : : ' i M 7 i jx>:;hi'. *:"» y ir<- <n 
|S.i •!. f a z i i r . : P W , .;•-•-:>I V-

pj.--..ii'.-.» r'r" ci .-."v-o o,~.i-
qi: i l . .->'." : v >r. f'.tto i;-.o ,'z.r-
zo r r r ucc:re d.': qu«-!ii che 
or.r. .: si ptio cori.-id--r.ire i\>r-
diti.-irii ;.rr.min»s;r..zior.e iec.ii 
spc-*,cr>:i dcdic.'iti a ques ' t o 
rjti'1! l i f.nTii di dx\ i voc ì i ; N'a-
t:;ri!rr.cTe ?.;I EIÌS"3 di c-rt'i-
r.e roii'.zzi.zioni sceniche s' p..ò 
riisc-.."cre. Stavolta però iirr.i-
ti'irrorì a 5ot*o!incare l.-i :i-»vi-
'1 dc'il'iniptario. sperar:"i-> rol 
fii*--ro Mario Petri è ?:-to i:n 
M-. f>-*ofc".e moi'o bravo f."u-t 
era i.vrnr.-"»n-.'o ri-.ila r-"-'-^'^ 
voce di i l i r t o Picchi e i l^r -

CINEMA 

Col i t i ospioiuijririo 
Si£jfTio in Oiariua ourunic ia 

occupazione nazi.«:,j. C e un 10-
.o:ir:cllo oldiivit. «e del M.r»./.o 
.-t-rtto. a siretto conigl io con 
i InteUi^ence S«_-r\:ci-. il «iii.de, 
«ìrrc-rtato cai U-defcru. \:c-r,».- i i-
htruto C3 un ardito partigiano. Ì2i'>r.t in nvt iv i 01 S'-r\iz:<>. 

In . da Cluii- GabU. t'ne e il 
colorncllo. ti 1 L:-r.a Turner. 
che è J;i lortu"-;: "-ignora t- ciu-
FI c.-:l)ifie ai.che 111 una can-
?one c d i Vnt'.r àl.iture, 1 l.c 
è il partiC:".r<> « Mr tro-t tjpe » 
e « Warnoicol.'1 • r lil ciiUt'eìti-
vo prcfacitio ,.I-in'ì'":«. 

sfre, sia in pezzi più compli­
cati che derom» ai /che su­
bire sjorzi ì iofci'oli, c o m e 
agitatori, mescolatori e inte­
re giranti jier pompe centri­
fughe des t inate a pompare 
acido solforico <- cloridrico. 
In tali impieghi l'Igurite so­
stituisce talvolta persino l'ac­
ciaio inossidabile, pur cos tan­
do quattro volti: di meno. 

Nel padig l ione dell'el«>ffro-
fccuica-ot t ica al s econdo p i u -
110, troviamo una sfilata di ap­
parecchi di precisione, (piasi 
tutti di medie e p icco le di­
mensioni, eìte al primo sguar­
do non fanno certo colpo co­
me la grande escavatrice o 
le macchine da stampa. Os­
servandoli però da r i c i n o , si 
vede ette ognuno meriterebbe 
un esame di mezza m'ornata 
ed una descrizione di dieci 
pagine. Agli ocelli del profa­
no, souo forse più in teressan­
ti le macchine fotografiche, 
i cannocchiali, i teleobietti­
vi, i microscopi che recane» ii 
famoso marchio « Cari Ze i s s , 
Jena »». ma c'è ben di più. 

C u r i o s i l a «' iiiU'.TssL-
O.ser ri a tu u ad e s e m p i o 

que.jfo grande calorimetro 
}>cr gus a funzionamento con­
tinuo: esso misura , indica e 
registra in continuità il pote­
re calorifico del qa.s- oenera-
fo da un an.ioyi-Ho, da u » for­
no da gas o con altro mez­
zo. Accanto a questo sta un 
completo sismografo da osser­
vatorio dì alta precisione, 
anche se di dimensioni ridot­
te: è l'appareccìno <"/««" regi­

ra i terremoti, fino ai più 
lontani, e ne valuta non solo 
l'intensità ma aneli e l'epicen­
tro.' 

In una vetrina troviamo 
poi un assortimento comple­
to di s t rument i topografici: 
teodoliti, tacheometri, livelle, 
tra cui, interessante novità, 
un piccolo teodolite senza 
treppiede, des t inato «tic m i ­
sura- ion i ne l le min.ere , «he 
si fissa scmplif cinenle con 
un «Munto ed una grossa vite 
alle parli in legno delle car­
penterie di sostegno. /••(/ i n ­
f ine. sp'cii'Iifia e lucente d'< 

aiutare .1 porre i perché 1 ai 
«pi.ili occorre dare tin.i risposta-

Di questi pcrt.be ne stanno 
affiorando tanti, forse troppi. 
alcuni ancora velati dall'ama­
rezza, altri dalla fretta di un 
giudizio non med'tato, altri an­
cora Minoriti ,\d arte d.x chi 
vorrebbe trarre, dall'insuccesso 
dell'avanguardia operaia, motivi 
per nuove lusinghe e nuovo mi­
naci e, motivi per una propa­
ganda ' tli corruzione ideologici 
e politici. .N'on ->ar.\ ni.de per­
ciò, prima di accoglierli, prima 
di farli diventare nostri, chiedere 
loro non diciamo la tessera sin­
dacale o di partito, ma almeno 
un documento d'identità che ci di. 
ca se sono perchè i quali nascono 
dal desiderio ili scoprire i.\ ve­
rità, dalla volontà della classe 
operaia ili trarre dalla sconfit­
ta una pa'i precisi coscien/v de-
i',!i osneoii e delle difficolta che 
sono c\.i superare, dalla voIontA 
dell'avanguardia operaia di cer­
care in quale modo, su quale 
terreno, con quali più perfezio­
nati metodi è possìbile riporta­
re suiie posiiioni validamente 
tenute dall'avanguardia unta la 
classe opera*.!, oppure se sono 
poche i quali nessun altro scopo 
hanno oltre quello di disorien­
tare, di turbare, di dividere. 

D.ce .a aitimi morii ta un 

citta che pensa così, che giudi-1 

et così e basta parlare 111 ^Iro, 
e basta discutere pochi tnimir. 
con la genie più diversa per ac­
corgerli che non c'è nessuno che 
pensi ad una vittoria delia de­
mocrazia, o delle tesi sociali ilei-
la democrazia cristiana, o dei 
programmi di questo o quel sin­
dacato operaio; no, la valuta­
zione di tutti è uni sola: « I l a 
vinto Valletta loniro 
rai •. Se som» 

iungonn poi, magari, a 

;!i ope-

il risultato, primi di tutto, dei 
recane di sistematica v!o!az!o-i.-
delle liberti democratiche i'i-
itaarato nel complesso industria­
li* lorine-e, c'è chi h i gridato 
ilio scandalo e al ' i meravi^l'i. 
A costoro lia z,,h risposto con 
qrande chiarezza il compagno 
Togliatti e a To^'iatti ha d i to 
ragione, come abbaimi v isjo, 
perfino l'or'ano del!'A;-olom-
b.ird.i. 

aweis.tri politici „ . . . 

j l I V i . '^rr siimizttmv votile 
i.' evidente, ammon.v a " T o ­

gliatti, s-he « se è vero che ia 
pressione reazionaria ha delle 
conseguenze — e non può eoa 
averne in determinate Circostan­
ze -— a questo punto si deve 
inserire la critica del lavoro no­
stro, peiehé le cons-e;aeaze sono 
più o meno rilevanti e perico­
lose a seconda del modo come 
lavata l'avan^uardii della J . i^e 
operal i» , ma è un fatto che 
qualsia.1 esame, nel cinipi) dei 
sindacati, nel campo ilei pareti 
d'avanguardia, sarebbe errato, 
e minato ia aria, se non partisse, 
se non muovesse dal l i situazione 
concreta che esiste alla l-'iar, dal­
l'esame dei metodi illegali che 
hanno permesso .1 Valletta «li 
aveie temporaneamente 1! so­
pra w ento. 

So'a sa onesti bise a-sunie-

.ire 1.1 
colpa ili tutto a noi — e ceno 
su noi, sui partiti e sulle for/.e 
organizzate d'avanguardia e non 
stigli operai pesa ia responsabi­
lità di non aver saputo efficien­
temente controbattere l'azione di 
Valletta — comunque il giudi­
zio, il dato ili putenza è quel­
lo: ha vìnto Va'letti. 

Del resto, anche fuori ili T o ­
rino, la tesi che ai'a li.it abbìv 
vinto la democrazii o la libertà 
non ha vissuto che per lo spazio 
di poche ore. A dar torto a" 
vari Pastore o Donat-Cattin o 
Sar.l'j;at i qua'i si affami .vano a 
spiegare che le elezioni alla Flit 
sono state una pacifici compe­
ti? ione tra liste operaie e non 
un episodio' di lotti di classe 
tra p.iilronno monopolisti ila 
ima p i n e e e'1 se operil i 
dall 'alni, a dir torto a costoro, 

TOIil.N'O — l/orficin:t numero cinque (reparto laminatoi) ne l lo stabil imento FIAT Mirafiori 

i l | l ' I -1 mil le tdfi, .scale e piccole »i(i-
I l C(ÌI |>CV«)IO C H a H O ! ,Wpolc. una delle ultime crea-

L'attorc- Ilumontl O ' U r o n . 
nel oar.-i ; Ila re-ja ha eccito 
un ?rj;cett<» sme.-jie e s'è latto 
aiutare da Hov.,nd W. Koth. 

Un polizinì <> arci'l»- un uo­
mo che porli."..- 01 ta.-ca v int i -
tino.iic-rr.:!.. ri«-ihr,, lo <-<rub,i e 
p t d \ , « t i ' l ! ! ' ' i 0 1 . i l o d . i i «.u«il 

rup. r.cri ,-t 
uccisione !". 

ru ct.ntare 
• 1.1 s . 

opo 
;;oni delta Ze i ss . il grande 
microscopio Neophot, rfesti-
nafo a lare microf olografie 
industriali con innrandimen-
ii fino a 1C0O volte. 

Tutti £l i apparecchi di pre­
cisione c-po.s-fi hanno susci­
talo profondo iiit<TC«"c s>a da 

.i:;-l.f.ca-

Ptu c e una la^ciiiO.-a olande-'. 
d.-.I Torbido passato, la quale 
-.ìiiic- ini;a^t;i..Ui dall 'Inttlh-
«.cnte Service per tr tare un 
'olles,amc-nto tra le &za.r.i ficl-
i't.-*.:c.to alleato e ipcicìK par-
t;;,ia.ii-

Cr.a ferie di corr.plc.--c cir-
cc5i.ir.ze ta SÌ che. a un certo 
r.unio. s'insinui il .co.-">i-tio cne 
_.r.o di o.utsti ti e t- ur.j sp.a 
e t : r.<--2i-u. 

Una didascalia, all'inizio dc l |a iu to 
nini, prega di con raccciitarej <;0 =, to^i;-" rin-ctoimr r 'o fi­
la conclusione ai propri a.mci. r r , } c . , | r1(,-,'e -i svoltre iniisH.--
N'on ve la r.srrcremo. pcrc.o. tamtnte in t.*i<> M; 

?.]"a. a n-.;ii'C.r.r Rloria d« l!'» 
pohz'a s'.t'.ur .U ri e i pol i / iet­
ti corrotti fam-o il loro corn-
?7i<tti\o in <• •• l'i tutti di un 
r^zzo. eh" r.'r. cu.irdano ir. 
faccia a ni "'.ino K" il c o di 
i.n coli or.-» d< li'ó^fnte Ic.iro. il 
quale y t - c e . ' " i t o fr.cilmcri'c 
In vcrito. ? "-.rriv prrie la colp"-
Vok-77-i D.f .Vi il dr rubato ave­
va d« nur rinti. li furto e un !••-
«timoni." ocui 1 •• offre i! 51.0 

,n nome di questo fona«men-
t .̂Ie fentimtnto. non senza a s -
t.iun5cre. tuttavia, che la Resi­
stenza in Olanda, to-ne ncqli 
a i tn pae-i europei, e noto e i e 
e 5tata una cosa 5cna r- non 
OLii-Ha vi ' la da Hollywood, do­
ve. tra l'altro. $i riivitr.e spie qua'oiii ti 
a causs, nientemeno, di ctjm- " 
plessi psicanalitici! 

L'avventuroso film, che ha 
qualche momento «ii eiiìcatc-
<-o.sT>cn.-;one ma .spe.«o cade 
ncll'ofcurità e nel ridicolo, è 
stato diretto da G o f f ned Rein­
hard! e interpretato, tra gli al-

biliTiento 
balr.ca-e c l c. r orato con una 
notevoli- tendone drammatica. 
il rr=to è piutto-to banale e 
r:f.io5o 

Edir.r.nd O ' B r . m . trattandosi 
d'un film ci lui diretto, fa. in 

ttort. I • parte del 
Icone, ccn la nota cfiicacia che 
ben pli ha meritato, nue-l 'an-
no, un t Ocrar ». Gli .'otw ac­
canto Maria Kr.^li.-h, che è 
grazic.sa n-a =cnr».irr.ente .spon­
tanea, e John A'-,ar. 

a . •*<-. 

ì.ii;>arfe di i . f i 'nfi universitari 
.-.fi da parte di laboratori Ter 
ricerche industrial i . 

iYon poe t iamo fare a meno 
di dir due parole, prima di 
finire questo brerr giro d'o­
rizzonte su un"e<;po5ixione c o ­
ri ampia e così frazionala, 
del le macchi;!'' aqricotc espo­
ste (tpcciclr-'cntc TU porta 
attrezzi. combinazione tra 
un normal" trattore e una 
«cric di m a c c h i n e s p e c i l l i che 
f-oirnie lavori agricoli direr.-i) 
<•• i d u e vagoni ferroviari 
ccpo-; ; ni l imiti deìla Fiera. 
Il primo, ini carro frigori­
fero sn otto ruote e due c a r ­
relli. ini ere."-«TÒ .«onrrJfNlfo i 
tecnici, ma il secondo inte­
ressa tutti. Si tratta di una 
vmdernn carrozza di terra 
classe per servìzio locale, con 
tre grand' pori", due anli 
estremi e una centrale, sedili 
imhoffi' i e r.r-operfi in vi­
rila. amr.i f.vc^trini e mol­
leggio perfetto, ber. diversa 
f" quanto più romoriV».') d e l ­
ie enrroz-e che c o m p o n g o n o 
oooi. in tutlo Italia, i fami-

f.ezafi fr .Tì Io-ali 
GIORGIO BRACCHI 

operaio della Lingotto in una 
riunione che « la cosa che gli 
faceva più rabbia » era vedere 
attediarsi a maestri dee,!i ope­
rai della I-iat giornali, uomini 
politici che non hanno mai mo­
strato di accorgersi come alla 
Fiat ci fossero scisantamila ope­
rai assillati, preoccupati c\.\ gra­
vi problemi. Per anni, mese per 
mese, giorno per giorno si è 
levita <1.\ Torino una denuncia 
«cria, documentata >ul regime 
di fabbrili, per anni sono state 
combattute lotte aspre, ma co­
storo hanno sempre taciuto, ri­
cordandosi della Fiat solo quan­
do si tran iva di farsi fotogra­
fare .\^l.\ stazione di Torino in­
sieme a Villetta, o di intascare 
milioni per ia pubblicità della 
utilitaria delia cui sorte si erano 
sempre disinteressati. Poi og^i. 
'mprovvisimenre, sc« ne vendono 
fuori con discorsi e articoli de­
dicati a spie.;tre il perché e i! 

oercome de-'i e'ct-
forale e vogliono farla. c\.i mae­
stri e tirano conr'usioni di alta 
politica r>er l'avvenire 

I , se -OTO fiorii'.':-::, per co­
lorire l'iichiesti i l i Torino, di­
venuta in questi giorni di pram­
matica. scoprono mi* ir i che 
''oper.ro .'.-''a F'.i: si chiami 
in cer^.o • sl.ri.-ir sei e sc>i.inta-
<ei «• oppure - Trèsei - che i' <o-
•po di M.diclino Trèsei è di vi­
vere C'irne UT p'ccolo borghe>e 
* che rere!"» o'anta ì\ I--.om la 
it's •_* h i ? T T - O di proporre 
"'l'e-r. » •» - ' « che co;« di pùi-

lititt» tli imrteitzi* 
I-viiij.-itemc ite costoro n o n 

hanno neppure messo piede a 
Torino in ime,;: giorni o, te lo 
hanno fatto, .! loro v i a ^ ' o ha 
avuto come s o l meta !.\ Dire­
zione del'a l i i r . Perche basta­
va sabre <j 
all'use 
giorni 
>c,iza parlar 
nessJ.a opera.o, ma solo leggendo 
sui v.~i .-.ni ìre^^.at:, stanchi, 
preoccupati, solo affermanco qua 
e !.. 1 frammenti delle convcr-
s i / ' o a i ' e i pesanti silenzi, che 
noi c'è nessuno tra eli operai 
dc*à».t ì . i t , nessuno, ad eccezione 
Je; p!j r.o:! attivisti di Vallet­
ta. clie pcn>! a! risultilo elet­
torale ultimo come a una « vit-
tor.a », vuoi ec'.'.a democrazia. 
vuoi ci: un più hmitato ideale di 
vita piccolo borghese. 

L'i jfnnm.T.'iJ preci's"» ô <̂ 
unisce tutti c'-i opera, dei.a l 'ut. 
i'av.in~uird:a dei diciannovenì-
'a chi ha votato per IA Fiom e 
\ i grmJe maggioranza di coloro 
che alia r.om hanno negato H 
\a:o, ed esso niscc dalia vaiuta-
zio-ie comune che alia Fiat oggi 
ha subito un colpo la classe ope­
ra-1, non la Fio-n, non i comu­
nisti, mi l i d i s se operaia tutta. 

Né questa è una valutazione. 
un -: .K':7 :O che danno solo gì: 
operai della I iat. E' tutta la 

*bre <J un ir im di Torino 
Ita delle fabbriche, ne 

s„or>:. per capire, anche 
parlare d.rettamente con 

dicevamo, e a mandare in fran­
tumi le loro argomentazioni, le 
loro spiegazioni, i loro perché 
sono stati sii «.tessi padroni. Val­
ga per tutu «manto ha scritto il 
giornale d e l l ' Assolombarda: 
* ... rimtitw un lstilo '<• ero: l.i 
direzione dilla F1.1t non si è 
liinit.tta .1 sinip aizzare per il 
simLicahinin libero nella sua 
battaglia contro ijttctlo comu­
nista, ma è direttamente inter­
venuta mila competutone elet­
torale, sostenendo r j .V tesi e 
certe soluzioni contro determi­
nate Jilre. Tanto the frisox'tcrcb-
be dire che le deriditi per !.: 
nomina delle Com>nis>io>:i Inter­
ne della l iat sono state unte 
dal prof. Valli Ita. Non credia­
mo che i risultati di 7 orino sia­
no segno di tuia s'-.inchci/a dt-t 
comunisti italiani terso i diri­
genti di Partito, di :m loro re-
vìrcinent derivarle da un t mi­
gliore eompn rtiio te dei t eri 
scopi del comunismo, :: è certa­
mente un fondo d: stanchezza 
e di pcrplcaitA in tutta la inai­
la operaia italiait 1 ma riten: 1-
nio che esso abbia giocato w: 
ruolo scccitdarto; il fallo decisi­
lo è stato il contano d:rc:to 
prco dalla dirczinne cr.i gli 
impiegati e gli orerai... ~>. 

Potremmo aiJare a vinti con 
la citazione, e trovarne altre. 
di a'tre fonti, mi ci sembra che 
ce ne sia abbastanza per tutti. 
Ce ne è per Pasrore. p.r i d.-
rigenti torinesi della C:«: e della 
U i \ per La Stampa, ii Corner." 
e ii Resto dil Carh-zo; ce ne e. 
perché no?, per l'onorevo'e Scel-
ba. N'on ha questi proclamato 
< vittoria del' i l - r w - ' i z l i « 
ri,u!tato e'ettora'e a' 

ranno valore concreto le do­
mande di Antonio Gramsci; e 
J.trà possibile, dopo aver preso 
più chiara conoscenza e co­
scienza delle « forze di inibizio­
ne • che immobilizzano e logo­
rano idi slanci più generosi deì-
'a classe operaia, scoprire e sta­
bilire « per quali condizioni, per 
quali deficienze, per quali de­
bolezze la nostra azione com-
•des.iva ci organ:zzar.:onc e di 
propagandi è stata tale che non 
è r.UsCM a mintenere, in u n i 
"arte della clisse operaia, co.n-
patrezza, slancio, entudismo «. 

L I T I A X O BARCA 

Migliorare l ' a sÈ i i 
e agli i ! 

I n a proposta «li Icsni* prc«.en-
tata itagli on. Lizz.ulri, Al lea­

ta. aiarantfone e l icrnieri 

U n a proposta di l e q ^ e t e n ­
d e n t e a r iào ivere i n m o d o 
a d e g u a t o e def in i t ivo il t ira-
v e a d e l i c a t o p r o b l e m a d e l l a 
a s s i s t e n z a e de l la p r e v i d e n ­
za a f a v o r e de i pit tori e s c u l ­
tori , è i t a t a p r e s e n t a l a a l i a 
C a m e r a de i D e p u t a t i d a s l i 
o n . h O r e s t e Lizzadr i . M a r i o 
A l i e a t a . V i t tor io M a r a n g o n e 
e A n t o n i o Berniert . . 

La prò-" i=;'a d i l e c r e . i s p i ­
rata a l io e s i g e n z e d e l l a c a ­
t e g o r i a c h i a r a m e n t e e s p r c - s i 
in n u m e r o s e e v a r i o o c c a ­
s ioni e d a p p o g g i a t e d a l i e 
o r g a n i z z a z i o n i s indaca l i e 
dal C o m m i s s a r i o s t r a o r d i n a -

j . . . - j r i o de l l 'Ente n a z i o n a l e cu as_ 

daique un ut. t", non e uanque un ut, e anefi^j^.^""?3 e P-X-vidcnza .P-.r i 
, ' 1 T . - - 1 ruttori e e h scul tor i , e s c a ­

se non ,nd.«?enjib e c!tar men- t u r j U n c ] , a ? u a £ o r i r i . - I ; 1 2 I O _ 
to q u e . o chi !a C . . n f . n d n « r a i n e _ d a l ] a c o 3 ! a b o r a z i o n e fra 
otfre. - faeenda sapr-e 1 cHarc 
'ettere eòe per Scc'bi le vitto­
rie deìla de"ioera-":a ->ori ocelle 
del monopo'io. ointro !e f«ir/e 
d'avan s-aar !:i e': l i dc-socraz'i: 

ta.-nento onera .->, r*! 
ij.cazione abbi 

1 contiene 

:a F e d e r a z i o n e n a z i o n a l e a e -
5li art ist i a d e r e n t e a l ia C G I L 
e i p a r l a m e n t a r i p r o p o n e n t i . 

E s s 3 m i r a a porre l 'Ente 
n a z i o n a l e ài a s s i s t enza e p r c -

D'altra parte l ' j - i t i : , , : '»^ de! v :r icn7 ? rx.r i pi t tori e e l i 
la ConfAdusr-na m n a'uta «Vo ^ « r i -n c o n d i z t o m di a c -

, , , i c u m u t a r e suiT'ctenti r .?cr>e 
a sgombrare -.! C I T . ^ dt t-irv. : c h ? C i p e r m c t t a n o . in a i e m -
pcrche e e: ra::; .e ^ym;i-i^lTIi<iTlXo a i fini , ^ ^ - j e d 

raz.jr:: c^e nascono di ta s o l l r r l a n : p c r - q u a I i ò 5 t a t o 

presupposto che al 1 F ir abbia i s t i tu i to , di pres tare a t u t t i 
vinto !a de-s-oc-iria o ria se"n-!c..i art ist i i ta l iani u n a a s s ì -
pliccnsenre un det*rr.s.'ni:o orìen-jstcriza v e r a m e n t e c-tTicace. 

: "e --;. h p o c ; e in ca-o^ di mala t t ìa , e 
^ jài ccrr i -Dondere loro, in c a s o 

za precisa che e:-,, contiene c i d i i n v a l i d i t à e v e c c h i a . a . u n 
, ' , , . . . . . . i.ns-'srno t.i nens iene , rovo.--

' h * C,.°*J°:, TZZ'^1 H c ' l v : t 1 - -sibi'.e a l l e famig l i e s e c o n d o 
r:a di \ a:,erta vanno -.cercare),0 ai-Qtiote adot ta te d a l l o 
sOprarurrp re: - eon:t:ro d.re::.-*;Stato. 

Dlr-7 : o-s c,-,-, ~*j A J l l o ; c o p o ] 3 p r o p o s t a 
e 1 onera, • :• ctejcii l e ? ^ e p r e v e d e la mte .?ra -

at tual i e s i g u i 
a f a v o r e d e l -

n t o a l a I u tra t*idrom:o e j i 'Ente con u n contr ibuto a n -
c-'jss.- operi 1 e e "tv oanlco'ire n u o di l ire 50.000.000 d a 

o r c o c i : 
imp'eei:: 

' d-re. vao! d-r;. ne p.u e nj tr.e^o. z i o n e dei;!ì 
comn'e-so s'.ei rapporti Ia-:au-'stan7iamenti 

f ibb- c i •*ee me di 
Fiat. 

Q a a a i a Vl'r.i 
limiti di un irnmed.aro 
to, ria dentine i:,i :! 

"--te i. .i 

s a pare n 

pa: te deiio Stato, nonchj la isti-
tu7icne di una trattenuta dei 
5r'<- sull'importo dei premi 
conferiti dalle Amministra-

.mimen-j-jon; d0no s ta to e daijli Enti 
sa rar«inubb.ici. in occasione di mo­

delle e.ez'.o:i. alla F.'at comeistre ed esposizioni d'arte. 

http://profei-.ion.de
http://Cl.ibi-.~i
http://pers.no
http://hr.it
http://cori.-id--r.ire
http://pcrt.be
http://ni.de
http://li.it
http://corr.plc.--c
http://cc5i.ir.ze
http://''oper.ro
http://sl.ri.-ir
http://F1.1t
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Il cronista riceve 

dal le 17 al le 22 di Roma Telefono diret to 
numero 683-869 

INTENSA VIGILIA DELLA FESTA DEI LAVORATORI 

Migliaia di nuovi iscritti 
alla CGll per 11 Primo Maggio 

Continuo viavai nelle sedi dei Sindacati - 1 «due pesi» e le «due mi­
sure» della questura - 1 centri di raccolta per l'affluenza a S. Giovanni 

Fervono i preparativi per la 
l'està de i lavoratori che culmi­
nerà ne l comizio d e l compagno 
Giuseppe Di Vittorio, nel la 
erande piazza di San Giovanni. 

L'intensa vigi l ia o caratteriz­
zata dal continuo andirivieni 
c i attivisti sindacali di tutti i 
centri della provincia, che dal 
mattino alla sera .si susseguono 
nel le sedi de i t indacati e olla 
Camera de l Lavoro, per riti-
ì a r e i manifesti e conoscere il 
nome degl i oratori ufficiali de­
signati noi diversi paesi del la 
provincia. Recandosi alla Ca­
mera del Lavoro gli Inviati 
del le organizzazioni della pro­
vincia portano anche l e prime 
notizie .siilia campagna del re­
clutamento alla CGIL. 11 ri­
sultato del la campagna per 11 
lec lutamento all'i CGIL sarà 
ufficialmente comunicato in 
apertura de l comizio de l Pr imo 
Maggio a San Giovanni. 

SI sa già, tuttavia, che nel 
'.oro dogi» ult imi dieci giorni 
(ilio migliala di reclutati alla 

CGIL, a Roma e nella provin- testo, In base al quale si po­
eta, si sono aggiunti nitri 1.340 
iscritti ne l sindacati unitari, 
mentre continua incessantemen­
te il lavoro degl i attivisti per 
assicurare ampiezza maggiore 
al reclutamento. 

Al centro dell'attenzione de­
gli ambienti interessati al po­
ne, intanto, i l singolare com­
portamento della questura che 
la di tutto per limitare la mo­
bilitazione del cittadini al fine 
di contenere al massimo la 
partecipazione al comizio di 
domenica prossima. 

E* noto i l favore di c u l ' h a 
goduto la Presidenza delle Acll 
che ha ottenuto d i potere orga­
nizzare un raduno nazionale In 
piazza del Popolo, tradizional­
mente riservata alla celebra­
zione unitaria del Primo Mag­
gio. I funzionari competenti 
hanno detto che l a piazza era 
stata prenotata già dalla Presi­
denza del le Acll alcuni mesi 
addietro, ma non sfugge a nes­
suno la pericolosità di tale pre-

No olla discriminazione! 
La cumpagna che la stampa 

cattolica va scolpendo in que­
sti giorni chiarisce sempre 
meglio il carattere che ìa Pre-
.Mdeuza del le ACLl intende­
rebbe dare alta manifestazio­
ne indelta per il 1. Maggio a 
Roma. 

Nello stesso modo come, 
per « togliere il monopolio 
della Resistenza ai comunist i» , 
il aouerno ha tentato di orga­
nizzare celebrazioni vuote di 
popolo e troppo spesso dt am­
biguo significato per l'assenza 
fisica dei protagonisti della 
lotta partigiana, cosi, per - t o -
gllere il monopolio del 1. Mag­
gio alla CGIL», la presiden­
za delle ACLl organizza, e n o n 
solo a Romat manifestazioni 
che vogliono chiaramente in­
trodurre la discriminazione i n 
una giornata sacra alte lotte 
del lavoro e al sacrifici della 
classe operaia. 

Si vuol tentare di dare un 
carattere «• bianco - , di colla­
borazione di classe — cosa si-
ynifica, se non questo, l'inter­
vento di Sceiba, che farà un 
discorso? — alla giornata sor­
ta per ricordare gli organizza­
tori sindacali di Chicago, im­
piccati per ordine del padro­
nato americano allo scopo di 
stroncare la lotta dei lavora­
tori. 

E il t entat i lo si vuol mettere 
in alto in modo clamoroso, fa­
cendo convenire a Roma mi­
gliaia di lavoratori, tenendo wrt 
comizio nel la piazza a cui i 
lavoratori sono legati da una 
lunga tradizione, sfilando con 
cortei a bandiere spiegate. Nul­
la da obiettare, naturalmente, 
u che i lavoratori de l l e ACLl 
possano riunirsi al centro di 
Roma e sfilare in corteo; ma li­
na domanda sorge spontanea: 
perchè un s imile trattamento 
viene riservato solo alle ACLl, 
mentre ogni manifestazione dei 
lavoratori ni centro di Roma 
rime regolarmente turbata 
f(uU'infert>enio in forze de l la 
ix)li2ia? Perchè contro i lavora­
tori che non sono aclisti si in­
ventano perfino diviet i di m a -
nifestazioni entro il perimetro 
della circolare interna? Perchè 
ogni anno, con la scusa dello 
- intralcio del traffico - sono 
ttati caricati perfino » lavorato­
ri che, proprio il 1. Maggio, 
defluivano paci/tc<wncnte da 
piazza del Popolo per il Corso? 

Si dirà che altro sono i cor­
tei. altro le processioni, tna lo 
argomento non regge- La veri ­
tà è che se i lavoratori delle 
ACLl portassero in giro cartel­
li con su scritto: Abbasso l'au­
mento dei fitti! Viva la Costi­
tuzione! Viva la l ibertà e la di-
gnità dei lavoratori! Abbasso 
lo sfruttamento ne l le fabbri­
che! Viva l'unità dei lavorato­
ri.'. .«ubilo echeggerebbe l'urlo 
delle sirene della Celere e i 
manganell i cadrebbero sul ca­
po di chi portasse i cartelli. 

Anche qui, dunque, si vuo­
le introdurre la discrimina­
zione i n una festa che è sem­
pre stata il simbolo dell'uni­
tà d i tutti i lacrorotori. La 

presidenza delle ACLl cele­
bra per la prima volta il Pri­
mo Maggio ed ecco che tenta 
di attuare anche qui la divi­
sione fra i lavoratori. Noi ab­
biamo fiducia, però, cha i la­
voratori in p l a n a San Gio­
vanni e In piazza del Popolo 
esprimano, sia pure partendo 
da posizioni ideologiche di­
verse, la volontà di arrivare 
a un'azione in comune per di­
fendere la pace, la libertà 
nelle fabbriche, il loro teno­
re di vita, per aprire la via 
a un avvenire sereno. 

Non et sono d u e toni, due 
temi nel Primo Maggio. I la­
voratori, tutti i lavoratori 
sanno che questa giornata è 
consacrata al sangue versato 
da operai e operaie di ogni 
tendenza e colore politico, 
nelle aspfe battaglie contro 
Il padronato nero e bianco 
per ottenere un p i a giusto sa­
lario, i l lavoro, la libertà, la 
pace. 

E proprio per dare scacco 
al tentativi di discriminazio­
ne, In nome ài queste r iven­
dicazioni i lavoratori romani 
ei ritroveranno in -massa do­
menica a San Giovanni, con 
le loro famiglie, com'è tradi­
zione, per fare di questa gior­
nata di festa e di lotta una 
eccezionale dimostrazione del­
la forza e della decisa volon­
tà popolare di andare avanti 
verso «uov i successi. 

Irebbe bloccare in permanenza 
le piazze principali del la città 
e inibirne l'uso al Partiti del­
l'opposizione o al sindacati 
Unitari. 

Forte riprovazione ha susci­
tato, a questo proposito, il con­
tegno della questura che ha 
autorizzato cortei e processioni 
agl i organizzatori del raduno 
aclista, mentre ha tentato di 
impedire che la popolazione di 
Roma, desiderosa di recarsi a 
San Giovanni, potesse affluirvi 
ordinatamente, raccogliendosi In 
piazze detcrminate. SI è però 
stabilito di regolare l'affluenza 
a San Giovanni nel modo se­
guente: In piazza Esqulllno af­
fluiranno l e popolazioni del 
centro, del Flaminio, di Maz­
zini, Ponte Milvlo, Prati, Mon-
tesaaro, Val Melaina, Tufello, 
Nomentano, Italia, Tiburtino, 
Pletralata, Portonacclo; nel 
piazzale del Colosseo, le popo­
lazioni di Ostiense, Garbatella, 
Testacelo e del le zone adiacen­
ti, Trastevere. Campiteli!, Pon­
te, Monteverde, Trionfale, Au-
rella. Valle Aurelia, Primavalle , 
Cavale-ggerl e zone adiacenti; in 
piazza dell'Alberone, da dove 
partirà u n corteo per tutta la 
via Appla, affluiranno i lavo 
ratorl de i qunrtierl intorno al 
la zona Appio-Tuscolano fino 
al Quadraro o Cinecittà; in 
piazza Porta Maggiore, infine. 
si raccoglieranno i lavoratori 
d i Porta Maggiore, Prenestino. 
San Lorenzo. Quartioclolo, Tor-
plgnattara, Gordiani, Casalber-
tonc, Centocelle e zone adia­
c e n t i 

Dal luoghi «opra riferiti 1 
cittadini al recheranno a San 
Giovanni. 

Sciopero al Forlaninì 
e al sanatorio ffamazzini 
Nella giornata dt ieri è alato 

effettuato uno sciopero da par­
te del lavoratori sanatoriali «1 
« Forlantnl > e al « Raniazzlnl >, 
con una partecipazione che «flo­
ra 1| 100 per cento. Al degenti è 
stata ampiamente assicurata la 
assistenza diretta. 

Nel corso della sospensione 
del lavoro una delegazione di 
lavoratori si è recata dal diret­
tore generale dell'INPS, com­
mendatore Palma, al quale oo-
no stati prospettati 1 motivi 
dell'agitazione, con particolare 
riferimento al fatto che oggi al 
dipendenti del sanatori viene 
corrisposto u n trattamento eco­
nomico interiore a quello del 
salariati statali, il direttore ha 
assicurato 11 s u o Interessamento 
per la soluzione della vertenza. 

SCUOLE 
CHIUSE 
Ieri le scuole di Koma, 

come quelle di tutta Italia, 
sono rimaste chiuse. Le por­
te non si riapriranno per 
quattro giorni consecutivi: 
presidi e professori sono 
scesl in sciopero. Nella sua 
scelta quotidiana, i l cronista 
non poteva esitare, questa 
è veramente la « foto del 
giorno ». 

Il ministro Erminl ha in­
vano htvluto telegrammi al 
presidi, Invitandoli ;i fare 
di tutto per Impedire lo 
sciopero. Vana e malinconi­
ca esortazione: i presidi 
hanno scioperato con 1 pro­
fessori e in Krumle numero 
hanno partecipalo alle as ­
semblee; un preside romano 
ha addirittura definito il 
governo come « 11 nemico 
principale «Iella scuola ». 

Poteva credersi che I pre­
sidi tenessero alcun conto 
delle esortazioni di un mi­
nistro di questo governo? 
Krmliii lo credeva e ha 
avuto la risposta che meri­
tava. Altri messaggi molto 
più Interessanti sono, però, 
pervenuti al presidi, e sono 
I teli-grammi e gli ordini 
del giorno dt solidarietà dei 
metallurgici, del tranvieri e 
degli statali romani. 

PER LA DISATTENZIONE DI UN CONTADINO 

L'esplosione dì un lume a gas 
fa erollare una casa ad Albano 
Un giovane ustionato dallo scoppio ricoverato in gravi condi­
zioni nell'ospedale civile di Albano — L'intervento dei vigili 

U n g iovane poss idente di 28 
anni , Miche le Chionchio . r e s i ­
d e n t e n e l l e c a m p a g n e di A l ­
bano, in local i tà « M o n t e S a ­
ve l lo », è s tato r icoverato di 
urgenza ne l lo o speda le c iv i l e 
J i A lbano , con i l corpo m a r ­
toriato da profonde ust ioni . 
I medic i lp h a n n o trat tenuto 
i n osservazione , ì i s e r v a n d o s i 
la prognosi . 

Il Chionchio, dopo a v e r a c ­
ce so il l u m e a g a s l iquido c h e 
s e r v e per i l luminare u n a c a s ­
se t ta rust ica di sua proprietà, 
è usc i to all 'aperto, per badare 
a l l e best ie . Rientrato , dopo 
q u a l c h e m i n u t o , si è accorto, 
con d i spe t to c h e il l u m e si era 
s p e n t o m a non h a fatto caso 
al fa t to c h e il g a s a v e v a c o n ­
t inuato a fluire inondando il 
locale . 

I m p r u d e n t e m e n l e il g i o v a n e 
h a a c c e s o u n cer ino per r iac ­
c e n d e r e il lume , m a In quel lo 
s t e s so i s tante è s ta to invest i to 
da uno s p a v e n t e v o l e esplosio.-
ne c h e lo ha scaraventato f u o -

IN S E C N O D I LUTTO IC Df PKOTESTA PER LA GRAVE SCIAGURA 

Sciopero nei tuinl it;ri durante 
degli operai folgorati alla 

i funerali 
Magliana 

Le esequie avranno' luogo oggi alle 14,30 — Le pesanti responsabilità della Sogene 
Nessun cartello indicatore — // magistrato ha interrogato i tre lavoratori rimasti ustionati 

Nel cantiere della Sogene, In 
via della Magliana, dove mar­
tedì quattro operai hanno per-
60 la vita folgorati da una cor­
rente di 150 mila volts, i lavori 
sono stati sospesi. Gli operai 
torneranno sotto le ai caie del 
grande capannone della FIAT 
solo dopo ] funerali del le quat­
tro vitt ime del lavoro. I tre 
feriti, che sono stati trasportati 
all'ospedale di S. Camillo, ieri 
mattina sono apparsi sensibil­
mente migliorati. Anche le 
Condizioni del Franco, che era 
giunto al nosocomio In grave 
stato, sono andate migliorando 
e l sanitari hanno potuto di­
chiararlo fuori pericolo. Egli la­
scerà l'ospedale fra tre mesi 
portando sulle sue carni i se­
gni del le orribili bruciature. 

Intanto prosegue l'inchiesta 
aperta dalla polizia In colla­
borazione con l'ENPI e l'ispet­
torato del lavoro e nella mat­
tinata di ieri i l Procuratore 
della Repubblica ha interrogato 

3 B 

Diplomi olle "messaggere della pace,, 
nel ricevimento al circolo Pisacane 

I discorsi di Marisa Rodano e dì Mario Soci-aio 

Negl i e leganti locali del cir­
colo d i cultura «Carlo Pisa-
c a n e » s i è tenuto Ieri pomerig­
gio un ricevimento in onore 
de l le «messaggere del la pace» , 
le donne che, già in questo pri­
mo scorcio d i campagna per 
l'appello d i Vienna, hanno dato 
un val ido contributo e l la orga­
nizzazione e alla raccolta del le 
firme contro la preparazione 
del la guerra atomica. 

Alla presidenza sedevano, 
accanto oll'on. Marisa Rodano, 
presidente del comitato provin­
ciale del l 'UDI e al dott. Mario 
Socrate, segretario d e l comitato 
provinciale del la pace, la si­
gnora Vera PolImanU di Gar-
batclla. che ha raccolto fino ad 
oggi 400 firme e ha organizzato 
numerosi gruppi d i donne per 
la raccolta: la signora Norberta 
Cesaronl d i Quirt lcciolo. che 
ha raccolto 1.500 firme; la si­
gnora Liliana Neri , che ne ha 
raccolte 800; la s ignora Maria 
Luigia Nittl, attiva animatrice 
della campagna. 

Già molto tempo prima che 
il r icevimento avesse inizio, la 
sala era animatissima: donne 
giovani e> anziane, d i diverse 

Teppisti fascisti fanno esplodere 
una bomba conln ina sede sicìalisla 

Il vile attentate è stato compinto in via Creaa 

Un nuovo attentato dinami­
tardo è stato compiuto dalla 
«olita teppaglia fascista ieri se ­
ra verso le ore 23,25 contro la 
sede del circolo socialista posta 
in via Crema 8. ne l quartiere 
di S. Giovanni . " 

A quell 'ora gli abitanti del la 
v ia hanno udito u n fragoroso 
scoppio e i primi accorsi in 
istrada hanno v i s to un fumo 
denso levarsi accanto al can­
cel lo d'ingresso dei locali che 
ospitano il circolo socialista. 
S u l posto si sono recati qual­
che -istante dopo alcuni citta­
dini i qual i hanno r invenuto 
per terra u n barattolo « shel l » 
contorto dal l 'esplosione. I tep­
pisti a v e v a n o deposto una bom­
ba carta fabbricata da loro 
r iempiendo il barattolo di pol­
vere da sparo avvo l to in fogli 
di giornale e dando fuoco alla 
lunga miccia. 

Nessun danno è s ta to causa­

to. Il cancel lo di ferro ha re­
sistito e. alla base, è stato an­
nerito dalla f iammata sprigio­
natasi dalla polvere . Immedia­
tamente è stato avvisato il 
commissariato Appio che ha or­
ganizzato u n servizio di sorve . 
glianza del le sedi dei partiti 
politici del la zona. S u l posto 
è giunto anche il d ir igente del­
l'ufficio politico dottor Piccolo. 

A quanto risulta finora u n 
passante ha scorto, poco pri­
ma dello scoppio, u n giovane 
dileguarsi con circospezione. 
Inoltre pare che due auto s ia­
no state v is te incrociare ne i 
pressi dieci minuti prima del­
l'attentato-

Nozze d'argento 
Oggi il direttore delle imposte 

di consumo di Grottaferrata 
Francesco Spegnuto e la sua con­
aorte Anna Delti Priscoli festeg­
giano il 25. anniversario delle 
loro nozze. Vivissimi auguri. 

tendenze e condizione sociale, 
spesso con i bimbi i n braccio 
o per mano, chiacchieravano 
fra d i loro, facevano conoscen­
za, s i scambiavano idee e espe­
rienze. JLe difficoltà quotidiane, 
le preoccupazioni « l e gioie fa­
miliari .si intrecciavano natu­
ralmente con gli ostacoli incon­
trati nella raccolta de l l e firme. 
con i l racconto de l le l ie te sor­
prese avute nel trovare la 
pront i adesione di chi si cre­
deva sordo o indifferente ai 
problemi de l la pace e della 
guerra. 

Proprio da questo naturale 
legame fra la campagna per 
la pace e la vita d i ogni giorno 
ha preso l e mosse l'on. Marisa 
Rodano per sottolineare l ' impe­
gno particolare che incombe 
al le donne nel la lotta contro la 
preparazione del la guerra ato­
mica. L'oratrice ha ricordato 
come la conquista d e l diritto 
al voto abbia, dieci anni fa, 
immesso mil ioni d i donne nel ­
la vita pubblica e ne abbia, d i 
conseguenza, aumentato la re­
sponsabilità n e l riguardi del la 
società italiana. Con parole 
commosse, l'on. Rodano h a par­
lato dell'odio secolare del le 
donne contro la guerra, del la 
quale esse sono .«sempre vitt i ­
me; de l le trepidazioni d i ogni 
madre per i suoi figli, che pur 
adulti e ormai lontani hanno 
bisogno d i cure e d i protezio­
ne; dei pericoli che minacciano 
l'infanzia e la gioventù e de l 
più terribile di e-*si: la strage 
atomica. 

Infine, esaminando la s i tua­
zione venutasi a creare oggi 
nel mondo, el la ha sottolineato 
come ì governi imperialisti la­
vorino ad aggravare sempre 
più la tensione internazionale. 
ma come, proprio in quarti 
mesi , la grande forza del mo­
vimento de i popoli per la pace 
abbia registrato notevoli A K V 
ce.«i. V i ringraziamo — ha 
concluso Marisa Rodano — per 
quello che avete fatto e per 
quel lo che farete; ringraziamo 
soprattutto quelle d i vo i che . 
pur avendo sul le braccia una 
famìglia numerosa, hanno fatto 
tanta strada, tante scale per 
portare ne l le case l 'Appello di 
Vienna e raccogliere l e firme. 
Sono la vostra forza e la vo­
stra tenacia, unite a quel le di 
milioni e mil ioni d i donne in 
tutti i paesi, c h e possono fer­
mare la mano ai governi che 
oreparano e vorrebbero scate­
nare la guerra atomica. 

Il dott. Socrate, prendendo 

subito dopo la parola, ha ri­
cordato il sacrificio di tante 
donne eroiche durante la se­
conda guerra mondiale e la 
Resistenza e ha sottolineato co­
me l e donne rappresentino 
oggi una coscienza matura e 
vigile sul problemi del la guer­
ra e della paco. Poi , l'oratore 
si è a lungo soffermato .sugli 
spaventosi effetti de l le nuove 
armi atomiche e della radioat 
tlvità, invitando l e «messagge­
re della pace» a portare altre 
donne al lavoro, ad andare in 
ogni casa, a discutere con tutti, 
prima che sia troppo tardi. 

Ed erano parole che. certo. 
non cadevano nel vuoto. Men­
tre Socrate evocava quelle im­
magini di distruzione e d i mor 
te, tornavano nel la mente di 
ognuna l e cose familiari, la 
propria ca.=a. i propri affetti e 
chi aveva un bimbo con .«è 
se l o stringeva vic ino: ad ognu­
na l'impegno in questa campa­
gna cosi necessaria e Urgente 
appariva più nobi le e più im­
portante di prima. Per questo, 
calorosi 5ono venuti gli applau­
si alle ~ messaggere della pa­
c e » . premiate dal l 'UDI e dal 
comitato del la pace. Con la 
consegna dei diplomi, rìprodu-
centi i l bel manifesto di Puri 
ficaio (un grvopo d i donne che 
firma l'Appello d i Vienna) e 
con un rinfresco, il rieevimcn 
to ha avuto termine. 

Nel le prossime settimane. 
queste donne e centinaia di al­
tre certamente intensificheran 
no il loro lavoro per preparare 
degnamente la celebrazione 
dell'8 maggio, decennale della 
fine della guerra. 

Comizio antifascista 
domani a Pietralata 

.V.'.e ore 18.30 di dorr.ar.1 n 
compagno Ferruccio M M I par­
lerà In un comizio a Pietre'.atei. 
indetto In occasione del Decen­
nale del'.a Re*!*:en7a e in pegr.o 
di protesta contro l'attentato fa­
to*, t* di domenica «corsa. 

Conversazioni popolari 
Conversazioni popolari sul 

tema: «Per una politica di pa 
ce. unità degli italiani » si svol­
geranno oggi a Villa certosa 
(ore SO), a porta S- Giovanni 
(ore 20) e per 1 ferrovieri ne'.la 
sede di via Teramo. Un'altra 
assemblea popolare è indetta 
alla C&ffareiia, nel quartiere 
Appio. 

i feriti all'ospedale Ui S. Ca­
millo e gli opcr.u che per pri­
mi accorsero intorno alla tra­
gica gru. l.a notizia della scia­
gura ha provocato viva emo­
zione fra i cittadini e sopra­
tutto fra i lavoratoti edili dei 
vari cantieri. JI comunicato in 
merito emanato dalla Camera 
del Lavoio , e stato al centro 
dei commenti. 

La responsabilità della Soge­
ne, alla luce uriche di ulteriori 
accertamenti, appai e sempre 
più evidente. Noi cantiere, cir­
condato dai cavi dell'alta ten­
sione, la società non ha ientito 
il bisogno di e^icrre nemmeno 
uno dei cartelli avvisatori che 
l'ENPI piofonde a piene mani. 
Gii operai ci hanno conferma­
to che nessuno aveva detto loro 
del pencolo «he li ciicondava 
pur dovendo lavorare, come già 
abbiamo detto Ieri, a poca di­
stanza dai cavi aerei. 

Il più elementare senso di 
prudenza avrebbe dovuto fai 
capire ai dirigenti della So­
gene che. lavorando in quelle 
condizioni, con l e piccole gru 
a braccio lungo disseminate fra 

cavi aerei, alla loro stessa 
altezza oppure trasportando 
materiali ferrosi come i tra­
filati delle armature per esem­
pio, da un capo all'altro delle 
«reato, gli operai erano conti­
nuamente e^pewti al pericolo. 
Da quanto è avvenuto appare 
chiaro che nessuna preoccupa­
zione ha avuto invece la Soge­
ne per la vita degli operai alle 
sue dipendenze: i cavi dell'alta 
tensione che corrono a pochi 
metri dal cantiere non l'hanno 
allarmata. 

I In voratori esigono che le 
autorità colpiscano i responsa­
bili della morte dei quattro la­
voratori. Troppi infortuni ac­
cadono nei cantieri edili della 
nostra città senza che decidi 
provvedimenti vengano presi 
per prevenirli e tutto ciò ap­
pare ormai intollerabile. La 
C.d.L. ha sollecitato la con­
vocazione di tutte le organiz­
zazioni e RIÌ enti interessati 
per combattere le cause p'.ù 
gravi che determinano gli Omi­
cidi bianchi. Come ribadiva il 
comparino Mnmmucari, «egrc-
tario della C.d.L.. nella sua d: 
chiarazione pubblicata ieri, nes­
suna risposta è giunta finora 
all'organizzazione sindacale. 

Ieri sera, come annunciato. 
=i è riunito alla Camera del 
Lavoro l'attivo del sindacato 
edili e.l ha deciso la sospen­
sione del lavoro <\i un'ora du­
rante i funerali dei quattro la­
voratori della So«ene che si 
terranno osmi al le ore 14.30 par 
tendo dall'obitorio. Al termine 
della riunioni» è stato votato 
un o d £. di protesta contro 
il ripetersi des ì i infortuni do­
vuti all'ir.runa dei d.itori di 
lavoro. 

Infortunio sul lavoro 
di un giovane vetraio 

Un min.» infortunio m ! la­
voro ò a-,venuto Ieri alle oro 
14.10 r.ej cantiere «Trasimeno» 
po>:o in via Tommaso D'Aqui­
no Il vetrario G l o r i o s a velli 
<:i 24 ftnnt. abitante in via G 
fioccarlo 33 mentre stava met­
tendo i vetri ad una finestra è 
c*du:o a terra 

.V.:\*v"ied»le ili S Spirilo e 
« s t o rtcv.erato avendo ri por 
tato r.c.ia caduti» vane trattu­
re e ciuil.cjto guaritile in tren­
ta giorni. 

furiere e glielo ha staccato di 
netto. 

Sfxrcor'jo e trasportato allo 
ospedale di Civitavecchia, il 
Luciani è stato ricoverato e giu­
dicato guaribile In un mese di 
cure. Il D'Ostilio ò stato de­
nunciato iti stuto d'urrcsto per 
lesioni <jruvi. 

Oggi i funerali 
del compagno Bertolucci 

I funerali di Alfredo Barto-
lucci il caro compagno della 
amministrazione doll'c Unit i », 
Kj.ontosi martedì sera, avranno 
luogo questo pomeriggio alle 
ore 10 jxirtendo dalla camera 
mortuaria della cllnica «Latina », 
in Via Vulcl 16 

Si tolgono la vita 
intossicandosi col gas 

Un ragazzo si impicca 
al ramo di un albero 

Due persone si sono tolte ie­
ri la vita eervendohl del mezzo 
più n portata dt mano e più 
micidiale: il K»-* che sgorga dal­
ie nostre cucine. Il portinaio 
dello stabile segnato con il nu­
mero 271 di via E. Filiberto. An­
tonio Surclassa di 45 anni, bl 6 
ucciso nei suo Sgabuzzino, da 
egli trasformato In una rudi­
mentale « camera a gas ». Il 
commerciante Pietro Sabatini 
di 51 anni, abitante in via Soa­
ve- 14, ha scelto lo stesso mez­
zo per toglienti IH vita. 

In contrada Schiavelll. un 
radazzo di 17 anni. Salvatore 
Teodoro, abitante in via Monti 
di Pletralata, bi è ucciso impic­
candosi al ramo di un albero. 

Festa degli ospedalieri 
Organizzata dai sindacato pro­

vinciale ospedalieri, si terrà o^-
jjl, alle ore 17.30 nel salone del­
la Camera de] Lavoro, la Festa 
dell'attivista sindacale. 

Nel corso delia cordiale ma­
nifestazione verranno premiati 
C»t attivisti sindacali delia ca­
tegoria che durante l'anno 61 so­
no maggiormente distinti n e l 

rafforzamento della crganlzza-
ylone sindacale o nella lotta In 
difesa degli ospedalieri romani. 

Terracini inaugura 
l'ANPPIA di D. Olimpia 

Stasera alle ore 20 avrà luogo 
l'inaugurtizlone della sezione 
ANPPIA di Donna Olimpia. Alla 
manifestazione .cui prenderanno 
parte tutte le sezioni ANPPIA di 
Roma, parteciperà il sen. Umber­
to Terracini. Nel corso della ce­
rimonia sarà Inaugurata la ban­
diera della nuova sezione e ver­
ranno distribuite agli Iscritti le 
tesser*. 

il compagno imbotti 
parla a San Lorenzo 

Il compagno Paolo Hobotti, 
membro del comitato centrale 
del Partito, parlerà alle 20 a San 
Lorenzo sul tema; «I l manife­
sto del comunisti ». 

ri de l la porta con g l i obit i in 
fiamme. C o n t e m p o r a n e a m e n ­
te, i n segu i to a l la v io l enza 
de l lo scoppio il soffitto de l l o ­
ca le è crol lato. 

S o n o accorsi altri contadin i 
e i v ig i l i che h a n n o p r o v v e ­
duto a recare soccorso a l m a l ­
c a p i t a t o 

Pmnlp.taito 
[ano la M\ za 

Oggi alle 21,15, nella sede del 
Circolo di cultura F. i l e Sanctis 
hi via Nemorense 1, avrà luo­
go una manifestazione celebra­
tiva del X anniversario della 
Liberazione. Il compagno Edo­
ardo Terna, presidente dell'Am­
ministrazione provinciale, e il 
generale Giacomo Carboni par­
leranno sul lem» « La Resi­
stenza a Roma». 

Riunione per la vertenza 
alla Centrale del Latte 

Secondo quanto informa la 
A7en-ia d'Europa presso i a dire­
zione della centrale del latto 
si e svolto un incontro tra i 
rappresentanti dello Federazioni 
nazionali degli alimentaristi 
delle tre organizzazioni sinda­
cali o quelli de:le aziende allo 
scopo di esaminare l'appllcazlo-
no dell'aumento dei 7 per cen­
to bulle retribuzioni salariali 
conglobate a norma dell'accor­
do già stipulato per l dipenden­
ti del settore 

La direzione ti è assunta lo 
Impegno di presentare alla 
Giunta comunale il progetto di 
delibera per li riconoscimento 
di questo diritto delle maestran­
ze della « centrale » di Roma. 

la Centrale del latte 
al Consiglio comunale 

Ieri bere in Campidoglio s i è 
avuto uno strascico di polemica 
sulle responsabilità di quel 
consiglieri comunali fascisti 
che. allontanandosi prima che 
il Sindaco celebrasse il decen­
nale della Resistenza, hanno la­
sciato eul propri banchi e lungo 
la scia da loro tracciata il puzzo 
di alcune fialette maleodoranti 

Il gruppo del m.s.i., per bocca 
del federale lasclsta De Totto. 
ha voluto precisare che Capo-
rllll, ritenuto l'esecutore mate­
riale della manifestazione di fe­
tore, non fa porte del gruppo 
del movimento sociale. 

Ciò ha affermato dopo la let­
tura, ordinata dal Sindaco, di 

Per Paolo Zangrilli 
il PM chiede 30 anni 

Il processo indiziario sull'assassinio del­
la Felicetia A (turo sta per concludersi 

Per Paolo Zangrilli, sottoposto 
a processo come indiziato dello 
assassinio di Feilcetta Atturo, 
avvenuto •— come 1 nostri letto­
ri ricorderanno — a pochi metri 
di distanza dall'abitazione cena 
donna, alla Borgata Finocchio, 
nella notto tra il 6 e il 7 luglio 
1953, il P. M. dott. Donato ha 
chiesto la condanna a trenta an­
ni di reclusione. 

La requisitoria del sostituto 
Procuratore è stata circostanzia­
ta ed abile-, egli ha ricordato 
dettagliatamente tutti gli indì­
zi che gravano sull'Imputato — 
frasi, parole ambigue, che pos­
sono tuttavia interpretarsi in 
cento modi diversi — ha sottoli­
neato la mancanza di un suo ali­
bi preciso — come è noto Io 

Piccola cronaca, 

Stacca con un morso 
il labbro all'avversario 

In località e Cento Cordi». In 
agro di Cervetert s"è acce*a una 
aspra l:te tra certi Agostino Lu­
ciani di 25 anni e Alessandro 
D Ostilio di rent'annl. I due m 
preda a<i un eccesso «li Xurl-
borda collera «i sono tempe­
stati dt pv«nl. roto'ar.do, quin­
di. avvinghiati per terra Ad un 
certo punto 11 D'Ostilio ha ad­
dentato il Luciani al labbro ln-

IL GIORNO 
— Ojrsl. zìoreàì 2S aprile (118-
2>7) S. Vitale. Il sole sorge alle 

5.19 e tramonta alle 19.24. 
— Collettino democratico. Nati: 
maschi <<ì. femmine 4». Morti: 
maschi 18. femmine 14. Matri­
moni 300. 
— ltnllrttinn meieorolosieo: tem­
peratura di ten: min. 8 max. 23,4. 
VISIBILE E ASCOLTASI LE 
— RADIO - Programma nazio­
nale: ore 10 Elezione del Presi­
dente della Repubblica: 18.45 Po . 
meriiorio musicale: 22,45 Concer­
to Mainardi-Zecchi. - Secondo 
programma: ore 14.30 Schermi e 
ribalte: 21 II corriere del nic-
colo: 21.45 Concerto sinfonico -
Terrò procramma: ore 20.15 Con­
certo. - TV: ore 10 Elezione del 
Presidente della Repubblica; 21.10 
Ottovolante. 

— TEATRI: «Il berretto a sona­
gli» al Pirandello; « Porgy and 
Bcss » al Quattro Fontane. 
— CINEMA: « L'eterno vagabon­
do » all'Astona: « Tolò e Caro­
lina » al Modernissimo; « II gran­
de concerto * al Rialto: « Le av­
venture di Peter Pan » all'Aaui-
la: «Il seduttore» all'Aureo: «Ri­
volta al blocco 11» al Delle Vit­
torie: « Le «ienorinc dello 04 » a! 
Del Vascello; t Le ragazze di 
Piazza di Scagna > al Faro: 
« Buonanotte avvocato » al Gal­
leria: « 4 in medicina » all'Orfeo: 
« La erande notte di Casanova > 
al Quadraci; « Le avventure di 
Giacomo Casanova » allo Splen­
dore; « Il tesoro della Sierra Ma­
dre > al Nomentano. 

ISTITUTO «GRAMSCI » 
— Questa sera alle 1S nella tede 
di via Sicilia 13« 11 orof. Ste­
fano Somoiryl terrà, ocr il cor­
so di Statistica, la lezione mi 
tema « Concetti e misure «tatt-
stiche del reddito nazionale: 1) 

La concezione *" classica *• e Quel­
la " materialistica " ». Nel porne-
riffgio alle ore 17.30 si riunisco­
no i gruppi di ricerca sul «Plu­
svalore » e « Rendita fondiaria ». 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Accademia di S. Cecilia. Oggi 
alle 17.30 nella sala dell'Accade­
mia. via dei Greci 17. U pro­
fessor Viego Carpitela terrà una 
conferenza sul tema: « Musica 
popolare e musica di consumo » 
con illustrazioni musicali. 
— Ii.M.E.0. (v. Mentana 248). 
A conclusione del convegno sul 
Simbolismo del Tempio, ofùd al­
le 17 parleranno il prof. G. Tuc-
ci su « I templi di Bsam yas» e 
il prof. M. Eliade su cCentre du 
monde, tempie*, maison*. ». 
— Ist into naz. di alta matematica 
(Città Universitaria) A celebra­
zione de! cinquantenario della 
Teoria della relatività e In me­
moria di Einstein, oggi France­
sco Severi, presidente dellTstitu-
u terra OKRÌ una conferenza su 
« Relatività e senso comune ». 

MOSTRE 

— Crai I V A . Ogni alle 19 nei l o . 
cali di via Veneto 89 sarà inau-
jrurata la prima mostra d'arte 
tra I dipendenti dcllTNA. 
— Circolo della Stampa Romana 
(Palazzo Marler.oll). 0 « t alle 11 
sarà inaugurata la mostra per­
sonale del pittore Gio Batta Le­
pori, La mostra rimarrà aperta 
fino al 14 marcia dalle ore 9 al­
le 13 e dalle 16 alle 21. Ingres­
so libero. 

— «Il Placlo» <p. del Popolo 
19). Oggi verrà inaugurata una 
mostra dello scultore Augusto 
Perez. 
— La Mostra «Vincenzo Monti 
a Roma » rimarrà aperta al pub­
blico nel palazzo Braschi fino al­
la fine del corrente mese dalle 
ore 10 alle 13 e dalle 1$ alle 20. 

Zangrilli la sera del delitto pas­
seggiò per la borgata, accompa­
gnandosi con diversi amici, ma 
non rimase con le stesse perso­
ne per 11 tempo intercorso tra le 
ore 22 e l'una del mattino — 
e. infine, ha dato grancli-.blma 
importanza alla deposizione del­
la figlia dell'uccisa, la piccola 

Teresa Mari, che all'epoca dei de­
litto aveva poco più di otto anni. 
La piccola Mori a dista:i?a di pa­
recchie settimane dalla notte del 
7 luglio, in cui ritrovò sua ma­
dre cadavere sui prato antistante 
la sua casa, disse di essere slata 
avvicinata da un uomo ment ie 
terrorizzata .correva a chiedere 
soccorso. Quest'uomo le avrecbs 
Intimato di tacere, minacciando­
la, ed ella avrebbe riconosciuto 
in lui Paolo Zangrilli. Questa te­
stimonianza, tuttavia conserva a 
tutt'oggi alcuni punti oscuri. In­
tatti, la bambina non si era ac­
corta che sua madre era orrenda­
mente deturpata per varie feri­
te alla testa prodotte da colpi 
di pietra e che aveva la gola 
squarciata da coltellate, tanto 
che aveva potuto credere che 
fosse stata co:ta da malore, c io ­
nonostante. avrebbe poi ricono­
sciuto perfettamente ".o Zan-
gnr.i. 

Comunque .la parte pin debole 
delia requisitoria del P. M. 
stata quella In cui il magistrato 
ha cercato di chiarire 1 motivi 
per cui lo Zangrilli avrebbe cosi 
«•elvagglamente ucc*o . Si dice 
per motivi sessuali, ir.a. al pro­
cesso. la sorella della vittima ha 
dichiarato che Felicetta Atturo 
era costretta dalia miseri* a 
prostituirsi. 

Stamane, par .era 11 difensore 
dell'imputato a w . Marinaro. 

Conferenze nei quartieri 
contro la guerra atomica 

Avranno luogo oggi nei quar-
t:eri a lcune conferenze sul te­
ma « Contro la preparazione 
della guerra atomica ». Eccone 
l'elenco: Latino Metronto, via 
Lusitania 26, ore 20, dotL Gio­
vanni Berlinguer; Prati, v ia 
E. Quirino Visconti, ore 20, 
prof. Carlo Salinari; Ludovisi, 
via Brescia 22, ore 20, dottor 
Alberto Jacoviello. 

una lettera del Caportili nella 
quale veniva declinata ogni e 
qualsiasi ret>ponsubUità. 

Il Sindaco, a una precida ri­
chiesta del compagno Bu&chl, ha 
ubblcurato che una indagine ta­
ra svolta e che contro il respon­
sabile sari provveduto a termi­
ni di regolamento. 

Dopo un Intervento di Llbottc. 
( d e ) sul bilancio, 11 quale hi 
è mostrato favorevolmente di­
sposto verso l'ordine del giorno 
della Lista cittadina, in sede di 
deliberazione. *>1 è tornati a par­
lare. dopo tanto tempo, della 
Centrale del latte. 

L'assessore L'Eltoro ha in­
formato, dolio le rinnovate pro­
teste di Cianca e CJigliottl per 
la mancata approvazione in se­
de tutoria della deliberazione 
consiliare che municipalizza !»i 
(vsienda. che la Giunta ha no­
minato una commissione di as­
sessori per un esame delle va­
rie « voci » d i e concorrono allu 
formazione del prez/o del latte 
Condlvtonando il ministero de­
gli Interni la municipalizzazione 
ni pareggio del bilancio, non è 
difficile prevedere che ei « stu-
dierà » nuovamente un aumen­
to del prezzo al minuto, anche 
be. presumibilmente. la misuro 
dell'aumento non racrgiimgerà lo 
sei lire tìe'lnite In un primo 
momento. 

10.000 
^ 
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k r FAGGIO 

Per il Primo Maggio lo se­
zioni hanno deciso di diffon­
derà questo copto: Torpienatta-
ra 1.800; Ponto Pariona 900; 
Valmelaina 700; Quarticciolo 
400-;- Laurentina. 300; Portonao-
clo 300. Non sono ancora noto 
la prenotazioni di numeroso 
sezioni. 

* * i 

La cellula universitaria della 
sezione Macao diffonderà dome­
nica 240 copie del nostro gior­
nale. Parteciperanno alla diffu­
sione 48 compagni universitaii 
divisi Jn 6 gruppi. Queste copie 
vanno aggiunte alle 300 già pre, 
notate dalla bevione Macao. 

* * * 
Por il Primo Maggio oltre al 

membri del comitato federale, 
diffonderanno l'Unità anohe i 
redattori « amministratori delle 
cellule dell'Unità. Si attendono 
«li ìmpecni delle cellule degli 
altri apparati. 

CONVOCAZIONI 
P a r t i t o 

Tntic lt wiioai che Ieri sta hiaa» 
ritirato mileriale jUmpi protitdjaa J 
\u puiare in coapigao ia giornata in 
Ttitriziem, 

Serrizio d'ordine: Tati! 1 wnfigcl 
rtpoaiiMH di ittìore e di ìeiioae toas 
confocali per le ore 18,30 di domasi ia 
Federaziose. 
S i n d a c a l i 

legaa e arti tarie: I taral-i <! ' 
Costiato «.':r̂ :i.™. <;'i «ttrr^tj «'all'i': 
« i nxvaìrt no tiri «W« OxasTsme-.i 
lnl»ft)r m r.iB'ac* Aumm VTI ì'.lz <•-* 
1S.0U -a «*Je {P-airt F*q/.i.3o !). 
P a r t i g i a n i d e l l a P a c e 

Ojgi alle ore 19 si torri p.-irwo •" 
C a.tati Provinciale &?U% Pit» (TU Tn:-
r» .ipjot':» -l'I ora rlTrar'rMc svraocd'tir * 
ili tatti i resameli»'.]* il, 5 «-.«n.tife r«ni'.. 

Talli i quartieri ms-i in » r.: ra-." 
n-3--3t.«:3v> in3-<-r;!o *tjsrpa presto <! 
«Vx.talo rmrcaciaVi «Wla Paca Ca V.i 
Torre .trgoa'.̂ i IT. 

ICA IMO E T V 
PROGRAMMA NAZIOXA. 

Z.E — 7, 8, 13. M, 20.30. 23.15 
Giornale radio. 10 Radiocro. 
naca dall'Aula di Montecito­
rio della seduta a Camere 
riunite per l'elezione dei Pre . 
sidente della Repubblica. 11.30 
Musica operistica. 12,15 Or­
chestra Savina. 13,13 Album 
musicale. 14.15.14.30 Novità di 
teatro. Cronache cinemato. 
grafiche. 17 Orchestra Ferra­
ri. 17.30 Vita musicale in A-
merica. 1B VI Gran Premio 
ciclomotoristico delle Nazio­
ni. 18,30 Questo nostro tempo. 
18,45 Pomeriggio musicale. 
19.30 Punta da zaffiro. 19.45 
L'avvocato di tutti. 20 Gae­
tano Gimelli e la sua orche. 
stra. 21 l i convegno dei cin­
que. 21.45 Musiche da fi.ms. 
22.15 Le invasioni Barbariche. 
22,45 Concerto del Duo-Mai-
nardi-Zecchi. 24 UlUme no­
tizie. 

SEGOXDO PROGRAMMA 
— 13.C0. 15. 1S Giornali radio. 
9.30 Spettando del mattino. 
•13 Se fossi programmista. 

Album de^e figurine. 14 II 
contagocce. Orchestra Olivie­
ri. 14,30 Schermi e ribalte. 
Canta Fedora Lombardi. 16 
Zibaldone. 17 Idillio Imoen'a-
}e. 19 Classe unica. 19.30 Or­
chestra Canfora. 20 Radiose. 
ra. VI Gran premio ciclomo. 
turistico delle Nazioni. 20.30 
Tre motivi e una speranza. 
Orchestra MiLeluci. 21 11 
corriere del piccolo. 21,45 I 
concerti del secondo pro-
p i m m a . AI termine: Ultime 
notizie. 23.30 Incontro Roma-
Londra. 23-23,30 Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 Le civiltà dell'Antico O-
riente. 19.30 BibT:o«rrafìe ra. 
Rionale. 20 L'indicatore ero-
r.omico. 20.15 Concerto di r>er.ì 
ser». 21 II Giornale de] Tcr-
7©. 2130 Vecchio Pìerro-te. 
22.50 Mostra permanente. 

TELEVISIONE — 13 Euro­
visione. 17.30 La TV del ra­
gazzi. IS;v> La TV t>»r la 
scuola. 20.30 Telcr.oma.e. 
2030 f n a risposta per voi 
21.10 Ottovolante. 22.23 La 
stona di Rossano Brazzi. 
22J5 Replica teleg'.oma'.e. 

ROMA 
Via Nazionale, 166 

= (Anjj. Via XXIV Maggio) 

Sartoria - Camiceria - Abbigliamento 
Confezioni per le persone di classe 
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IL DIBATTITO AL COMITATO DIRETTIVO DELLA CONFEDERAZIONE DEL LAVORO 

Liziadri riafferma rindislrnllibìle nnilà della CGIL 
Nowella esamina i rapporti con i sindacali callolici 

(Continuazione dalla 1. paci 

voro collegiale nelle organiz-
£azioni sindacali, preoccupa­
zione che deve animare tutti 
i quadri sindacali, non soltan­
to nel corso della battaglia, 
ma anche durante la fase di 
pieparazione. 

A questo punto l'on. Lizza-
du ha lisppsto dilettamente 
al Segretario della C1SL: «Da 
qualche tempo l'on. Pastore 
iia smesso la grinta feroce 
per assumere, nei confronti 
ilei socialisti della CGIL, il 
volto della siiena incantatri-
ce. Per molti anni i socialisti 
della CGIL sono stati dati 
per diati utti, fagocitati da 
quei diavoli di comunisti. Pa­
store sì è oggi improvvisa­
mente accorto che sono in­
vece vivi e vegeti. E se ne è 
accorto, naturalmente, quando 
sul terreno politico si è po­
nto con m?£?uiore forza il pio-
blema dell'inserimento delle 
ma .--se lavoratrici nella dire­
zione del Paei-o. Pastore peri*a 
con la sua tipica mentalità. 
che i socialisti della CGIL sa­
rebbero pertanto disposti a 
barattare quatti o poltione mi­
nisteriali per una nuova scis­
sione sindacale. Gli inviti di 
Pastore per una nostra azione 
disgregatrice non hanno nep­
pure il pregio dell'originalità. 

« Da dieci anni siamo sot­
toposti ad inviti del genere; 
prima dì lui si erano mossi 
uli industriali e persino Io 
americano Antonini, oggi co.-ì 
amico dì Pastore, che nel 1944 
e; chiedeva: " Ma come fa­
rete a convivere con i catto­
lici nella CGIL? ' . E su que­
sta strada si è mosso addi­
rittura lo stesso ambasciatore 
americano a Roma, alla vi­
gilia del Congresso del P.S.I. 
Come può pensare peiò lo 
on. Pastore di avere maggiore 
successo di costoro? E' bene 
ripeterlo qui: su questa stra­
da egli troverà sempre disco 
rosso. Su altri terreni potrà 
essere raggiunto un accordo: 
sopratutto su quello che ri­
guarda j diritti dei Involatori 
oggi minacciati dall'offensiva 
padronale. Ma tale intesa po­
trà avvenire non con i socia­
listi della CGIL ma con la 
CGIL. Ci offendono quando 
ci invitano a tradire la classe 
operaia; potremo avere di­
vergenze, opinioni diverse, 
nin queste cose le discutere­
mo qui, all'interno della no­
stra casa. Nessuno pensi — 
ha concluso Lizzadri fra pro­
lungati applausi — che noi 
socialisti siamo disposti ad 
abbandonare questa grande 
Organizzazione, questo gran­
de strumento di progresso e 
di lotta dei lavoratori ita­
liani ». 

IBBA, ispettore regionale 
della Sardegna, dopo aver r i­
levato come già da aualche 
tempo si fossero manifestati 
seri sintomi dell'attuale in­
voluzione reazionaria nel 
Pae?e e nelle fabbriche, ha 
sottolineato che i lavoratori 
della Sardegna sentono pro­
fondamente il bisogno di 
uscire dall'attuale situazione, 
ed hanno g i à intrapreso 
energiche azioni dì massa per 
risolvere due gravi r fon­
damentali problemi: il col­
locamento e il supersfrutta-
mento. 

Ha preso poi la parola il 
sen. ROVEDA, Secretarlo ge­
nerale della FIOM, il quale 
ha insistito sulla necessità 
di approfondire i contatti 
delle no.-tre organizz.i/irm 
con i lavoratori, non limitari 
doli più alle riunioni dei Co­
mitati direttivi e degli attivi. 
ma convocando — in manie­
ra sistematica e non episodi­
ca — le a^-emblrc delie m.'.e-
^tranze. 

Passando ad esaminare la 
situazione deila FIAT. Ro-
vrda ha denunciato i gravi 
pericoli del tentativo padro­
nale di trasformare la strut­
tura del salario, legandolo al­
la produttività, tentativo che 
non abbiamo respinto con la 
necessaria fermezza. 

_ Le nostre organizzazioni 
sindacali har.ro finora af­
frontato i problemi della più 
aranci e fabbrica italiana sol­
tanto sul piano aziendale, il 
che si v ri.-olto in un ele­
mento dì debcTerza. mentre 
occorreva inquadrare le lot­
to aziendali in quelle gene-
la]] di tutti i lavoratori. 

Ver tutti i metallurgici. 
poi. coiste il problema dei 
rinnovo del contratto di la­
voro. I lavoratori si sono 
battuti e ?i baltor.o con rner-

tare importanti vittorie ot­
tenute anche nelle condizio­
ni più dui e. La CGIL conser­
va, in ogni caso, la propria 
influenza sulla grande mag­
gioranza dei lavoratori ita­
liani. 

L'elemento decisivo che ha 
determinato il risultato, al-

lavorntorì di queste aziende, 
rispetto al periodo fascista 
godono di un trattamento in­
dubbiamente migliore. Ma a 
quale prezzo? Quello . di un 
intensificato ritmo di lavoro 
e quello di obbedire senza 
discutere al padrone, pena il 
licenziamento di rappresa­

la O.M. come alla Falk, è glia. E tutti possono com 
stato dunque il terrorismo 
dei padroni: tuttavia esisto 
no nostre precise responsa­
bilità. Il terrorismo padrona­
le si è fatto strada a poco a 
poco, e noi non abbiamo sa­
puto dare sempre ai lavora­
tori l'orientamento giusto per 
reagirvi. Non abbiamo illu­
strato, tra l'altro, cosa si­
gnificherebbe per tutta la 
democrazia italiana, e per i 
lavoratori in particolare, se 

prendere la gravità di que­
sta minaccia se si considera­
no le condizioni nelle quali 
sono costretti a vivere, oggi, 
oltre due milioni di disoc­
cupati permanenti. 

Montognana ha esaminato, 
a questo punto, alcune defi­
cienze dell'azione confede­
rale, riaffermando con forza 
la necessità di dire sempre 
la verità ai lavoratori e di 
applicare tempestivamente le 

, . -. decisioni che vengono prese. 
i padroni potessero avere . S u i r a p p o r t i c o n j sindacati 
maiio libera nelle fabbriche. ,L.jssionisti, Montaenana è 

Occorre dare, ora, alle d'accordo che sì sviluppi alla 
base un largo, fraterno collo­
quio. Ciò non deve impedir­
ci, però, di denunciare, con 
estrema franche/za di lin­
guaggio, non soltanto il diri­
gente nazionale della CISL e 
della U1L ma anche i loro 

masso, una chiara pruspet 
Uva sulle possibilità di suc­
cesso della nostra azione. 
Ciò non ci deve esimere da 
un più approfondito studio 
d e l l e situazioni locali e 
aziendali. In n o n poche 
aziende vi sono stati, negli {quadri e gli stessi tecnici 
ultimi anni, miglioramenti .della fabbrica quando que-
economici non indifferenti: il sii, diventando strumento del 

padrone, tradiscono gli inte­
ressi dei lavoratori. 

Il movimento che dobbia­
mo suscitare nel Paese per 
la difesa delle libertà e dei 
diritti dei lavoratori, deve 
essere legato a rivendicazio­
ni concrete come, per esem­
pio, la liboia elezione e il 
libero funzionamento delle 
Commissioni Interne, la de­
mocraticità del collocamen­
to, la fine dei licenziamenti 
di rappresaglia e di ogni so­
pruso. A questo proposito si­
gnificativi sono la grandiosa 
lotta dei portuali genovesi, e 
i successi riportati dai lavo­
ratori della Montecatini di 
Brindisi, dell'Altor e della 
Redaelli di Milano, e di al­
tre aziende. 

Lotte di questa natura 
debbono confluire — al più 
presto possibile — in un'azio­
ne generale di carattere na­
zionale, la quale non potrà 
non essere un'azione politica. 
Del lesto l'attacco ai diritti e 
alle libertà dei lavoratori nel­
le aziende, la «.libera scelta» ;\ 
Genova, il rifiuto ostinato di 
non rinnovare il contratto di 
lavoro dei metallurgici, sono 
tre aspetti del piano politi­
co del padronato italiano 
contro la classe operaia. 

Come combattere il paternalismo 
« Non vi è dubbio — ha 

concluso Montagnana t r a 
grandi applausi — che in 
questa situazione ò necessa­
rio fare appello, costante­
mente, alla tradizione o alla 
coscienza di classe dei lavo­
ratori italiani, i quali sa­
pranno ancora una volta far 
fallire l'offensiva reazio­
naria ». 

La seduta pomeridiana è 
ripresa con l'intervento del 
compagno POEUIO. della 
Camera del Lavoro di Catan­
zaro, il quale ha sottolineato 
che la politica di ricatto e 
di intimidazione è in atto 
non solo nelle fabbriche ma 
anche nelle campagne, so­
prattutto nei comprensori di 
riforma, ad opera dei singoli 
Enti, che si sono sostituiti 
agli agrari nell'azione di re­
pressione dei diritti e delle 
libertà dei lavoratori. 

PIERACCINI, Segretario 
della Federazione Enti Loca­
li, ha rilevato come il gover­
no, nei confronti dei suoi 
dipendenti, si sia posto sullo 
stesso terreno del padronato, 
non solo con la presentazione 
della legge delega; dopo l'ap­
provazione della quale tenta 
di imporre ai dipendenti sta­
tali e parastatali stati giuri­
dici antidemocratici, ma an­
che con una serie di soprusi, 
come l'abolizione dei distac­
chi sindacali, la soppressione 
delle sedi sindacali, la puni­
zione degli scioperanti e la 
minaccia aperta al diritto di 
sciopero. 

Compito delle organizza­
zioni sindacali di categoria è 
non solo dì continuare a re ­
sistere — come hanno fatto 
finora validamente — a que­
sti soprusi, ma togliere l'ini­
ziativa dalle mani del gover­
no per quanto- riguarda i 
prov%'rdimenti delegati, ela­
borando esse, e presentando, 
degli schemi di tali provve­
dimenti. 

Il segretario della FIOM, 
PIZZORNO, ha a f f e r m a che 
non vi è nulla di sostanzial­
mente nuovo nell'azione del 
padronato: i metodi sono più 
i affinati e le forme p:ù ag­
giornate per quanto jiguar­
da la repiessione da 'in lato 
e il paternalismi dall'altro. 
E' necessario studialo di più 
come operano 1 tecnici nei 
grandi complessi: e?si sono. 
in pratica, i rappresentanti 
diretti dei padroni r.ri re­
parti. gli esecutori colla loro 
politica di rep:'j.s-.or.c 

Un importante 

di quelli di fondo della so­
cietà italiana, Novella si è 
chiesto quale azione occorre 
svolgere per superare questa 
situazione. E' necessario, a 
questo scopo, valorizzare tut­
ti i successi che otteniamo e 

nell'eccidio di Modena; il se­
condo e consistito nel tenta­
tivo di sovvenire le basi del­
lo Stato democratico, attra-
veiso la legge truffa. 

Questi due temutivi sono 
stati frustrali: ora il grande 

utilizzare nel modo più ra- padronato tenta di instaura 
zionale tutte lo forze che 
abbiamo a disposizione. E' 
necessario anche ìiaffermare 
con chiarezza tutti i nostri 
obiettivi. 

Ma l'elemento decisivo per 
lidare f.ducia a tutti i la­
voratori italiani su una pro­
spettiva di rinnovamento 

Aeosl'no N't>«. ella 

' n «viì'.o in >oc i l i ~.\ "^m-
rvig.no on. Agost ino XOVF7.-
Ì.A. Scgre tn i 'o d c " i CGIL. 
Pai tondo dalla cons iderazio­
ne che .n ale ani str.it: d'. 
] P V O - T ' O - ' Ò n c n ^ ' - v i 'ma 
".-rta s f i ' luna e i i ra i l n : o -
sn.-»'*!va di una <I!II - 7-IW-» <^°-
' -i!*:vr> rr: 'oro -"-"ìb'f-r!! •'• 

p io fondo del la struttura d e l ­
la iKistra società v la lotta. 
Dobbiamo quindi r i cerca le le 
condizioni più favorevo'.i per 
ano sv i luppo p.u impetuoso 
della lotta imi ta i . a dei l a v o ­
ratori. Questa ricerca d e v e 
essere fatta in primo luogo 
nel le az iende: e di qui che 

j d e v e partire l'a—Ione da s v i -
n*t*rventO| 'upp ir - : in segui to sui p iano 

t••*::.* i: .ait.-. ài cat^goi ri. n a -
?ional>. 

I! -ranci 
«-, 

pallori," '.••» ha 
*: p i > -
1 p : n -

i .'> -i i"doni.n i> ,-•! tutta la 
-n^'s-'.'ì niz>n;i*.e: il pr imo è 
' i*. ^ rrj"!io <'if\'.'a-»ionr' di ! er -

fitt-i du--* tonta:.v:. 
".-.-.a. p„-r esercitare 

ì e nel lo lubbriche ui\ propi ia 
potei e d u e t t o e dispotico che 
investe tutti i problemi della 
vita o de i diritti dei l avora ­
tori. I lavo iator i i tal iani p o s ­
sono i e s p i l i s e l e anche q u e ­
s to t e i z o tentat ivo. Provinc ia 
por p iov inc ia , categoria per 
categoria, azienda per a z i e n ­
da, dobbiamo iniziare non 
solo l'azione di di fesa , ma 
la control fonsiva in tutte le 
c ircostanze e in tutti i l u o ­
ghi o v e l 'avversario mostra 
dei punti deboli . Vi è un 
l e g a m e int imo tra la lotta per­
la difesa de l le l ibertà e q u e l ­
la per le ì i vend reazioni e c o ­
nomiche . Potremo util izzare 
ques to l egume solo nel la m i ­
sura in cui sapremo tener 
conto de l l e condizioni nuove 
in cui si svo lge la lotta. 

S t r u m e n t o del la polit ica di 
repress ione per i grandi m o ­
nopoli . è il paternal i smo. 
E' g iusto dare un or ienta ­
mento di c lasse al la nostra 
azione m a su ques to è n e ­
cessario intenderci bene. 
Dobbiamo abbandonare ogni 
s chemat i smo nel la i m p o s t a ­
zione de l l e nostre r i v e n d i c a ­
zioni economiche . Il primo 
obiet t ivo nostro ne l campo 
economico , per r iuscire a 
s v u o t a l e nella misura del 
possibi le la polit ica pa terna­
listica. è di trasformare le 
concess ioni dei grandi m o ­
nopoli in diritti acquisit i , non 
solo per una determinata 
parte dei lavoratori m a per 
la totalità di ess i ! Questo 
non può avven ire c h e a t tra­
verso lo sv i luppo de l le in i ­
z iat ive r ivendicat ive e della 
lotta unitaria. 

Bisogna andare avant i con 
coraggio su questa l inea: 
dobbiamo noi condurre la l'a­
tri n o - le gr.iniìche. lo facili­
tazioni, l'a-Mstenza ai fiali 
'~'oi !:v>r.itori, la ca-.i . e via 
dicendo. 

Passando a parlare dei 
•-annoiti con la C I S L l'on. 
Novel la ha af fermato che se 
è giù,--'.) ir.trn-if'.caro l'azio­
na ri' s m a s c h e r a m e n t o dei 
dirigenti f-cissionisti. b i s o g n a j p r 0 p r i a sol idarietà 

capace di avere un seguito 
di massa ? A mio giudizio 
si, e dobbiamo tenerne conto. 
Come sul piano pahtico non 
si può prescindei e dalla pre­
senza di un partito come 
quello della D. C. per arriva­
re a un governo che attui i 
prlncipll della Costituzione 
e rinnovi il Paese, così sul 
piano sindacale non è pos­
sibile fare a meno dell'ap­
porto delle masso che soglio­
no la CISL per ottenete un 
concreto miglioramento dello 
condizioni di vita dei lavo­
ratori e l'esercizio dei di­
ritti democratici o delle li­
bertà sindacali ->. 

La polemica, anche aspra, 
con Ja CISL, deve — per 
queste ragioni — essere 
condotta avendo presento che 
con l'azione tra i lavoratori 
ria essa influenzati M passano 
porre degli obiettivi unitari 
di grande portata. 

Sulla base dell'iniziativa e 
dell'azione di massa, dunque, 
ò possibile da un lato lo 
smascheramento dei d.rigonfi 
della CISL che solvono i pa­
droni e dall'altro la ìoaliz-
zazione di una laiga politica 
unitaria. Grandi applausi 
hanno salutato I intervento 
del oomoaimo Novella. 

BIANCONE, del Sindacato 
facchini, consogna alla pre­
sidenza del CD. un docu­
mento in cui sono esposte le 
posizioni della corrente anar­
chica sul problema delle li­
bertà, ed annunzia una gran­
de vittoria dei facchini, e 
cioè l'approva/iono della pro­
posta di leggo Lizzadrì e 
Magno pur rassicurazione 
obbligatoria alla categoria. 

Ha quindi preso la parola 
il segretario della C.d.L. dì 
Roma. MAMMUC'AHI. pei 
sottolineare come la situazio­
ne in cui la clas.-e operaia è 
costretta oggi a lottare sia 
profondamente diversa anche 
da quella esistente all'epoca 
del fascismo, caratterizzata 
com'è dall'influenza del ca 
pitale americano. 

Questa influenza — già de 
nunciata in campo politico 
ma non abbastanza in campo 
sindacale — costringe i capi­
talisti a sviluppare una de­
terminata politica sindacalo 
che oggi consiste nel tentativo 
di porre in atto un nuovo 
tipo di scissione, non più a 
carattere ideologico ma ba­
sata sul terrorismo padronale 

Sì vuole creare un nuovo 
tino di sindacato, al quale 
affidare determinate funzioni 
specialmente in campo con­
trattuale. e un diverso tipo 
di Commissione Interna. Rag 
giunte queste condizioni, si 
tende poi — e lo si dichiara 
esplicitamente — a raggiun­
gere una riduzione dei costi 
di produzione e del sistema 
assicurativo. 

I lavoratori delle grandi 
fabbriche non riusciranno a 
difendere lo loro posizioni e 
rimarranno isolati, se non af­
fronteranno il loro problema 
in stretta connessione con 
anello della disoccupazione e 
della ricerca di nuove fonti 
di lavoro, creando cosi un 
vasto fronte unitario con tut­
ta la popolazione, basato su 
prospettive e obbiettivi con­
creti 

DE FRANCESCHI. Segre­
tario della Camera del La­
voro di Genova, ha iniziato 
il suo intervento portando a 
eono-ccn/a del Direttivo le 
iniziative proso dall'organiz­
zazione genovese, fin dalla 
sua costitu/ionc. per assicu­
rare il contatto continuo con 
i lavoratori. L'oratore è pas­
sato poi a parlare della lotta 
d"i portuali, ponendo in ri­
lievo lYroi-mo di questi la­
voratori e chiamando tutte 
lo ratecor e e le Camere del 
Lavoro ad assicurare loro iq 

gendo nuove e importanti 
fabbriche; la Cassa del Mez­
zogiorno ha creato alcune 
posizioni, di cui certe posi­
tive, come l'imposizione del 
rispetto dei contratti di la­
voro o delle leggi sociali in 
tutti i cantieri edili 

GLI SPETTACOLI 

catl scissionisti, padroni o 
governo'per riuscire ad esclu­
derci da una trattativa, per 
la prima volta dalla Libe­
razione. 

Bitossi è passato quindi ad 
illustrare la necessità, di 

1 fronte a sempre più chiare 
Dopo aver sottolineato lai tendenze che affiorano nella 

importanza che ha per il Mez­
zogiorno il ritrovamento del 
petrolio. Maglietta ha propo­
sto che la CGIL, come hanno 
fatto già altre organizzazioni 
sindacali e i partiti, crei un 
apposito Ufficio Meridionale, 
che studi questa nuova realtà 
e aiuti i Sindacati del Sud 
ad elaboravo la loro politica. 

IV quindi intervenuto il Se­
gretario generale della FIOT 
nazionale, on. Teresa NOCE. 

faro in m o d o che onest i v e n ­
gano smascherat i non con le 
narolf sol tanto ma con i fat­
ti. col locandoci con i l avora ­
tori chr> 1: seguono, m e t t e n ­
do''-' a , ; a ".n-rn to-^ta. 

M i :1 problema r\~-. no-tri 
raprio'-'i -evi rnr"~>'"U77-'7'o-
n.-• s odi.-">'o f "»'t"• "• c i v i v i ­
sto -orando N'ovo'Ia. sotto '•"• 
irr , f ' !n ar.'-h" ; ' ^ r l r i » C *' 
no.-'ri noi irT^»-^ P i e - o — -' 

Il problema del Mezzog ior­
n o è stato a! centro del l ' in­
t e r v e n t o dr-1 Segretar io della 
Camera d r | Lavoro di Napoli . 
or.. M A G L I E T T A . A n c h e nel 
Mf7zo"iorno. ee l i ha detto , ci 
t r o v i a m o d: fronte ad una 
real tà profondamente 'ii 
ver -a . 

La cct ' i tuz ione derrii Ent 

c i , : i v n " ' n .-' - 1 * r\ o ' - * ' :--««.-. 'd ' . l = 

s»vs 

.... --w^ 

l imato UHossi 
ì . , . / { 

Nel settore tessilo — ha detto 
— non è possibile disgiun­
gere la lotta por la difesa 
dol'o libertà democratiche e 
sindacali, dn quella per la 
difesa del posto di lavoro. 
L'aumento impressionante del 
ritmo dei licenziamenti, che 
sono passati in breve tempo 
da una media di 1.500 a 4.000 
ogni mese, rende più difli 
cile l'azione sindacale. 

Nonostante non sì siano 
verificati, nei risultati delle 
elezioni delle Commissioni 
Interne, cedimenti notevoli, 
che, anzi, in alcune aziende, 
come ad esempio quelle di 
Varese, si sono potuti regi­
strare dei progressi, resta 
tuttavia il problema di man­
tenere le posizioni che attual­
mente abbiamo raggiunte. 

Si cerca oggi di escludere 
la FIOT dalle trattative per 
il contratto nazionale; con la 
complicità del governo e del­
la CISL si è riusciti recente­
mente a tenerci fuori dalle 
discussioni sulle misure da 
adottare per fronteggiare la 
crisi del settore tessile e por 
evitare il licenziamento di 
60.000 lavoratori. 

E' necessaria una azione 
generale di tutto il movi­
mento sindacale, per impor­
re la soluzione di alcuni pro­
blemi di fondo dell'economia 
nazionale, che, permettendo 
l'allargamento del mercato 
interno, allontani definitiva­
mente la minaccia che in­
combe sui lavoratori tessili 
della smobilitazione delle 
fabbriche. 

iV inoltre necessario che la 
CGIL prenda torte iniziative, 
come ad esempio quella del-
l'accorciamonto dolio distan­
ze tra i salari degli uomini 
e quelli dolio donno, que­
stione tuttoia insoluta por le 
lavoratrici tessili, por non 
deludere lo aspettative di co­
loro che hanno riconfermato, 
in occasiono delle elezioni 
dello CI., la fiducia neila 
no-tra organizzazione-

Soio se noi sapremo con­
durre ni modo intelligente od 
accorto 'e lotto per tutti i 
problemi che interessano i 
lavoratori, im-circmo a otte-

C1SL e nei padroni, di di­
fendere intransigentemente il 
contratto nazionale di cate­
goria e il minimo nazionale 
dei salari, conquista impor­
tantissima dei lavoratori dopo 
l'esperienza fascista che ave­
va frantumato in cento e cen­
to situazioni locali, aziendali, 
provinciali lo retribuzioni dei 
lavoratori. Ciò non significa 
che noi non dobbiamo com­
piere una ricerca minuziosa 
e attenta di ogni possibilità 
esistente nelle fabbriche, nei 
settori e nelle zone per mi­
gliorare ulteriormente, e te­
nendo conto dello situazioni 
obiettivo e particolari esi­
stenti, le retribuzioni fissate 
r.ci contratti nazionali di la­
voro. 

Noi dobbiamo quindi r i­
badire la necessità di man­
tenere i minimi nazionali, 
ma ciò non vuol dire che le 
Federazioni nazionali debba­
no disinteressarsi della poli­
tica sindacale nelle . singole 
aziende. Non vuol dire cioè 
che si la.-cino arbitro le Com­
missioni Interne o peggio 
ancora il padrone di stabi­
lire il salario di fatto che in 
molti casi è notevolmente 
superiore a quello contrat­
tuale. 

Ma anche qui bisogna stare 
molto attenti, perchè se por 
impedire che la Commissione 
Interna commetta degli erro­
ri in questo campo, invaden­
do il terreno che è proprio 
del sindacato, dovessimo la­
sciare al padronato l'inizia­
tiva di migliorare in maniera 
paternalistica le retribuzioni 
dei lavoratori al disopra dei 
contratti di lavoro, noi ag­
graveremmo e generalizze­
remmo un errore che in ta­
luni casi abbiamo commesso 
Quindi nessuno schematismo 
riguardo alle questioni sala 
riali, e più attenzione a tutti 
gli aspetti di esse, e in primo 
luogo l'aspetto inscindibile 
dola difesa della libertà. 

Su questo punto dobbiamo 
rilevare che, sinora assillati 
e preoccupati dalla lotta per 
i miglioramenti salariali, non 
abbiamo dedicato sufficiente 
attenzione all'attività di tu­
tela sindacale e dì rivendi­
cazione sindacale connesse al 
problema della difesa dei di­
ritti e delle libertà dei lavo­
ratori. Ad esempio l'accordo 
per i licenziamenti indivi­
duali non ha funzionato come 
era nelle nostre previsioni 
perchè laddove esso prevede 
la facoltà degli industriali di 
sospendere il procedimento e 
di demandare il giudizio al 
magistrato, ha reso di fatto 
inoperante l'accordo stesso. 

Bitossi ha concluso il suo 
intervento affermando che 
esistono tutte le condizioni 
per promuovere e sviluppare 
unn grande lotta che noi 
dobbiamo impegnarci a con­
durre con gradualità ma con 
fermezza. 

Su proposta del compagno 
Di Vittorio il seguito dei la­
vori del Direttivo è stato 
rinviato a damane, alle ore 
11,:U). 

CONCERTI 

Gieseking-Afgento 
al Teatro Argentina 

Domani. oll'ArgenUna, olle ore 
18.30 sarà replicato, /uori abbo­
namento, \\ concerto dei pianista 
Walter Giesckini» diretto da Pie­
tro Argento. In piogramma: 
Rossini: «Il turco in Italia» (sin­
tonia); Mozart: « Concerto in do 
mass.» (plano e orchestra); De­
bussy: Jkftisiche varie per solo 
!>icno ; Beethoven : « Concerto 
n. 4 » (piano e orchestra). Bi­
glietti al botteghino dalle ore 10 

TEATRI 
Ultima de] «Werther» 

al Teatro dell'Opera 
Oggi, alle o.e 21, ultima replica 

del « Werther » ai J. Ma&cnei, 
diretta dal maestro Franco Unione 

coiusito; î a domenica non. si 
iipura 

Cuiduu: La colpa di un marinalo 
con D. iio^arde 

Corso: uonuoayionaggio con C. 
tidble ture iti H;#> *Q 23,10) 

couuitiiBo: iNoiti messicano 
cribo^uno: Riposo 
urinano : Per ìa vecchia bandie­

ra (.on K. Scott 
Liei fciurenuni; 1 cow boyi dei 

deserto 
liei f i t to l i : Hi DOSO 
Della \ a u e : /maino ed Evellna 
m-KU supiunl: itiposo 
uene .Mdscutre: Anna con S, 

Loren 
IH-ne '.terrazze: GlarabUb 
Delie \ i l lune: Involta al bloc­

co i l con tN. brand 
Del vascello: Le signorine del­

lo IH con A. Lualdi 
Diana; baiatoli a 
uona: La c i i u nel fuorilegge con 

J. Crani 
^tifivi et-,*: La fuga di Tarzan 
Lden: Ut ho Visio uccidere con 

ttJff ^ c l o ^ E u v ì - n 1 ; : ^ « - ? « " o visto uccidere con 
Cimi lana lì-Jimomiì e Vito ile 
Taranto. 

di R-.for^ia ha m u t a t o il hr. ic- nere dei r isultat i efficaci n e l -
c iante in a=^een?tar:«>: nuri '^ lotta per la (tiferà d^nci 
rt'Mi rotcr"'o=-i parlare di ir . - l i in-rtà 

trn''7.7,!7.orìe. s'arino >or-

Uelezione dei Capo dello Stato 
(Continca/inne dalla Pa 

. ìi-^.it, rccirtr.-Ji. 'Ir: «jii.ili sei- :ìtunrin cor» i <icpul.iti: ulti 
ia. ma ?i s contrano con ia ' i c . .tpg-irtcn-ono .-il e.mi;,., i l i .mi . ptrclio oppiti. <.i.-i<.run<» de 

C.) .i i-ominc'are il.ii scnal'ir.'. p.i-.- nuovi» l'rcw'U'iiU- non » irà no- delle ( . . IIIKT.. I'HII i r i spc l lh i 
!».ui-l<4 JKT i tl.'.i i.\\\ r<;iui)3ii. lo prini.t del [ l ' m i c i ^ i i i di Oo-

intran;igcn7a delia Confin-
riustria. dettata da motivi 
esclusivamente oolitici. Im­
porranti lotte i lavoratori 
hanno ar.<-;*e condotto per la 
difesa dell'industria e con­
tro i lirenr.iamcr.ti. 

Rovcda ha m-ist.'to. alla 
fìr.e. suiri'T,pcr*.ar7a dell'uni­
tà delie Cor-.mi^ioni Inter­
ne. che neiìe fabbriche me-

nw.','inraii2j t ire .» IJJCJ.O j jmrr.'i I.i Mia srhrda. con il 
di oj>i>os;zn»nc. jnoine del c.in li t.iln pre*ce!to. 

Naturalmente \ i <ar.in:in} in una pr.in.lc urna ncr.i di 
.le.?lì assenti per rj.sioru \.i-1 v imiti, deposta al ccnlr.-» del 
~ÌL. ma è cerio clic ii nani e- Olmo delie \of.-17inn:. 
ro dei presenti supererà l.ir.j l.e opc r.irioiii di \ o to e le 
j.inientc eli SnO. t'er quanto ! rc! . . the opcr.iz-or.i ili scruti-
grande s u l'cinicic'o di Mon-|T:o dureranno, si presume, nr>n 
Uvilorio 'un di.'ini'-tni di X» meno di due ore e m<-7/n; l'c-
•netri e in.i prol.nidil.t di »!-
Ir< 21). m>;i lusttT.'i n/ppure 

Ila Ioni iri.i pi r offiir.- un pò. 
t a n n i c h e potrebbe far-!- (~So _, ' V l . ' : ' j r e ., „.Jni , , i rumc:i 
rr.er.te rarg»unc,eisr sul pro­
blema dei coitimi e rìeiy as,-
sur,z;r,ni a tormir.^. 

U t r..> r.rr.'i--;- ' ^'-': "":"-

.ire. •.o:i!o!rvi!i.icinijue p >1-
ro'i.-iif P«^sf sono s'.iic .1^ 

?ia,ile .ti :ior;i'«li ' s .i-r,i. e 
. -inn.i'i Ii-iis r.o oltre 2«i'i p.ir. 
' ìain; l'ìar: r:on I r u c r i n M Ji."> 

MOXTAGNTAXA. " ?<~crc*ar:ol •«t.i: i l .nr.ri: . ) a!icrn.-i,-si nel-
re spcn-ab i ' e de l 'a C.d.L. di'1"»1"'-'- perciò, sostare in_ parte 

.̂!i> iltìia prim.i \ o t j / i o p e 
.ioli s.ir.i p«_ruò nolo primi 
delie 12.10 o dcilc 13. Allo 
^t.'to attuale .iclH c ^ c , nes­
suno .hil . i l i che Ir \ot. i7ioni 
l.nr.innn r;pitc:si più di nna 
\f>!i.i. Come i- noto. Ja Cosfita-
rione st.il.ilis«-e c!«e nei primi 
tre scrutini sì ri eh!).) raiulnn-
- lev . perche la \r>t.izionc ab. 
I>i:i esito, la maggioranza di 

M i l a n o : « Occorre e v i t a r e d u e ' - ' ' c-rridoi e nel.e \ar ie au- .lue tcr/i dell'Assemblea, cioé 
r c r i c o h e"ìi ha '" ìz iato '°' atter.denl 1 che arrisi perì .ilrnfnn ór,2 \o t i su n i solo 
ne l la v a l u t a t o n e de i r e c e n - ' ^ ' u ™<>™™'° ' ! ' ! v ^ " - N»njnonic. meniro dal quarto y r n -
ti r i sul tat i d e l l e e i ez ion i d e l - - W c ™ '-1 V 1" 1- 1 ' • ' " ?Pyrla = l inio in poi snrà sufficiente 

Corr.mis-ion: I n V r n ^ in c \0.a7mn1 n\ ranno i n / t o . p a ma i n o r a r / i assr,:,ii.-i. ossia 
^ i - .T , : ' " „ * ^ „ J - " ' _ ,*" - i^-n/a ..Icun pn.Iiminr.rc: .1 122 voli . Se le prime due so-
alct .ni crandi comple.-sj : \ w c n f t ehe , , , p l r . e f j , f , r . , I lrtrl f ù r i n n i m p r o v i s t c r,cr l i maf-

un 1 predili IÌ7ÌT!C quello di e-^t/rarr.e e quello ì j '.,-,]:fN-j 
di sottovalutarne la porta- jr.»i.tr.> !.» :.art«.-ip»7:onc al s.. 
ta ». La realtà è che, di | ! (1 dei <!.:'.?..li rei, .pili I i>u 
fronte a i a'cvim inr.'-cabiir'.ioicnl.'ri «iranno .-'ìi.-imit-
insuccessi, la CGIL può van- ' al \oto in online a'.fal>.tìco,lpcr domattina, il nome dei 

iin.i e il po.-ncri^Io di 0.531. 
t iranna esito nt^.il iso. e se 
nct-iti' o sarii an.-iic l'esito 
l i l la ter/.i \<)t.i/i..nc prcsiM.i 

mani o della mattili.! di sabato 
J„i soli-nnit.i, J| rai-atli-rc 

sprl lardare, ed . indie 1J drjr.i-
maticil.t politica delle s o l a / i o ­
ni e infine della proclama/io-

scarsi jri s i l u r a l i , rechi ranno 
qunui. .1!."cUlto la notizia 
I/1I in.1^^1 •, poi. £ii s t iss: 
FrcM'icnlj dtllc- (laniere a.vuni. 
pa^ncrann^) a Montecitorio il 
nuovo C.ipo dello Stato con 

ne dell'eletto potranno essere *-or!a di e «razzicri e dì moto-
direttamente apprezzate, que-jcicl ist i . ;.i< ntre reparli militari 
sta snlta. da sast iss imi sctlori! sosteranno dinanzi al l'alazzo, 

Ultimo j:.itore dcììa cedu­
ta pomerni'.'.pa è il compagno 
.en. DITOSSI. Il S p r e t a n o 
nella CGIL h.i iniziato a/fc-r-
ir.a;.do che l'analisi der.li er­
rori chv Ki io;:o potuti com­
mettere neila nostra attività 
deve cs-ere compiuta per 
creare di an.l'ire avanti me-
C.':o che nei passato e non 
per trovare in essi soltanto: 
ia ?:u.-tifica."::one della situa­
zione complessa nella quale 
si trova tutto il movimento 
sindacale italiano. Ad esem-
nio p<r quanto r i t a r d a ia 
qje-tirne dei conSiObamento 
dobbiamo ricono-core che ab­
biamo «ottovalutato e non 

si coi.oiu.cr., dopo due -orni spon-Kri « n. «ioro ». I.^er:. contenuto sindacale, semp 
con reiezione di Kin.iu li, il 
pubblico poti- seguire l 'awcni . 
mento solo attraserso i reso-
conti dt'.la stampa e della ra­
dio. (Jut-ti s>»!!.i, tre tc!c-
«~.amcrc so.io s t j te piazzate 
nell'aula, una sotto la tribuna 
stampa per riprendere il hanco 
della Presidenza, del soserno 
e rielle lotazioni . e due sotto 
le tribune laterali per le \ c -
lulc panoramiche. 

I risultati delle sotazjoni 
saranno annunciati da (Jron-
chi: a meno che reietto non 
sia lui stesso, essendo proba­
bile che in tal caso si faccia __ 
sostituire da uno dei s ice-pre-' ZZ. 
siJcnli . Oli i less i Presidenti 

1 m e s s a g l i alla Nazione 
infine r.i^'iunjcrà in corteo il 
OmrJn.iìe per rìccscrc le con 
sc^ne dal Presidente uscente 
fv* «nprrfmo ni tare che qnal 
che s.iri.izionc formale non 
potrà non inlers-cnire ntl «-.1-0 
che sia eletto uno dei Presi­
denti delle Camere, n nel caso 
dj nn.i r;-onfcrm.i di Fin.indi 
•**j*******************•******» 

E leggete 
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IN Z. VISIONE ASSOLUTA 
DI lUMIA 

Ila 0 ( ,Gf ..1 < iuem.i 

isiAi/ro 
TI "ITO II. IOI.KI.OUK 
IJIII.L.V TIIRRA R I S S A 

Ntl i>:j .-ifiiitcin.into film 
MivicdiKi a colo: 1 

Qran 
Concerto 

C"T1 

<;.\LI.NA UI- \XOVA 
M A X I » MIKIIAII.OV 

FUOIU PROGRAMMA: 

LA RIVOLTA 
DEI GIOCATTOLI 
(pupazzi creoslo\archì) 

i i : i : / . z i NORMALI 

AUTISTICO OI'I.ltAlA: RIDOSO 
AlLNtO: Riposo 
AULA MAU.NA UKLL'.VTKNLO 

AN'i'UNlANO tV.le, Ataiwom t. 
l e i . 7?(,bàai: Ore ltS.ao:: C.la 
D'Origlia l'almi < Giovanna 
d'Arco > a atti di Le bum 
ipre/ii popolarissimi 1 

u n n i ir.Ui...c«i n i uLLO ll'.lu 
Ostiense) : Tutu l Klurni due 
spettacoli ore 16 e m.lò pre­
cise _ Visita nello zoo del cir­
co dalle D alle 1B. l'icnotazlo-
111: Aiu'A t o t t'.^za colonna) 
tei. tìm.300 - STAR P.zza Uar-
bennt tei. -471.5115 e al botte-

L'OMAIKUIANTI: C.la slatille nel 
Teatro dei Commedianti: Do­
mani ore ai *! nemici non man-
danu lii'ij v di iVdro Ilio.)) 
con l\t. T. Albani e A. GluUrè 
1 novità assolutul 

CONCERTO Al SATIRI: Doma­
ni ore 17.:'0; Assoc. Romana 
Concerti storici Franco Novel­
lo. violinista, da Tarimi a fa -
Kanlnl. Illustratore C. Vala-
brciia 

Ol.t.1.iv MUSE (Via Forlì 4J -
Telefono tMlì.030): Alle ore ^1.15 
C!.ta Uarbara. Gtzzi, Annlceili 
Scliirò tn < 25 unni di (elicila » 
di G. Le frane 

ELISEO: Ore 17: Comp. G. De 
Lullo, R. Falk. T. Uuazzelll. A. 
M. Guarnicri, R. Valli e con 
L. Hracclni « GIRI » di Colette 
(prezzi familiari) 

LA K1AUA (Via Forlì 43 - Te­
lefono 765.(1-13): Sabato 3U alle 
ore 17 « Biiitieanevu e 1 l na­
ni » di G. Bafilardl 

Oi-..i:.\ DEI ut'KATTINI: Ri­
poso. 

l'ALAZ/.O SISTINA: Ore 21,10: 
C)a Up.ct 'Ioj:nnz/l-Dorinn Gtev 
« l'isso donnlo » 

I>IIL\NT)ELLO: Ore 21,15: Comp. 
stabile » Il berretto a sonoeh 1 
di 1. Pirandello 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Poruy and Bess >. onera Uri­
ca di Gcrshwin 

RIDOTTO ELISEO: Domani ore 
21.15: Debutto C.ia Pasolini 
Malnardl-Tofano « Crack e Pa 
tatrnek garzoni » 

UOSS1NI: Domani ore 21: C.ia 
stabile diretta da C. Durante 
* In campagna è un'altra cora» 

SATIRI: Ore 21,15: Comp. stabile 
del dallo « Maschere di cri­
stallo» novità di Paolo Sereno 

VALLE; Ore 21: Comp. Brijjno-
ne. Randone. Snntucelo. Volnn-
Kbi « Anche le donne hanno 
nerFo la «morra » novità di 
Curzio Malanarte (ultima set-
titnnnn) 

CINEMA-VARIETÀ' 
At'iamhra: Bella ma pericolosa 

con J. Simmons e rivista 
Altieri: Il bruto e la bella con 

K. Dou^lis e rivista 
Ambra-Iovinelll: Gancstcrs In 

.nfr"r»o rnn F. Klnitr3 e rivista 
I'rlnrlpe: Arrivano I nostri e ri­

vista 
Vintiin Anrlle: Il terrò uomo con 

O Wr)lc<i o rlsdsta 
Volturno: f u t . oncrazlnne Las 

Vc^as con J- Itennet e rivista 

CINEMA 
« Il grande concerto » 

al cinema Rialto 
Da ojjpi, al cinema Rialto si 

proietta il film sovietico a colon 
« Il grande concerto ». Si tratta 
di nna suggestiva realizzazione 
artistica comprendente musiche 
classiche e moderne che vanno 
t'.-ì] valzer di Chopin. danzato da 
Galina Ulanova. al « Principe 
Igor», cantato da M. Mlkbailov, 
dalla canzone dei boschi di Scio-
stnkovic asll indiavolati balli po­
polari russi. 

Donici ni all' 
Adriano e Barberini 

KAOdu YACUIGUSA 

7ru2.107ab.it? nttravr-rso i con 
tratti collettivi di lavoro. 
quanto ni 1 suo contenuto po-
ì:*ico co^ì m^sunto te.=tual-
mr-nto dal Vice Presidente 
dei;r« Confindustria sen, Bor-
r:*«- ~ l'.ircord'i FOparato FIÌIÌ 

conglobamento ha dimostrato 
eh-? nc55tin monoDoIio sinda­
cale esiste in Italia e che 
anche sen7a la co>i detta or-
e.inÌ7.7a7.ione ?indacale rnat:-
fioritaria è po->:bile conclu­
dere accordi sindacali di va­
sta portata economico e so­
ciale ». 

Ciò significa che l'accordo 
<uì conglobamento è stato un 
accordo politico e non sin­
dacale, un accordo tra sinda-

mèiwm 
UH TecHwcoton 01 
CAMME dALLGNt 

A.R.C.: La furia del Con>:o 
iVniiiario: Susanna ba aurmito 

ani con U. Powcll 
Adriano: II re f|ci barbari con J. 

Chandler (Cincniascoue) Or j 

la 17.0J 10 20,55 22.55 
\ inme: Attila con S Lorcn 
.Alba: Furia bianca con C. He-

ston 
Atcj«ne: Sabrina con A. HCD-

burn 
Ambasciatori: u testimonio di 

mezzanotte 
Anlent; Ucrretti rossi con A. 

Ladd 
Apollo: Accadde al Commissaria­

to con A. Sordi 
Appio: Sabrina con A. Hephurn 
Aquila: Lo avventure di Peter 

Pan di Wclt Disney 
Archimede («eslderue Mlacei: 

L'amante sconosciuto con V. 
Hcflin (Oggi due spettacoli, ore 
21 spettacolo di sala» 

Arcobaleno: Ilaun et Socorro 
(Ore la -S) 221 

Arenili-»: 11 tenente Giorgio con 
\t Giretti 

Arlston: Prima dcll'uracano con 
V. Merlin (Ore 15.20 17.-I0 za 
22.45» 

Asluru; L'e'erno vagabondo con 
C. Chaphn 

Astra: Rarsodia 
Atlante: Operazione Corca con J 

Lcilie 
AttmlitÀ: Siluri umani con R 

Vallone 
luciistiis: Pane, «irore e ce!osi.i 

• ̂ n G. LolInbriBida 
Aureo: II seduttore con A. Fordl 
Aurora; Pric'onieri del cassato 

con G. Gars^n 
Ausonia: Sinuhe TesTizIano con 

J. Simmcns 
Barberini: Il re del barbari con 

J Char.dlcr lOn^matccoe» óre 
IS.TJ 17.40 19.55 22.1"» 

neilarmino: Il rivi-rclio del d:r.o-
smrrt erri P. Christian 

"«•Ite Arti: I fuggiaschi 
rtrrnini: Il mor<io {• dell»» i!r>n-

re con J. Alhfon iCir.rna-
jcor>c) 

'tolnrm; Pa^rin» con A HwMim 
•••'•""•vrin: S ihr im con A Hen-

hirrn 
Cprinnelle: I rrnrfi non rara-o 

t T " crn T. Scritti 
~- .r , l»-« . r>rf*n» ri^Ti-,,rr,W;JTir, ^ , n 

V IlofPn (Ore l«3o 112-1 22.^1i 
r^nranlra: r.'^mar.t^ -<-n-m..v'::t*> 

ron V HrfJin l'Ore "5 iì 17 V> 
19.S5 22» 

f»v—•n>^h»ffa: 1.» finestsra -n:l 
onrfi'- rnn G Keltv 

rx'trl'n- Ann.issjonJtamcnte ecin 
A V?Z7arl 

•>"»—?».- Trma con A. N'arraH 
r w ' " ' Vuova: La nemica con T. 

b e f a n i 
H-r—n»- (.Unni f P'"ottn cen­

tro '̂ •fvrr.ft invisibile 
•_. - • . . - „ . . „ , f o Valentino n n 

-%--«-•/.• o ,„« *"wro e petc^Ia r̂ -n 
r: T n:i~Tv-feid3 

"*>«•• rli nienrn: «Sarrfn* 'on .\ 

"'* ,""v"«- T."n"o"rt'^nrii r«<n 
<-MAT.«-.. 1 , valle del MaorI con 

G. Johns 

ci. banders 
Impero: veroaillcs con S. Guity 
t.ncluie-. li laico ài bBJtdad con 

i. Agar 
tur epa; il colpevole è tra noi 

con lì. O'Ilrien 
Exceislor: Losi tono le donne 
1-arnese: La citta dei fuonlefijje 

con J. Crani 
l'aro: Lu ragazze di Piazza di 

bpagna con L. Buse 
lìamin.i; La finestra sul cortile 

con G. Kelly (Ore 15.30 17.155 
20.U3 i2,3U» 

rla.ni.Kun. Rear window con J. 
Stewart e G. Keliy (Ore 17 
19,30 22) 

Flaminio: L'attrice con J. Sim­
mons 

Fogliano: Zoo di vetro con K. 
buuglas 

Folgore: Il mostro dell'Isola con 
1-. Marzi 

Fontana: La dinastia dell'odio 
Galleria: Buonanotte, avvocato 

con A Sordi 
(•arbatella: I fieli del secolo con 

D. .Mai tm 
Giovane 'Irastevere: I desperados 
(Jnilio Cesare: Il sccno di Ve­

nero con S. Loren 
(iu.den: La luncia cne uccide con 

S. 'inu-y iCinemascope) 
Hollywood: Il passo del diavolo 
Imperiale: La valle dei re con 

H, Taylor (Inizio ore 10.30 an­
timeridiane) 

impero: I confini del proibito 
induno: La lancia ebe uccide con 

S Tracy (CincmascoDC) 
ionio: Una donna urefa con O. 

Toso 
Iris: O cangacelro con A. Buscirei 
Italia: I figli del secolo con D. 

Martin 
Lr» Fenice: Senso con A. Valli 
Livorno: La frusta d'argento con 

D. Robertson 
Lux: Cercate quell'uomo 
Manzoni: TajiKanika con V. He-

ìlin 
Macinio: La corona di ferro con 

G. Cervi 
Manzini: Inferno con R. Ryaa 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: La finestra sul cor-* 

tile con G. Kelly (Ore 15.45 
1B.05 20.15 22.30) 

Moderno: La valle d«t re eoa K. 
Taylor 

Moderno Saletta: siluri umani 
con n. Vallone 

Modernissimo: Sala Ar Tot6 e 
Carolina con Totò. Sala B: Sa­
brina con A. Hepburn 

Mondisi: Zoo di vetro con K. 
Douglas 

Nuovo: Pane, amore e gelosia con 
G. Lollobrigida 

Nomcntano: il tesoro della Sler» 
ra Madre con W. Huston 

Novoclne: Il vendicatore di Si­
viglia 

Odeon: l a strada con G. Macina 
Odescalchi: Saadia con C. Wllde 
Olympia: Violette Imperiali con 

C. Sevllla 
Orfeo: 4 In medicina con D. Bo­

iardo 
Orione: Angeli senza cielo eoa 

II. Reagan 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: Viaggio in Italia 
Palano: Gli uomini Drelerlscono 

le blonde con M. Monroe 
Palestrina: I) cavaliere implaca­

bile con C. Wilde 
Parioll: Il cavaliere di Allah con 

K. Graysou 
Pax: Luci sull'asfalto con B. 

Crawford 
Planetario: Rassegna Intemazio­

nale del documentario 
Platino: I nfonjeri della Califor­

nia ron R. Camcron 
Pl.17.1: La contessa ecalza con A. 

Gardner 
Plinlus: La costola di Adamo con 

S. Tracy 
Prchcste: Le due tigri 
Primavera: Vortice con S. Pam-

panini 
Quadraro: La grande notte di 

Casanova con B. Hone 
Quirinale: Deserto che vive di 

W. Disney 
Qnirinrlia: Prima dell'uragano 

con V. Ileflin (Infrresso conti­
nuato. inl7io snettacoli ore 15 
17.20 19.40 22.10) 

Quiriti: L'ultima rapina con V. 
Ptdceon 

Reale: India favolosa 
Key: Riposo 
Itrx: Senso con A. Valli 
Hiilto: 1! «rande concerto con 

G, Ulanova 
Riposo: Starno tutti milanesi 
Rivoli: Prima dell'uragano con 

V. Ileflin (Ingresso continuato, 
inizio snettacoli ore 15 17.20 
UI.-50 22.10) 

Roma: Hollyvood cavalcade 
Ittibino: Il letto c o n V. De Sica 
Salano: Pentimento 
Sala Gemma: RIPOSO 
Sala Eritrea: L'alleerò moschet­

tiere 
Sala Piemonte: Fidanzati «cono­

sciuti 
Sala Sessoriana: L'amore che et 

incatena con J. Simmons 
Sala Traspontlna: Squilli al tra­

monto con R Milland 
Sala Umberto: La cieca di Sor­

rento con A. Lualdi 
Sala V:;noll: Ilo incontrato 

l'amore 
Salerno: Arrivò l'alba con C. Ga . 

ble 
Salone M.ireherita: La ranina 

del secolo con T Curila 
San Felice: Temccste sul Tibet 

ron K. Douglas 
Ssn Pancrazio: Don Lorenzo 
s u o l a : Sabrina con A Beoburn 
Silver Cine: La euerra dei mondi 
Smeraldo: l) colpevole è tra noi 

ron E. O'Bnen 
Splendore: Le avventure di Già. 

corno Cutanora con G. Ferretti 
Stadiutn: L'isccttore generale con 

D Kavc 
Stella: Riooso 
Snrercinema: L'amante «ceco-

sciuto con V. 'iMbn 'Ore 15.30 
17.45 19.45 22.10» 

Tirreno: L'idcìo con J. Simmons 
Tirlano: N" N. vimlata soeciale 

ron L. Scott 
Ter Marancia: Il tvusVUtOT* dt 

Sir« Sire con A. Richards 
Trastevere: n bado di mezranot-

te f i n M. Lanza 
Tre\i: Peccato rhe sia una ca-

nicl:a S Loren 
Tri.mon: II *ocno di Zorro 
Trieste: Binibi di W. Disney 
Tnfo io : Il forestiero con G. 

p erk 
l'I'sse: Ad ovest di Zanzibar con 

A St^el 
l'Fnìann: Lucrezia Boriria con M. 

Carol 
Vrrhan«: Tlivertiarnoci stanotte 

rr>ri D Kave 
Vltt^Ti-»: C->rpxter» In arcuato 

«-ori y «Jinitra 

Rinmovi TSM. . cnnotA: 
tU'erf, Anreo Ambra JOTtn*Rl. 
inolio. AI»l*m^ra. Braaeaeela, 
ro»nn»<*. Col» di Rlenro. C«»l«a-
*"*. rrl«f»'l«. Filo». Farnese. Ft»-
-«tnio Tt-.ii-. T B T Olimpia or-
*<-n Pl-if»»f«r'«. Rum». itMl». 
S»»to. «»lern<». «mfKMj. SfTVpr. 
e»ne. Tiwolo . TFATR1: GaMenl. 
Pirandello. Rossini, Sistina, Tali*. 

- v i w n m r i 
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GJLM AWEMMENTt SPORTE 
LA PRIMA TAPPA DEL G.P. DELLE NAZIONI DECISA, COME SI PREVEDEVA, DALLA «GIOSTRA» DIETRO MOTORI 

A Caserta Monti w t o su 
(nel duello f VOTE 

Noioso e inutile il tratto della corsa in 1 inea — Iellati, Koblet e Gìiauiier — Oggi 
due semi-tappe: Benevento-Foggia e Foggia-Bari con finale dietro motociclette 

I l v i t t o r i o s o a r r i v o d i HR11NO M O N T I ( T e l e f o t o a l l 'Uni tà ) 

(Dal nos tro inv ia to spcc iu lo) 

CASERTA, 27. — Una cor­
sa noiosa come una mosca che 
fa la ronda su una tazza di 
caj/è vuota ; proprio le {/are 
in linea sono un pi», inutile, 
del Gran Premio delle Na 
zionl. Non si capisce, perciò, 
per quale rat/ione .si insiliti* 
a / a r correre (pardon: passeg-
f/lare) (jli uomini da [toma n 
Caserta, come of/f/i Alci-;! io 
sarebbe portar l i in autobus, 
all'* df/eyaucianiciiflo », si f iu­
terebbe la monotonia, il vuoto 
di ore ed or' di strada 
Tanfo, il Gran Premio dell0 

Nazioni è fatto così e non sia­
mo, certo, noi, che lo pos­
siamo cambiare 

Il Gran Premio della Na­
zioni comincia sotto lo s tr i ­
scione color mattono ilovr è 
scritto: " agaanciumcnio •> ; po­
co più in là le motociclette 
sono in at»es«... è qui che «li 

Al CADETTI VIOLA LA VITTORIA NLL GIRONI:: C 

La Fiorentina piega la Roma 
con due goal di Buzzin (2-

I iiorcnlini hanno così acquistato il diritto <Ji entrari; in finale 

FIORENTINA: Sarti , Bartoli , 
Stagi , Dal Grat ta; Scaramucc i , 
S a d u n ; Tass inar i , Or ian , Luna 
( Z a m b a i t i ) , B u z z i n , Riocomlui 
( S e g a t o ) . 

ROMA: Albani , S tucohi , Giu­
l iano, Los i ; Bctc l lo , Pe l l egr in i ; 
Cimpanol l i , Cel io , Sandri , Guur-
nncoi. Nyors. 

ARBITRO: Rifiato di Mestre 
RETI: al pr imo t e m p o , al 3 ' 

ed al 13' B u z z i n . 

(Dal nos tro inv ia to s p e d a l o ) 

BOLOGNA. 27. — I ciKtctti vio­
la l u m n o v i n t o Jl g i t o n e C del 
c a m p i o n a t o i l s e r v e (UÌIVÌI* iillti 
v i t tor ia bul la U o m o (~ a 0 ) r.el-
1 I n c o n t r o eli *->paiegyio (svoltosi 
s u l c a m p o neutro Ui lJi)lot;na. 
MerlUUlbslnia e estatei la vit toria 
d e l viola che , «U. u n a Hoinu -svo­
g l ia ta e e o m p l e t u m e n t e priva 
d e l l a b e n c h é m i n i m a c o n c e / i o i u 
d i g iuoco , h a n n o o p p o s t o chiu-
re^za di l<lcv e organic i tà tli 
«squadra. 

1 viola *>ono ciuciati j n v a n ­
t a g g i o i n aper tura <ll g iuoco c o n 
u n a rete <ii B u z z i n al 3' m i n u t o 
ed. h a n n o raddoppiato il p u n t e g ­
g i o a l 30' c o n lo cstes-ao Buv**/.ln. 
l e ret i t o n o (scaturite a m b e d u e 
d a m a n c a t a i n t e s a nel eiettore 
cen tra l e d e l l a tUrosti <-inIio-ro<»sn. 
«love G i u l i a n o è t>tuto s u p e r a t o 
t e m p r e e c o n es trema faci l i ta 
dal d ire t to a v v e r a r l o i t i AlLeuil 
e i n t e r v e n u t o In r i tardo nll'i»;)-
p u n t a m e n t o c o n il p a l l o n e . 

L ' incontro tsi lnii ' ia c o n la 
F i o r e n t i n a in favore del v e n t o . 
I v io la csl r e n d o n o s u b i t o perico­
los i , t a n t o c h e a l 3' Bc tc l l o e 
c o s t r e t t o a sa lvare in corner. 
Breve control fenbiva jOollo-ros-
«». poi In prima rete v io la : *>cen-
d e S a d u n s u l l a des tra e por<:e 
a T a s s i n a r i , t inta di ques t 'u l t i ­
m o c h e s i lil>cra d i Peilcf-rim, e 
porRe « B u v z i n c h e da '20 metri 
lasc ia part ire u n forte t iro a 
i n w v a a l t e z z a bul la des tra di 
A l b a n i : Kcal. 

Un 'occas ione l a i orevolis->in-a 
•viene s c i u p a t a tìu Sancir! ni 12'. 
U n m i n u t o Uopo i viola raddop­
p i a n o il vniiiaKiTio col mobUls -
ftimo e s c o n c e r t a n t e Bu.»rin: la 
a z i o n e parte da Eci iramur/ i c h e 
traversa o Tass inar i . Cross per­
f e t t o su l la d e s t r a tli IJn/v.n c h e 
prof i t tando de l la m a n c a t a in te ­
s a tra G i u l i a n o e AUxinl. fcs.i a 
c o n u n t iro p r o n t o c;l a ^ ' i t » 

Nella n p r e s a i v.'otn t i f i n o ur.o 
fch leramen' .o l o s c a m e n t e ti i te: . -
S>ITO: T a s s i n a r i fa da «'a tornan­
te?. Scaramucc i il q u a r t o t e w i r o 
e Or,»an M' i lu lmente jrrctru'.o 
Del la Rorr.u N»er*> '-e. •;*-*. al c e n ­

tro de l l 'a t tacco , c i n m a n e l l i al la 
ala binlbtra. Gu-irnaccl al la ele-
bt ia e b a n d i i m e / ' o ministro. 

11 («l l ineo j i s t u y n a nel la ir.etfi 
campo, la Roma n o n c o n c l u d e e 
la F iorent ino l o g i c a m e n t e n o n 
lorvn. V e i : o la meta della r ip ie ­
ga dono 1 viola a mancare a l c u ­
n e faci l i occa-stoni else per la 
verità v e n d o n o neutral i* . /ate da 
Altxiui, a u t o r e di o t t i m i in ter ­
vent i . Al 15' S c e l t o entra a! 
p o s t o di n'ccomlni . - l ' inser lmen-
t o di S e c a t o a l l 'a t tacco eia in'u:-
i-iore (svelte*/m a l l e uvioni viola, 
ma li r i s u l t a t o res ta i m m u t a t o . 

C i l O K G I O N I K I 

Sei goal di Malacarne 
ieri a Rocca ài Papa 

La rcju.ilifica eli Giul iano non 
Ila des iato s o i p i v s a : era p i c v c u -
tivatii, data l 'espulsione da San 
S i l o ; ha invece meravig l ia to la 
secca sconfitta de l le riserve a 
Bologna, tomuncpie l 'occasione 
di rifai si con i viola è alle por­
te: domenica al l 'Olimpico ci sn-
rà Homa-Fiorent ina . I t i tolari , 
che» hanno sostenuto ieri un bre­
ve a l lenamento, svolgeranno sta-
m a n c ima nuova sceltila. 

I bianco.i/.zin ri, c o m e annun-
eiato. hanno sos tenuto ieri una 
partila di o lenamento a Rocca 

di Papa giocando un pi imo tem­
po con il « Monte-cavo » e noli i 
l ipres.i con la lapprcsei i tat iva 
locale; l ' i i . coni lo si è concluso 
a favore della la i / io con il pun-
l e s ipo compless ivo di 11-2. Per |.i 
e ion. ica hanno realizzato Mala­
carne (ti). Al-fani e Pulc ine l l i . 
Stamane nuovo al lenamento 

Da 'Ior<nc» un'altra « v o c e » ri-
Riiaulantc .stavolta la La / io : si 
dice che Moltrai io ver iebhe a 
Roma in cambio eh l .ovati e A»-
tomott i . i quali — c o m e i o!o — 
sono ni prestito al sodal iz io ijr.i-
nnta. Per ora, comunque, n iente 
eli viffieuile. 

Il Premio Tarquinia 
oggi alle Capannelle 

L'odierna riunione di corse al 
galoppo all ' ippodromo del le Ca­
pannel le si impernia sul Premio 
Tarquinia 

La riunione avrà in i / io alle 15. 
Ecco le nostre se lez ioni; 
Premio Molitorio: Jowa , Baaa-

ci iceo: Premio Favorita: Paolo 
Paruta. O r d a . Oav Paris ; premio 
Itoccasecca: Terraltc , l'art Arthur. 
Elevar: Premio AlarclKlIana: Slil-
Kola. Vlntnrircblo . Tnr.sa; Premio 
Tani i i in la: Tenorino. Ititorncllo 
l i . Hrl luno: Premio Santa S e v e ­

ra: Alter E R O . Kavajo. <;ozzano; 
Premio Ccrvcler i : Ciupinara. s o ­
liera, Be ine de Klenrs. 

PER GLI INCIDENTI DI MILAN - ROMA 

Giuliano squalificato 
per due giornate di gara 

Lofgren sospeso per una giornata - Multa alla Lazio 

MILANO, 27. — II Consigl io 
dell.» Lega Calcio Ila preso i se -
Ruenti piovvecl imunti disc ipl ina­
ri a carico di società e Riocatori: 

MULTE a soc ie tà : di L- .«50 
mila alla Salernitana*, di 50 m i ­
la alla L-izio; eli 15 000 al Milan: 
eh :<(, OCei al Padova e di 20 000 al­
la S.nnbe.'icdcttese. 

SQUALIFICHI:: li:." al .11 IURIIO 
Vcntmnnl i ocl la Sanrcmes": per 
tre g i u r i a t e Zorzin (Padova» e 
per due giornate Giul iano (Ro-
m.<. •; rcr una giornata Soercnsen 
(Milani . Grani (B-.ri) . I/>rgrtn 
II . i / io>. Massarramle» tSalernita­
na». Bcr(oii (Cagliari)» 

. Immol l i t i con «li I/iefa • Com.i-
5-hi (Padova». Odone (Trev i -o ) , 
M irt.nelli iUdme<e» D:» Giovan­

ni e Baira (Nov .ua ) Donal i ( P i o 
Patria». 

In mer i to alla gara Pro patria-
Lazio la Lega h.i multato di L'HO 
mila lire la Pro Patria. L« L*-<; i 
ha inibi to a coprire cartelle ci,'." 
incarichi federali o sociali a tut­
to il 31 dicembri- WHì il sig. Pi­
ve l l i pia Pres idente elei Palermo 
« p e r c h è fonnuf.iva appro/z.nii- l i ­
ti gravemente ingiurio, i ne1 i t r -
fronti del l 'arbitro della ga ia l'.i-
lcrmo-Padova ». 

Infine a Lega ha rinviato omi* 
dec is ione in mer i to al ricorso uYl-
la Irtiru» avverso la s q u a m i c i cu 
Sassi . 

I„T Lcca ha autori/.-ato l 'Titi-
ciiHs a rabotu del l ' inion' . io i.o'.o-
gra-Triestir.n. 

nomini scattano, per pren­
dere pos i*: ione . h." qui, pertan­
to, clic s i Lomhivm un usui e 
la parola: * suort ». O'iui e 
undutu c o i nell'ultimo pezzo 
della c o r s a . / I f l ' i i . L i o del dr­
enilo drlln ll'U'jm, il ijruppo 
si e spurpaulic.lo: Koblet s i 
e inejiso al r e c t o l ' c l i a 7 n o l o -
ciclettu co / i {'Otite l'inyhe~~e 
d i vaniuiju'to M I I j y n e d e l l i , 
Coppi, De Santi. C o n t e r u o e* 
M o n t i n e l l ' o r d i n e . 

.S'efptii'auo yt i a l t r i , t u t t i in 
un m u c c h i o . Ha/» ido , furioso, 
allora, c o m i n c i a il c a r o s e l l o 
dei <jiri: otto. Monti s i e s u ­
b i t o s c a t e n a t o . / / ragazzo di 
A l b a n o o u e t ' a il vento a d d o s ­
so , c o n la i . /*.' fitti a l traguardo 
del p r i m o passaggio '.scalzava 
tutti. Gli s t u f a dietro Coppi: 
a li". Seguivano De Fil ippi. '; 
a 1(1", 2)e .S'unti a IH", Gau-
tier a 24", Conterno a 2!)", 
A l b a n i e Benedetti a .? !" . G i à 
taglialo fuori era Koblet ad 
VII", ma Koblet aveva s p a c ­
c a t o il c a m b i o d i u c ' o c i t a ( l e i -
lei bicicletta. 

Secondo passaggio: è anco­
ra Monti che il orni un I n t l i : 
A l o i d i c o m i / i n a a s c a p a ve; 
fondo il solco del vantaggio 
c h e l o divide da Coppi: !>". 
Il gli a l t i » p e r d o n o t e r . - c a o d a 
C'oppi ii .-s-oiniuu, il d u e l l o è 
a due: M o n t i c o n t r o C o p p i . 
Il (piale dà l'idea di non for-
zurv. M i d i r à jmi , il c a m p i o ­
n e : <• ...la corsa è lunga, uno 
sforzo nella gara ih avvio 
p u ò costar caro., non ho in­
sìstito a volere, a tutti i co­
sti, cercare di acchiappar 
Monti che — c o m a n r i u e — fi • 
la IVI co?»»' un treno •. 

D m i n u e , Movti contro Cop­
pi. L" il r a e / a : c o che la . s p u n ­
ta , e con u n a certa facilità. 
Tanto che per Coplù sono fi­
schi, <pudc)tc volta. M o n t i 
infatti al terzo p a s s i i o e / i o è 
davanti a C'otipi di l'i". /*.' d i 
.?..'" e il ritardo di Coppi al 
'piarlo missaggio. 

La . s i tua: i o n e t>recij>ltu n 
favore di Monti <•/•» .•.•tacca 
Co]>i>i di 27" al qivnto pas­
saggio, e?; Pi" a l s c - t o . r'i -l'i" 
al scit i»!»» pns-<vif/p!e>. .Su? f r n -
onardo di a r r » e f , ',1 pf(;;sae|f|io 
di M o n t i s u C'oppi <• di .vi" 
Si capisce che, co'.ì. Monti 
veste la maglia iiinlla e rossa 
di <• leader •-. 

Jella per Koblet II quali: 
comunepte. si è mostrato stan­
co nel f i n o l c . F. Gauti^r idem 
come Koblet. ì.a motociclet­
ta di Gaut'vr »i r scassala e 
l ' a o m o ti ella • Mercier . ha 
r»prd»t<i temvn (> f«'»»p,-i; f o r s e 
è ti'à f n o r i del n t " o c o . 

Sì. rpse^lo C7rc" Preriio rini­
te N'iziiìi'i ha oià trovato fili 
atleti che ci ìi^nno j ' - c s so i m a 
oros>-a inni1 . v a •.•opra'-' F o r s e 
<:'.* e qli ctlcti »<>"(» iITnijiì e 
C o n n i , imo n .'. !" tl-ill'f.Urn 
Sulla cnr.su c'è. diiuinm, nur-
*-'to f i i f c r r o f o t i c o - ' • 'n 'orf ì il 
f/io»vijic e» i' r.v-fhrei'' 

Kd firn le l>nclt" ((•<;! j-j>-<> 
'h'I ori**'n fi'c» (/I>PÌ; aura in 
l i n e a . rv»'i i '7icic vt":.<;r> n 1 * c o 
•>*'i!/.' strati-' ili Po in ' i* ÌC cìt~ 
>à -.-j ìi>r"-ltti i'i' »//"ri.*.e< f'/'' 
•.noi rniitì r '."••'•idi evitar'* 
citn ^I»"f:/ ,'-?•"'• d'(,r-j.. ,. r,'nr'w 
'li jpr>»"ti'.v>ii«'- '•! <,f,V l'n iu ta 
iirniu'^at" #»"<»»••» n / " ( ' / • in 
'•')>*(•. r>*' Ciecfjf''"' ••,#• il> -.i-it-
1it* vi'tl ni'pjm }ln i r i j l m " ^ ] -
rtnrii-i_ Cirri'" •,T'"' •'-» .• 7i'C-
rniudl'. Poi ìfrudrirl' sntircn 
iiP't rrnmpid 

Copci,» fìr*1:. -l.r.j>-'-iì fi) f'|/i~ 
cirllf» rfii»i»»<- tlj f.'»-rt'r^f,'I - J! 

" • " ' m i x » f<- ? - : " f i » t*")j'« i ' l . ) t " 

" " m i ' i f i d< Vii>'**•*; » » " - • • ' 

' f Tfl'ìlii'r'l » ri\"rrì -, .ti 

f m i M ' c l r ' <"» 1 v *»•»»,» i ' » r t 1 
, - r i » | . , f , , , , , f,,r~,. , f'^J,.fir 

M l K I T n fZi*t-r\.1'>l ."II" 'J: <•'» 

n " o p o ;»e- -*' 

• • ; • . - ' , » . i . . , 

rivela il suo difetto più gra­
ve: n e l l e gare in linea s i fa 
del turismo. Perciò noia e 
s b a d i y l i . C i u u r d i a m o il i>ae -
saggio: ù bello, verde, fresco, 
fiorito: la campagna e in 
sboccio, tenera, d e l i c a t a 

. S c u s a t e s e I n o l i o c o r t o ; w n 
la eorsa non esiste: gli uomini 
continuano a battere la / i a c ­
e a . Il passo sempre più scade. 
. S o l t a n t o s u i I m p a u r i l i d e l l e 
« tappe al volo > si a c c e n d o n o 
p i c c o l i , l e n i t i fuochi di pa­
glia: u C o l l e / e r r o , Benedetti 
supera Fantini e Crespi. A 
Prosinone De Filippi"* b a t t e 
Fantini (a IO" o l i altri). A 
Bivio di Arce, Itusscuforder 
i ilice, su Conterno e Crespi. 
A Cassino, bis di Benedetti 
che scalza Messi m e Crespi. 
Niente altro. 

Ah, no, pardon: notato uno 
scatto di Koblet g^r a n d a r e a 
fare rifornimento di acqua... 
notata una solitaria j / a f o p p a t a 
di ZnrX'OncUi (nella scia del­
le a u t o m o b i l i . . . ) e , infine, no­
tate le furiose mischie dei 
gregari nelle o s t e r à - e alle 
fontani': sì, fa gin c a l d o ; »>'>( 
s u d già s i b r u c i a c o m e 
d'estate. 

F. non arcade p i ù iiulla di 
interessante f i n o " Caserta, 
dove gli i tonit 'n: p r e n d o n o p o -
s i : i o n e per la gara a l v e n t o 
delle motociclette.^ Ma quello 
che è accaduto già lo sapete. 
D e r o a n c o r a d're che sul cir­
cuito della Reggili sì s o n o 
falli valere per qualità tli 
scotto e facilita d- a.ioni: .Al­
b a n i . M e s s i n a . De Fil'op'*-* 
C o n t e r n o , flenedeffi e Minar­
di, che il giudice di arr'vo 
ha mazzata nell'ordine dietro 
a Monti ed a Conni. Una 
me-za d e l u s i o n e , i runa- . - ! . Il 
via bravo dei anali, Moscr. 
e arrivato d'ivo ~,'2C", 

Fugn'a (km. l o r 0 e d a Foggia 
a Bini (ì.m. 12'.». in più, il 
circuito della Fiera con le 
b i c i c l e t t e n e l l a s c i a d e l l e m o -
t o c ' c l e t t e ; e tono a l t r i 36 l:m. 

F questo è quanto. 

A T T I M O l ' A M O U I A X O 

Alio spagnolo Company 
la <•< Saragozza-Lerida » 

I.I'.RIUV Tt ~~ I.:i epiinta t.i| -
pa elei Ciro ichst ico di Spjj;*n< 
hi .S.iijgo.'/a-l.L-fida di !:m. *iJ S 
e .si u.i vinta in v o u t a dallo su .-
gitolo Gain lei Company, del la 
squadra regionale del le Bali di i. 
su un -.'.nippli eli 15 eorridori 11 
tempo etti -.ini n o i e e tli ore j l ' , 
l!i|.l>a"l Gemiiii' ini. e, apuano [Iel­
la . ' m a d i a tram e e, i l ì nuova 
iii.'r ha gialla • - • • lu i» a n r . a t o 
Lm-'i'Hi in !<.rU i i f . i d o . 

L'italiano l'iOn.11/1 Magni si e» 
i-las-alicatu al l'i penti» a j ' 1 1 ' d i 
L ' i i l l l l W l l ) 

DA LEGGEItE SUBITO 

e nota le 
•dei giorno 

IL 1. MAGGIO SOTTO IL PATROCINIO DELL'UNITA' 

Calcio 
VIENNA, 27. — Le na/ ionalt 

di ra l t io dell 'Austria e del la 
LRSS bi itiLonircranno il J8 
auosto a Mosca. Nel lo s tesso 
giorno si i i iroiitrcraniio a Vien­
na le na/ ioi ial i « l i » dei due 
paesi. La d i t a noti è tuttavia 
a m ora definitiva in quanto gli 
austrinij preferirebbero che la 
par l i t i venisse Ul»put.it.i a meta 
settembre. 

« * • 

KIO DE JANMKO. *iì. — Il 
falciatore Umberto Inni del 
Palmclras . eli»» aveva r icevuto 
proposte ili iiih'aiiKio da due so -
cifi.\ Italiane ( l . a / l o e F ioren­
tina) ha deriso eli . Innovare il 
contratto con il Palmetras. 

A u t o m o b i l i s m o 
NAPOLI, 2-,. — Agli or j ,anu-

/atori del XII CJran Premio di 
Napoli automobi l i s t ico , che si 
(iibputcra l'K maggio |». v. sul 
circuito di Posi l l ipo e sarà ti-
i crva lo alle vetture da ctir»a 
tm mula 1, è pervenuta l'iscrl-
<iiiiif della Lancia e della Ma-
M-r^tl. La Lancia sarà presente 
con a lmeno due vet ture: la pr i . 
ina sarà attillata ad Alberto 
Ascari, mentre l'altra sarà pi lo­
tata «li I.ul-I Vllloresl o ila Ca­
stel lett i . 1 (idori della Macerati 
saranno elite*»! ani i ranee i e Betira 
e da L' ik i .Musso; e attesa ora 
PlM-rltlenn» della l*errari. 

0^) ujuMssmaa <^b 
L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

I) UKL'NO MONTI ( I . ye i c ) che 
copre i •.'OS.SOll km. della Kuina-
l 'ase i ta più 1 :n dietro motori in 
ore» G.S'OV alla media di ch i lo ­
metri Jt,3.'0, nel tratto su strada, 
e di Hm. 5;,J".5, nel tratto dietro 
lite» lori e lette». 

*.') C'oppi ( I l i a iuh i ) a 3t"; 
;;» Albani (I cenano) a 2'0C**; 
Il M ' , , ie- i (Kre'ur ) a *' >V; 
5) Ocfilippls ( l ' o n u d o ) a 3'1C" 

G) C'on'.'.r'io a le'!-»": 
7) Beni-delti a ì'.'.')"; 
S» .Miieirdi a ,ì'i6"; 
•») .Manie a ."1S"; 

Iti) Ile Santi n r*:t;"; 
II) Moser in *;.(H't.!": I!) Itossel 
in 7.or.»;-; i:i) c*respt ;.05*; i n 
Kolilt-l 1.0304"; 15) Miippi 7.*i*i' 
e 01"; Pi) C'aiithier 7.05'ilS-'; 17) 

ridxe 7.06'!.: 21) M e n d r y c k y x 

76 corridori $à isor 
al G.P. delia Uberaiiosie 

Anche Emiliozzi, Faggiani, Proietti e Turchesi al «via» 
La gara \errk disputata su! circuito dei «mondiali» 

I. X Ora.'. P i ea i ' o d e a l.iì.e-
ranov.e — ; e:* la Coppa Valerio 
I i o i e n i i n i . medus-hu d 'u ige i i to a! 
V M c a d u t o u;:o Fosbe Arcleuti-
i.e — c h e .si c o n e r à il I. Mai;,'io 
Mi! c ircui to dei c a m p i o n a t i m o n ­
diti!!. al la traili' i ionuio importa l i -
?a c h e «!i v i ene dal la p a i t e c i p a -
•/ione dei uu-rllon Corridori d.-
.oUnr.u «bsommu cpiella di h \ o . -
j-'er-i, c-ome tibijla.-na d e t t o , prc-
prio i l i que ! c i r c u i t o c h e :n a ^ o 
.ito vedrà In lo t ta i « jiurl » di 
t>.*.t<> il mor.do per !a concimata 
de':.» maglia « a .c c u e ie! » te 
a c o e»l tif',tilu:iqe poi II tutto che 
q u e s t o Orai) Premio vedrà !a prl-
!:.>.» « Ubcita *» uftlcmle de i « i-a-
t-'fi'/i» di Proiett i he:i »»i corn-
j u e n d e co-ne :a cor -a a s s u m a 
vira m i p o i t a n / u elavvero e c c e / i o -
n a . e 

La c.ir:o»>ità e ; i n t e r c i s e c h e 
'•'.i af fe / iouat i de l cic.i .suio hcin-
-..(> per q u e - t a corsa t>tnm.o ih-
v e n l a u d o o'Jtni ijiorno p iù i n t o n -
.->•: :! n u m e r o de l l e i s c i i v ion i a u -
:: e zita i v m g i o r n o e t;]i ejr-^ani/-
/atnri unno l e t t e r a l m e n t e irnau-r-
-s; ni Un mure d i lavoro. 

I.'a t u t t e le ^one del c i rcu i to 
j;ivi!\a(>r<» noti/ii» di premi c h e 
- .eni i ' ino n e s s i in pa l io a! pa*»-
i- '{jv'io dei t cmcorrcnt i : .s|>cc:e le. 
•zona di Fiaccat i f c h e verrà a p ­
pena sfiorata dal la corsa s e i 
vol te) si è pos ta a l l 'avanguardia 
Per 1 orcu.slO'.ie niol t iàs ipi i spor­
tivi si t rasici i ranno ne l la ?onn 
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7o6-à(»'-; *i*J> I»iipmit 7i)6'M''; -3 ) d , V r r n „ c i „ „ , ) c r « s s i ^ e r e al la 
/ . lueo i i e lu 7.05 5J ; !1) Maitlanel 

' pl*i-;r,hii 7,').V)4'*; IS) A»lrua ( a b . 
D o m a n i , u n a f o o p a spuc - l i m o n o .ut") ì . o s ' i !" ; l'.i) Carrea 

CU'IÌ a mela: da 13 mcvciito a ' (abbuono IÓ"> 7.(IG*2'J"; :> Mocit . 

7.<'«'5i": !">) Clerici 7.07*lì"; l!fi) 
i everjn» , ì . l i7'id'; Zi) Croci 'forti 
l.ey-'ll"; '.S> C.lvp;*»"V -..UT-16"; ì'3) 
Kos«.ello 7. 'JJ'1S"; HO) Coletto J.'W 
e 3.1"; 111) Milano 7.10'OT'; M) 
l'antii-.i I.U'Ki"; HI) CioUl T . i r i t i ' ; 
t i) H*.is»erforder :.t::'5i": ::s> o i -
biuomli 7.1.VDI'*; ?.',) Pezzi 7.15'lb"". 

G. P . d e l l a M o n t a g n a 
1) Astrila (alibuonu .id'1) p 

'.') Carrea (abiniono 13' ) I» -1: 
\ l) t e.h-tf» JÌ. i. o Moscr p. I. 

.'>) l i m i n e p. I, 

C l a s s i f i c a t a p p e a l v o l o 
1) Brm-detti p. '"{; ì ) r . in( in! 

e Crespi p. 10; l ) l l: issenfordcr 
•>. 6; .•») I)eliliti]iis p. ."»; fi) .Mes­
sili.» e Contcrno p. 4; X) Coppi e 
/ i i eco i i e l l i p. .1; HI) Mastuini p. '». 

lo» tei c h e certo t i .scatenerà in 
' • . .c i al.a aali'.a, M>ec:e nr^Ii ul -
*l'.Ut '/.Vi. 

I! v inci tore del la corsa ( c h e 
•si snixlerù s u u n p e i c o r s o di 

J1-40 y.i» ) avrà senz 'a l tro i! po -
- t o f a '^.i i e'.eitl -e e -.e Ui enr-a 
*.e:ià risolta eia pcchi e l e m e n t i 
I :IM:'I d e ! parere chf» f i t t i in 
ii.niTfi ve»ranno pie.si in c o n -

•s-.sideti»7io:!e tini C'T. u v / u r r o per 
'a ror-a iridata La ì x W a è «ran-
' l is-tma. c o m e j lettori a v r a n n o 
a v u t o m o d o di c o p s t n t a r e : c e 
ci; m e z z o la magl ia a y*/urrà e 
' . ' I M O cet t ì c-he c i» f a i à da p u n -
'4010 a co loro c h e a v e n d o n e in 
possi:>;iita d a r a n n o t u t t o per 
l cri fi ;urar<* 

I41 « riMii 3 de ::li a t ' e t : s c e » 5 

da'. C'T. e «t .cora rr»tre*tu; e»-

Sino a ic-ti .sc . j ci*, no pei v e ­
nute t'iili lyi^aiu.'/i.to'-i K> i-(. ri-
^loni di iti e ori idoli e e»oe . 

A. .S>. Jtoi iu: l ) Larbaros» i J"e-
tlerifu; !» C.tpiiu A d o t t i l o ; t> De 
.Saul:» I r a i i t c . o ; 4) I m i ' i o i / t 
Alberto; j ) I ariani A l \ a : o ; t ) 
Ituiieii L'.io; 7) iiiipvria irulieo*. 
a) Leonardo lìiiirn-iu: in L0//1 F : 
IO) Mallatti Carlo; 11) . v l a u e . u . i 
Seri-in- li) Mocucci ti.*, t^) Pro-
Ietti Lamberio; II) 'Jurebelli i l o -
Ijerto. S. S. Vannozzi: ir.) Bue ri 
I-ranco; le, Penìa j semo; 17) 
Umili Alberto; lo ) Bciu-dcLi l . iu -
iti; 1!)) Komano Alvaro, -i. S. l)c_ 
vii Meoni; ~'l) ClUavuni f i l i l i er -
ln ; *;i) Chiù Vittarlu; 2 i) lp| .olit i 
.Silvano; -.'!) ' lomm.iso l u i u ! o ; J*,i 
Calabresi Mario, e;. S. P!>. V I . 
Boni»: Hi) i a ^ i o l l t r a m e s e o ; *i". ) 
Angel ini Antonio : *.',S) « m i i ; m -
seppe; ili) Morassnti Oreste. A l l a 
Cure Firenze: M\) i tamirri S u i t e . 
L*. H. Novarese : J l ) l 'aliarmi <;m-
seppe; Sii t 'odio C,ior;:«o. U ,s. 
Benuoli Bolo-tiia: US) Vii:noti t lr-
laiicln; *!!» l ' and iamo ( mberto. 
l 'elsii ieo Bolo*;»).*».: 3.1) Konrliini 
l l ieuo. (;. S. I.vuie: .11) Biuto lon 
Sever ino: Ti) Bahl.-in.'.i ri S c a r t a . 
co ; 2&l Cairn Cuerrino: .:!)) Tonti 
Anton io ; Ji)) Ciili \n-ti-lo: •!!> 
Calisi» fJjH'eppe: •!.') ': re .selli» 
Aintelo; 4't) ( e r a Des iderio: 41) 
Chiassai Ci.; 15) Per: ola Mar-
collo. C. V. A n p m : 1-1) P.ellinrì 
Att i l io ; 17) Di BeM.1 Aure',,»; ii'.l 
Tolti Armando,• 4')) ! ' n . i " i Fau­
s to : 50) V. tnconi Omero: ."•'-> Va-
itiioni Sc*»lrbr;no. (".. S. I . " / a r e t . 
tì: 5*J) Bruni Pr i ' i co : 3..') f toc-a 
Ulto: J4> PisK-U.i Ualan-.l'i; 5.".) 
Pail i lh Narc i se ; .-,0) M.iri-.r.i;e1i 
Mari»: .*i7) Catoni \ « ;c io: 5S) 
Conti Noe. Benottn I'renc-.te: .%')) 
Merci! Automi»: Ci) Nere ;t'i Vi l ­
l a n o ; GÌ) Battistnni l lnninf lo: 
Ci) Bo»iil"e/i Dino; f i ) B i iz /e t l i 
Franro; f i ) Berielte» OiusOppe; 
03) M.irco 'I11II1 «:. tt-mii»; HG) s a l ­
mi Giovanni; GJ) / e r t i m i A n t o ­
nio: 6S) Avel l i V i n c e n / o ; Gì) Ca i . 
elarelli Beni to . A. S. Itoma: 70) 
Cesa lo Umberti»; 71) r.r'-olani A l ­
do; 7 i ) Fortini pao lo ; 7'ì) Miyau-
toni l lastor.e; 71) Kiver»! •'lauri-
zio; 73) Nar('.»-!Ii le ;nai ie !o . i ' e -
dale Att iuese: 7<",) B.uli:.iii Pietro . 

Quadrato magico 

! 2 ò A S b 

D I! ., 'rii'oiorc dcH'I.'iter; 
- ) T o r n a r e a po-<-(\'.t»r eli n u o ­
vo ( i r ) : 15) Ex-4 ioe -atorc cJel'.a 
Liz.io »: v-elcbri» c a n z o n e : 4 ' 
Pre-caler .-opr 1 »*li SL* UH inc.iri.v» 
(•'ne prìni.1 ci i .-."alo ntlklaici ad 
al tr i ; 5) De* "..tei '.iti nrde*iu-nv»n-
t»».. M-:rza t e - ' o ; l»> C h e co . i - | l * ! ) i l o Ftori . iu — Ni 
evilH» le ore . 

A cia.it'iino 
il suo sporf 

A.'Sfiinnti» a ciascuiu» d e i s e -
fiuenfi a t l e t i ( a c c o p p i a n d o ni 
n u m e r o la r i spe t t i va l e t t e r a ) la 
voi a c i i -c ipl inu s p o r t i v a c l ic 
p i a t i v a n o e» t h e p r a t i c a r o n o . 

* -» V 

I) Ha*seiifi»rder — A) N u o t o 
_') R o l l e r — II) K u g b y 
?.) P iraz /o!» — (') Sc i 
l) Cau lr t — t i ) B a s k e t 
.*») I..tr*-«n — I-.) t'icli'»ni(» 
fi) ( a m p a i i — F) K o \ e 
7) Pirie» ~ C.) f a l c i o 
S) B a t t a e l i n ì — III L o l l a 
!)) S p e z i a l i — I) T e n n i s 

13) BiminucCi — ,L) A i l tonto -
!>ilisi:-,o 

l i ) AVeissmuller — M) A t l e t i c a 
1 e s t e r a 

Mloloci-
Clislllo. 

Cuneo 

z 
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1> D e l l o o.-curo c h e n a s c o n d e 
un .-en.-o a l l e u o r i c o ; 2 ) Virise la 
H o n i a - X a p o l i - H o m a n e l 1052 e 
n e l 1953; 3 ) P a r t i d e l c o r p o c h e 
s e r v o n o c o m e origani tat t i l i e 
pren-ùl i : 4> Iso la i n g l e s e f a m o 
.-a p e r i o - u è c o r s e m o t o c i c l i s t i ­
c h e ; 5> E" !a c i t tà d e l .. c i u c ­
c i o ..; l>> Si^Ia d i u n i m p e r a t o r e 
e di un c e l e b r e c o g n a c . 

Sui monti r i c i n i a Roma, i m o n t i .'\[bc:.".i, r;*vi:e.i:o »' ' 
fr i i ipo dei lupi feroci: essi s i cib<*"i;i'.o ordi j ic ir innienlc u : 
lepri e eli c o l p i , ina ci r o l f e , quando la lame li bpnigevu, 
attaccavano anche gli uomini cosi clic gran terrore regnava 
nella z o n a . F i n a l m e n t e t b a r o n i d e l ino/70 Ueei.sero d: o r g e -
Jii-retre una grande battuta di cacci l i «• inc i tc ìro i .o o l f ; c a i 
famosi balestrieri di Messina, di Genova e di Mùar.o, nume­
rosi battitori piemontesi e bergamaschi. 1 risaltali furono 
br i l l ant i : i n -I p iornt i r a l e n t i cacc ia tor i uccisero tulli 1 inpt 
e r i t o r n a r o n o ai loro paese c o n ricchi doni. Al conte ,V*iriin*, 
c'ie a r e c a diretto la battuta, furono rciiulaii tre sccc l i i ci o r o 
in una pubblica cerimonia svoltasi sulla piazza c i ' . i lb. i ' io. 

( N e l l a p i c c o l a a v v e n t u r a d i cacci 1 c i s-r>.K, c a m u f f i t i i 
n o m i d i n u m e r o s i c i c l i s t i d i o u c i e di i er i . Q'i*ir.:i som» e 
q u a l i sono'-'). 

Regolamento 

A ) Questo concorso è aller­
to 3 tutti i lettori . 

B) Le soluzioni d e b b o n o 
pervenire in busta ch iusa alla 
redazione sport iva del l 'Unità 
(Vi.» IV .Novembre 149) entro 
il mercoledì seguente la M.b-
blirazione del quiz . Le M»lu-
7ie»ni e il nome del v inc i tore 
saranno pubblicati il veneri l i . 

CI Fra i lettori c h e in v i e -
ranno la soluzione esatta di 
tutti i f iochi del l 'angolo dei 
«.in/, i c r r à sortCRclato In Pre­
mio o s n i set t imana un inte ­
ressante libro di sport . 

D) Per stabilire una s,ra-
dtiatoria, nel raso che i le t ­
tori r iescano a r isolvere so l ­
tanto parie dei c iochi v i ene 
stabilito il seguente p u n t e s ­
e lo fisso per le s inco le so lu ­
zioni: « Chi sono? ». mint i 10: 
« Quanti e finali sono? > o. S; 
. Quadrato magico ». t». 5: *-Cu. 
neo » p. 3 : » A c iascuno il suo 
sport », p. 5. 

Chi è? 
, : Uno eie i m a 

notiolari s i o -
« 3 ealori iom*»ni 

s 3 J ~ P "'•• «**.-!<.« 1 •;-
?* & i 7'" e del 'Ii-
t ^ f y \.m. cM e.» 

t - "&&»•. 

* ^ > » 3 ? ^ ^ a A & ^ r ;' '.V5* V-^-cj 

IW 

< . - .' < i j ? ' * . » ì*» V K * r ' r t V , ì 

f/ti fjrctndv i*<PB3iatiz<> di Si. i«. Stevenson K ci avver i» . ,1 h:"*n c o n s i d e ­
r a t e . c h i p - ' t c \ . i iiir.-i p . ù 
p e r d u t o tii i n e ? Q u . i n d o 
;:io.'M* t u o i ) , • l o jl canr.c' i<. \ c o ­
l l i e c».*ar cii . - c c n d t v e s u i a i 
c a n o t t i tr.i ritiei d e m o r u i a n ­
c o r c a ì d i d r ! lor;» d e l i t t o ? I". 
prin»<» c!\» n i ; \t*-i!e.-s5« n o n -1»; 
n v r e b b e J o r i o \\ c - . o c\' n e 0 
t m bcocncein»'»? I.;i m::i s ' e - -
.•-.'i n^.-^e:)/.: n o n a v r e b b e c o s t i -
tjit<> ti: f r o n t e a ieri» u n a 
p r o v a d e l . a i . i : . i p r e v c n r . i o n e 
o i ierc' .ò d;*"'..ì n i i a Ini;,'.-.- c,*n-
•» . ipevi» lcz / -" T e l l o è ;-r-ri:ut»». 
n d d . o con".e*, -u i - ' .o do t t e . ro . 
a d t l . o t v pi :..:-.-'•. A ' i r o ;».. n n i . 

*.* i..-•-,»'v.i ,»->•» : 1 : - ì . ' . e ;>cr *.*.-
j n io \Ì !.i m o r t e p«^r ir . . ino t ie-
| —̂  1 > nn»mi. ; .nr>t . . 

Xe"! f ; . .* ic - i . i :v . IM,I*.*- li'» {Ii»;-
(".<». M*-;ti,"..ì..» a i-orri : e . o . 
j -en . - , ! : , v i o , i . r i ! i : i i \ r : . i u.u:*.-
I t o \ .t-Itio a*. ; * . c i " »K--'.:a p.o*-
j i ' i . i l i . f tì.'i^.1.1 . i . . : . tm- ;»*c-
| i ' .v. , e n i : e r o i>, rtr-to *.n u n a 

.-'.•j.i oc'..':->)!.Ì , . . . , o ì e QUe .— 

<i .-t..c»iJ 1.T1.1 e*:.-.c.i;.i ci: £;hi;.:a 
e"* precipite'» r i i m e ' i ^• j ian' iu e 
ri'iibal-Ciinà-» t r a -u'.i a'.ber',. 
G l i o . v b i ni; en- . -e . -o i.-»'.:iui-
\ a m e n z e n i p i e i l a d i r c z i a n \ 
c> v i d i u n I M ' Ì I M . - c i v o ì . i - r.,t-
ia ciic'.r.i *.i tr^'r.i-t» t u w i n i n o . 
Co.-a fo.-.-e — e - e » . .- .•;a:rn:a t» 

re. 0 . . . ! M p ie : , . :n aii--̂  mri-.-

1 - , *.' ** 
:. .1 .:*.:< 1 .-».>pu:n »•.:-! !. M _ . r i p u t o f 11:0 c ì t e ucrr.d 

-*.i p . ' . f . - e lv . i z . y . o . mi 
- i . ' .f-'rra'. M i •.'. j a v e .*n ì -.ei a t ia c e r t o iv .m: > 

t < un» 
• e . *s.'tnt-...-.,: m i r a e* p"%>.-.it 1 :.*> 
: :tn» n n 
terrò:»- <i: a . ie . - :a ne:<v.i at»-
pr.r:/ .e»ne *i , »-on:i;i-.-o .1 u n a 
-e - tr i . 

A »;;' ' . c'-if .-..-« \ . . -.---ìi ;.- -
\ ' \ . » »'-.• '.."^'..r'.o i t i or i dr, 

:".: . i - - . i»^.- ' : «•!.:» p-stì . e*.:eì 
vt- 'to'rle- » e -.-i'-e n i r'^ctii i\t~: 

•^.n.t.i. -— S o n o 1. p o v e r o B e n l i i i 

::o. ti.i t : e ani*.: 
<» .1 u n c r i -

i r e ts-.-'i \ . h.'*-)jre tii"»::*:» e: .1. •»». 
c»:nt... n .-n p r . v v o p a i l ì u o r ii'-n a i 
L . r i a . ;'..*. '.!<-. 

Ce»nr:*.^*.ò .1 t o m a i ini ::i O . . . ;ui In ^:..di> ci; a c c o r -
i p . n ' f t i . :e! »-::e . .ve» » menti­
t o d .r .-v.i i . . ' *n:bar! 
T V ! ' , n o n ; r lai a r a i » . Pere 

'••*:.:•: ». ite e r.i b i a n c o L.'.e 
i . . '*n:l*al: . e p e r u n q u a l e n i e . e c h e a v e v a p e r -

cont inuv». e c a m p a t o i . - ) ab*.) .1 . , - , , ' j •",;-..• iv.r.*::.. 
t i . c a r n e d i c a p r e , d i b a c c h e J t . e v o ' . : . - ' 
e f r u i t i d i m a t e . D o v u n q u e . — I':vc"*.è. :. *. r.on p r e c i -
,-i t . o v i . .-ai, rueiinc» puc» ba- ' t . -a . - i .ente . — r..-,-o:-ì . 0 . 
--U-re a .-e 5te?.-o. M a v c t u . i — V e d ; ' . ' — c e . . : ni: > l a ; . — 
coinnr.srn». :'. m i o c u o r e nc?i»-!e i n v e c e i ' t o a - , u t . , e ..".rr.ur-
irna a u n cibi> d a cr:.-ti*in. , . ,'dir:->r*...i.ent.-- . . c - \o t . - . i . . 0 . e . 

l i n a i . c e . m e n t i piaCL-nli. Q u e i , - X » ) n a v r e . - ì i p e r ca=o IMI b f ' : - | -
, ; . * . , i *..:i : . •; >z;.:*a t,cr.. .!-j e 

<*..e »ì*.*lia - i - I l e - ; v e d e v a f . . i i i* . . r . i ; i i to t ì i t \ . c . o ac;*Jo»'0? N'ei.' (-„i-.-a»-a".'». ..1 ;:;,*• 1 i ! ; r : c . * . r -
b : a t : . . t , » d a i -rolo e p e i - J P a 7 i c n z a : q a r . n t e i n . t u m t e r - J v ; ; . , : . » ;., . - . _ ; . * o .". - a o b r a -
iir. • .•** *.aLa:a « ; j n r .ere . c > - | m i n a b i h h o s o g n a l o u n b o e - i , , - , e ile-.-'-..~, .> - . . : / , . -a.:a:-* 

r..- tei: M I ». e ;.» a ì n p a u r a .- .c-'ae ; .-'.IOÌ b;**-"*. occj-.i c b a a - J c ' - ^ c a - o d i c a c i o — -p*-4- e . ' O ' . a n n 
.1. Sii-.»'*- , * . a v . i e">r.*;tic:.'lo a {ri ; . rp . . r iv . . :a» ^:up»-*T: c e n t i *,n! ' - r u - f o l t t o — e p'-i :: 

:o*."e e . 

• i v v a . r » ! .n i*r«'!*Hi:z.one. r>ii 
t. . e n n : . . r a m a i . t r a n q u i . . o 

re q u a i r n e -*-, .•ere:*- . e t - c o ^ -
pi'ati • »:. in*..**. :•.» i r o n t r e 
.-'.avo i \ ì r . : . ; t t ^ n d o . i] ri-
<*•»>.", 

un. i : . . cc :a co.-i U - t a l m e n t e 

:.. K:i e c o , 
,1 :."»). d ' ipn av 

d^-..-.t.> aer r i t rovarmi cu:.'. "::•.•-;»•...!**• e", a.oc...e .1. 
— Fé ini ri^-ce di ritornarej=e:;,-» h C - . . » : . e .-.*^o . r a i . t 
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e ' .a *: :a p . - t o ' a nt : b . . - j r : » ì \ eoo.-.: eìi v e c c h i a t o l a , 'avea f a t t o . l i t r o che ia- ' .ar;- v t . - . : . . ,- a r e a e t t - » e Z-T. ~tc> ... 
K. - a b . t o . e a - r m e i a ; a a r e f e - ' / c r o a . _-*cr- .e*\». N»»n a \ e \ o | » i a v t . » e et: vecc ' .n i n c e r . i t i j l a .-»;oiY;. de' . ' . , m . a *r,.ub'.>3. « e - , . ; ; n ; c . i - a ir.; a . •-*..*; r r e ; : ; t ; . . 
r -re i p e - i *»•!: r .et i . l ' i i ^ n o - I f n . " . » d i rar* m o n t a r m i c i ' . e l d i n:; r i a . :<». e q u e - t o , - t raor - ;earC7_*.irm; l e r a a n l . e : . -pe- i ja , - . ! . ' -.:r:*. 1! V.a <• ; ; _ . . . . . 
t i . L a .-te--<> S : ! \ . r r.paar;-. a • r o n e r.» a : - r - r a t < \ e b e .! c o - i n.r.r r .o m.o..-.n.e»i e r a l e n i r ò z i o n a r e j m . e i .-tiva'.i . a . a n ! - o - o v v*i ::<.-./ a a . **^t:o. rr; a i . 
:-..<r.o torr i ! -."•- .n a . r . , , n e ;. J r.--.*.. » :*•.* -: n . n v . - » :a et.» •re . ' .•-..- e .-.•• d.i u n r-i-tt m a rie!:o;re-tando. c o n e r a l m e n t o . ne*-;!: H 0 r.*..t n - r t o e.:*., e "•-".. *.- ; 
ceto .*: Ì o-e.-.l'.ira d o : N - . - c ' a ; : ' e '•-" tr.*:*"o t . r-'u;-» t c o - I o 0. - - . . - . . . *« - e a et--ri>c-:tìfè : - . : e . -»a . . i d a l s u o d- . -ro: - o . u n a e, :c.-t 1- .a <.--.--.•;.. •» .-"a ' . ; . -
0 c o - i . \o'.:r:.. !.- -»!::e.*.- . e : *t'.; - : » .•»-""!-'•".-. •'.-*, ; : - , z j i e ^ r : . : r e : *.*o*.;-n; vi. o t t o n e . :t- :.-,ia in f .ml i ' . e ri; t r o v a r . - ; : n n..*a» . . . . . . :-.;. . N- .n :, - . 

I V s,—r-orevereli or» - o e v a a 
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p . ù -ad- - 0 r . i T i a i i ) m ù a - p e t -
*.> d . .ni*-*' ; <:. u - . i l o e * ». > ;• 
p e - il rior;.; *»-:»'..» e h *• p . r "e 
l i .n i -Ti - i i ' i i i . S ; n i e - o o " . i v a n o 
a d e - - e *-.)ri a . n i i-»»*.*".:. a i e : 
n : a i t i c .nq . .a"i*a e. i a't""; qa*i-
*-i f-r*:. n t a p e . ì . A n o a . e 'l'a­
ria c i o r r v a n -ù -"re ea che' : n 
b o ^ - o v e r - o i o c ' . . ^ n . * . 

M a (pi! u n r. . :o\ '» a"."..riv.e 
m i evi-"".:•'<c '« - 1 - t . : r e co". 
e a e r e ai b» e o a 

C a p i t o l o ga in ;* . . c e . - . a io 

L'UOMO DT-'M/ISOLA 

Dal fianco rìe'.ia raontasna. 
che lì era n p ; d a e roccosa , 

"Zuardarao a: -•»-:»r'-.* 1 
>'.i :n-* et i! ci: -»>:*;.-.*' à, 
la. eoa .n.*\.. :. "•-—.-• 

viiet.c^. 7. r ..<»*... 
- 'e . 
i 

I 

r i . a i r * r e • e r -o ; --*z_*et.: o. e-t. ._ .-»->.:e ai co--lpre.-enza o: ima crea iura :»r,i.a. p.ù 
jc .c , "..a .-oa;:\>i*.-i.it»ì. Intorno j -n -ana . ' :v". alle mie ult ime aael :r.< ..a; 

Cu*'. 1.. mer.lt- .-: t**i r a \•'"•'' '• "••*• -.'•:"'..>\a un vecchie'',Par >'e. entrò in una 5pce.e d. .-;. rtrr*;-*;-. 

-ó'.-T.r ru.1-1 .. 
,i»'»-' o. ev-e ì l , -
. - • ~ e - . i r... r.- -

; * : o ; **.*.--:. —. : t e r ; . T I • : . • • • ; - - o t o n e f o : n a. ' . -a :-»»:*eo|o.:*:*:r:.*.i» a; e . i o . » e o a u n a -a-pe' . 'ov-o l . ' .r .ore. o . t - r i . "a: - :; , . j . - . : •> . . , ; . 
oa:-< tt . j - r - . l - t : o : a i a j ' u v . . a \ e - n i j t .bb ia .'i e f o n ». u r . ' r . e , - - . : : _ . S e 1. r.- - c e d* r . ' . o - a r i e ; - - - r e a r >:*» . e - o e.:v-» V; -; . 

I i tv . ' e . i . 1. a. --.".*. i • - • ) ^ : . ' -:>•:.!.* «li v i a n o . o*.v**.è r.o.r.jc. .* r» _ j e - » o r*: t a t t o .! » j o ' . , i» ir.ic», d ic i . 1 — ..n::a«. 1 r . - !--ap.. . .1 •-•». — e . - * : • . - . r i o - ; -
r i a p p a r v e , e :.<oen - • *'* •*.-j1P'****.«_ V - * - * " . T : . . * a nva-*» cr-;-- »la*-,-- ,_•-.,.»* e-;.-. . | p e : e n d o . — P e r c h è , ta". e c i i . J f - r r . o r'a a.-,-.-••-. a a :,-» - .eoa";.-! 
p . a a r.» i o a.r.o •• . . .."'.*.-.-.-..' n : .o Io *•*'- , ì * - o z . \ . - . r .r •>•• — Tr v . - .* ! — e - o ' . - . n . o . — ,0 i o pia» i m p e d n e : M a -rit i . - . — .- -r. *» r c c r . o. 
' - ;r.-:: . , . K-o .-"..:.-i- :• n •. "òj **..:\-r e foca u n p • - - » - r r | S e t e n. t::r. ; : • 0» ; _ V o i n o . l a a . , ) . - .v , — j A a y - f i ?a . t.*.a r. *.-.--; c o n -

— A . e< rnp. _r.. . . . b ' j . .ndo- . f*a la ra-n .*:;p-\-t*.. ' v . n t o e r e a r i e ! !-,iv*"-.-:*.(. 
- . . . l o . , — :•: h a i p a i c h e r a ^ o n e . j . . v e - - v f i . r o v-*.;a :. c o - v e l i ' » 

A . v \ a c'..\ s - . r l i l o ;1 v o c a - i — gr.rle'»- — Nia t a . c«*»'i*.e f . j e , a-' , i'.---. — o : r v . o r . ' o n r j 
In-",» e . - . - ' w o o h e . - . ^ n i f i c r v a ' . c h a a a i . r a - a ^ z o ? ' à . - \ - . r ".: . . : t i Q... ; t o *.» ri.-:,--
a n o - : a* e fo a i ? .:*, 0 . . - I .501 ~ .Tini, — r i i p o i i . Ire -*. v i - v pe .*.*•.-..;• r.-t*.'* " -> 
1 0 0 . . - - r.-.: i o - n a n o tra f ; i . - , — J i m . J : m . — r : p - t e v . * . ! - . : a . i ' 'rr.*rr. . - .no c o n c a . o r t : 
b v - t i er i , -a.r " . . . q u a l e il c o l p e - ' c o n e v i d e n t e c o m p i a c i m e n t o . ! — l i c c i , t: «i:rr. re.-**! K 
' . o l e v a r o .-o.-.rrato c o n u n i ^ E b b e n e . .Turi, s e n t i , h o m e - . ; , a ;.» . w - , \o-"...•) fir-"1: voir!.-» 
"*•*" d; r o ' . w r v e vh :v'o.-n!i-> e j n a l o u n a v i t a cn=ì a t r o c e , c h e f - r ri: te n a >a:c 
rb l i . a d o p . . t •» :n oa. i l i 'o .o ;.-o!n ;:. wr^o*Tr .ere - t : 1 -"T.:irl7 r a c - j.T n . c r a o . ì . r a i la *:ri 
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I NUOVI SCACCHI REI «UERR AFONO AI RAFFORZINO I A LOTTA REI POPOLI P E R LA PACE NEL MONDO 

I frutti 
di Baiidung 

Il secco e presuntuoso rif.uto 
dei dirigenti amencan.' d i acco­
gliere 1'otferta di Ciu En-lai per 
t ra t ta t ive dirette sulla tensione 
in Estremo Oriente e nello stret­
t o di Ta iwan tra la Cina e gli 
Stati Uni t i non ha resistito più 
di qua t t ro giorni: sabato scorso 
il Dipart imento di Staro aveva 
posto condizioni irragionevoli al­
la t rat tat iva, tra cui la presenza 
d i rappresentanti di Cian 
Kai-scek; ieri l 'altro Foster Dul-
Jes e ieri Eisenhower hanno d i ­
chiarato che gli Stati Uniti sa­
rebbero dispo>ti a t ra t tare anche 
senza Cian Kai-scek. Il peso 
della Conferenza di Bandoni", 
dunque, comincia a farsi sentire: 
il linguaggio oltranzista viene 
ammorbidito, a Washington ci 
si preoccupa di non perdere il 
contat to con la realtà. E la 
realtà è che la Repubblica popo­
lare cinese si presenta davant i 
al mondo con solide alleanze ne! 
grande campo del socialismo e 
con un immenso prestigio nel­
l'area sterminata dei continenti 
asiatico e africano. La corrispon­
denza da Iiandung che riprodu­
ciamo dal Monde in al tra parte 
del giornale, serve a dare la 
rappresentazione visiva e più im­
mediata del successo della Cina 
popolare alla conferenza dei pae­
si asiatici e africani; gli accordi 
part icolari che nella città indo­
nesiana sono stati raggiunti, 
d 'al tra par te , e che creano a t torno 
alla terraferma cinese una gran­
de fascia di paesi amici costi­
tuiscono uno degli scacchi più 
gravi della politica americana 
di accerchiamento militare della 
Cina. Di fronte a questa situa­
zione, la dichiarazione rilasciata 
sabato dal Dipart imento di Stato 
rischiava di approfondire in mo­
d o pauroso e forse dec'sivo Pigo­
lamento dei dirigenti di W a ­
shington; con le dichiarazioni 
successive Dulles e di Eisenho­
wer si tan ta di correre ai ripa­
ri di riafferrare ì fili della situa­
zione che stanno sfuggendo dalle 
mani dei dirìgenti americani. 

Si t ra t ta di un mutamento di 
sostanza? La più grande riser­
va, a questo proposito, è ne­
cessaria; giacché, ancóra una 
volta, alle parole non corri­
spondono i fatti. Nel momento 
stesso, infatti , in cui Dulles e 
Eisenhower rilanciavano dichia­
razioni « pacifiste » due tra 
gli uomini di punta del China 
Lobby discutevano di cose mi­
l i tari con Ciang Kai-scek. Su! 
contenuto dì questi colloqui la 
rivista americana Time ha fat­
t o rivelazioni che ancora a t ­
tendono di essere smentite. Gli 
Stati Uni t i — secondo Time — 
starebbero « seriamente conside­
rando un rafforzamento delle 
difese di Formosa mediante ae­
rei da caccia e unità antiaeree 
americane ». E l i rivista con­
tinua quindi affermando che 
l ladford e Robertson sono an­
dat i a T a i w a n per tut t 'a l t re ra­
gioni che quelle d i « convince­
r e » Cian Kai-scek ad evacua­
re Quemoy e Matsu. 

I fatti , dunque, contraddicono 
le parole. D i qui la riserva sul­
la portata della correzione ap­
portata da Dulles e da Eisenho­
wer alla primitiva posizione de! 
Dipar t imento di Stato. E tut­
t av ia una cosa r imane: Ban­
dung ha costretto . dirigenti 
d i Washington a fare un p a « o 
indietro se non nella sostanza, 
almeno nella forma: iJ che vuo! 
d i re che la Repubblica Popol i re 
cinese ha avuto , anche su que­
sto terreno, un primo succedo. 

In modo per mo'ti ven i a m -
Jago si vanno sviluppando le 
cose in Europa. Un 'Au ' - r ' u 
neutrale è una terribile spini 
nel cuore dello sch i -nmen t^ 
«riamico. Ma i dirigenti di Wa­
shington sono ' nella impo=:s'r>'-
lirì di pronunciarti aremmci:? 
cont ro eli accordi di Mosci e 
contro la conclusone d-! t rat­
t a to di stato. Nei mc' i *cor" 
es-.i hanno otrenuro. è vero, l i 
ratifica d e l l ' U F O : m i ia ' o r i 
de i popoli è 5ta-a ed è fa ' - d i 
rendere t r aba ' l an r ; I V . - ' T - A 
faticosamente costruito. «;—}•?• 
e r r i r'"n:7:a;iva dip 'omatica del­
l 'URSS crea loro gravissime 
difficolt i . E « i ev i t ino la via p : ì ' 
hrevc e prendVio o u e ^ i n :ì-
Jnn~a, nella speranza & r a ­
se ire a ì n to rVd i r c d: r i - tv . i e 
acque, ma sono raTt»v>i co­
strett i ad accertare l ' :n :z :o d* ^ 

Raab chiede alle quattro grandi Potenze 
di garantire ia neutralità dell' Austria 

Un discorso al Parlamento nel decimo anniversario della liberazione del paese - Manovre 
combinate fra Bonn e il governo democristiano di Roma per impedire un accordo sull'Austria? 

Roma e Bonn contro l'accordo austriaco? 
V I E N N A , 27 — I l C a n c e l ­

l i e r e a u s t r i a c o R a a b h a c h i e ­
s t o o g g i — con u n d i s c o r s o 
p r o n u n c i a t o d a v a n t i a l P a r ­
l a m e n t o i n o c c a s i o n e d e l d e ­
c i m o a n n i v e r s a r i o d e l l a l ibe­
r a z i o n e d e l p a e s e — c h e le 
q u a t t r o g r a n d i p o t e n z e Ar­
m i n o a l p i ù p r e s t o il t r a t t a t o 
d i S t a t o , i n m o d o d a p o t e r 
r i t i r a r e l e l o r o t r u p p e e n t r o 
il p r o s s i m o n o v e m b r e , e d h a 
c h i e s t o a l l e s t e s s e p o t e n z e di 
g a r a n t i r e , c o n u n a s o l e n n e 
d i c h i a r a z i o n e , l a n e u t r a l i t à 
a u s t r i a c a . 

L a s e d u t a d e l P a r l a m e n t o 
a u s t r i a c o , c h e si è t e n u t a a 
sol i q u a t t r o g i o r n i d a l l a r i u ­
n i o n e d e g l i a m b a s c i a t o r i d e l ­
le q u a t t r o g r a n d i p o t e n z e , 
e r a s t a t a a p e r t a d a l p r e s i ­
d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a K o e r -
n e r , il q u a l e h a d i c h i a r a t o 
c h e « l ' A u s t r i a d e s i d e r a v i ­
v e r e i n p a c e e l i b e r t à n e l l a 
s u a c a s a c h e e s s a h a c o s t r u i t o 
d a s o l a . V o g l i a m o p o t e r c o l ­
t i v a r e il n o s t r o g i a r d i n o s e n z a 
c h e in e s so v i s i a n o i c a n n o n i 
s t r a n i e r i ». 

P o c o d o p o p r e n d e v a l a p a ­
r o l a R a a b , il q u a l e s i è sof­
f e r m a t o in p a r t i c o l a r e s u l l e 
r e c e n t i t r a t t a t i v e d i M o s c a : 
« P o s s o d i r e — eg l i h a d i ­
c h i a r a t o a q u e s t o p r o p o s i t o 
— c h e le c o n v e r s a z i o n i s o n o 
s t a t e c o n d o t t e i n u n ' a t m o s f e ­
r a m o l t o a m i c h e v o l e e che 
il n o s t r o p u n t o d i v i s t a s u l l e 
s i n g o l e q u e s t i o n i h a t r o v a t o 
p i e n a c o m p r e n s i o n e . V o r r e i 
a n c h e r i l e v a r e c h e d a p a r t e 
s o v i e t i c a n o n è s t a t a e s e r c i ­
t a t a a l c u n a p r e s s i o n e s u d i 
noi . . . L e t r a t t a t i v e s i s o n o 
s v o l t e in f o r m a d i c o l l o q u i 
m o l t o f r a n c h i s u u n p i e d e 
d i u g u a g l i a n z a , il c h e h a 
r e s o p o s s i b i l e u n a g i l e a n d a ­
m e n t o d e l l e c o n v e r s a z i o n i e, 
t e n e n d o c o n t o d e l b r e v e t e m ­
p o a d i s p o s i z i o n e , u n s o r ­
p r e n d e n t e e d a m p i o r i s u l ­
t a t o >. 

E p i ù a v a n t i R a a b a g g i u n ­
g e v a s u l l a q u e s t i o n e d e l l a 
n e u t r a l i t à : e S e il g o v e r n o 
a u s t r i a c o d e c i d e d i f a r e q u e ­
s t a d i c h i a r a z i o n e d i n e u t r a l i ­
t à , r i t e n g o s i a n e c e s s a r i o c h e 
noi si c h i e d a a l l e q u a t t r o 
g r a n d i p o t e n z e l a g a r a n z i a 
c h e e s s e i n t e n d o n o r i s p e t t a r e 
l ' i n v i o l a b i l i t à d e l t e r r i t o r i o 
a u s t r i a c o ». 

A l l a s o l e n n e s e d u t a d e l 
P a r l a m e n t o a s s i s t e v a n o , d a l l e 
t r i b u n e d e l c o r p o d i p l o m a ­
t ico , g l i a m b a s c i a t o r i d e l l e 
q u a t t r o p o t e n z e c h e i l d u e 
m a n g i o si r i u n i r a n n o p e r p r e ­
p a r a r e l ' i n c o n t r o d e i m i n i s t r i 
d e g l i E s t e r i . 

I n o c c a s i o n e d e l l ' a n n i v e r ­
s a r i o d e l l a l i b e r a z i o n e , il 
p r e s i d e n t e d e l C o n s i l i o s o ­
v i e t i c o B u l g a n i n e i l p r e ­
s i d e n t e de l p r e s i d i u m d e l 
S o v i e t S u p r e m o , V o r o s c ì l o v . 
h a n n o i n v i a t o a R a a b e d a l 
p r e s i d e n t e a u s t r i a c o K o e r n e r 
m e s s a g g i d i a u g u r i o , 

S e c o n d o q u a n t o r i f e r i s ce u n 
s t o r n a l e r o m a n o de l l a s e r a , 
i g o v e r n i d i B o n n e di R o m a 
m i r a n o a c r e a r e « u n n u o v o 
f ron te c o m u n e t edesco - i t a l i a ­
no , d i r e t t o c e n t r o il p r o g e t t o 
di n e u t r a l i z z a z i o n e po l i t i ca e 
m i l i t a r e d e l l ' A u s t r i a . B o n n fa 
del t u t t o po r c o n t a g i a r e an ­
c h e R o m a d e l l e s u e p r e o c c u ­
p a z i o n i a p o c a l ì t t i c h e c i r ca la 
n u o v a s i t u a z i o n e c h e v e r r e b ­
be a c r e a r s i in E u r o p a in se ­
gu i to al t r a t t a t o a u s t r i a c o c h e 
n a s c o n d e r e b b e ch i ssà q u a l i 
c l a u s o l e s e g r e t e e r e c o n d i t i 
p r o p o s i t i . 

« P e r a l i m e n t a r e a b i l m e n t e 
~imi!e n i l a r m i M n o a n c h e a 
R o m a , A d e n a u e r e l ' a m b a s c i a ­
t o r e t ede sco in I t a l i a , H e i n ­
r ich v o n B r e n t a n o — c h e si 

p r e v e d e s a r à m i n i s t r o deg l i 
E s t e r i a p p e n a r a t i f i c a t a l a 
U E O — h a n n o s p e d i t o a R o ­
m a u n o d e i " m i g l i o r i c a v a l l i 
d e l l a l o r o s t a l l a " ( p e r c i t a r e 
u n n o t o d e t t o d i B i s m a r c k ) , 
v a l e a d i r e l ' on . a v v . K u r t -
G e o r g K l e s i n g e r , p e r s o n a l i t à 
di p r i m o p i a n o n e l C D U , il 
p a r t i t o d e m o c r i s t i a n o d e l l a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e ». 

« E ' e v i d e n t e c h e l ' e v e n t u a ­
le n e u t r a l i z z a z i o n e d e l l ' A u ­
s t r i a m i n a c c i a di c o m p r o m e t ­
t e r e s e r i a m e n t e s i m i l i ve l l e i ­
tà , c o m p r o m e t t e n d o la c o n t i ­
n u i t à geogra f ica f r a G e r m a n i a 
e I t a l i a , a m b e d u e a t l a n t i z z a -
te . con t u t t e q u e l l e c o n s e g u e n ­
ze p r e v e d i b i l i p e r le pos i z ion i 
m i l i t a r i a m e r i c a n e e d e l l ' U E O 
sia a L i v o r n o c h e a i d u e l a t i 

d e l B r e n n e r o e «egl i a l t r i va ­
l ichi t i r o l e s i che la s t a m p a 
m o n d i a l e i n q u e s t i g i o r n i n o n 
m a n c a d i i l l u s t r a l e . 

« L ' o n . K l e s i n g e r — c h e uf­
f i c i a lmen te si t r o v a a R o m a 
c o m e m e m b r o d e l l a c o m m i s ­
s ione g i u r i d i c a del Cons ig l io 
E u r o p e o in u n a de l l e t a n t e 
r i u n i o n i d i q u e s t o o r g a n i s m o 
v i a g g i a n t e —- s ta e s p l o r a n d o 
d a q u a l c h e g i o r n o lo r eaz ion i 
r o m a n e n e i conf ron t i de l la 
n u o v a s i t u a z i o n e a u s t r i a c a , 
c o n f e r e n d o c o n n u m e r o s o pe r ­
s o n a l i t à , p r e v a l e n t e m e n t e a p ­
p a r t e n e n t i a l l a d i r ez ione de l 
« a r t i t o f r a t e l l o , con a c a p o 
l ' on . F a n f a n i e i d i l i g e n t i d e l ­
l 'Ufficio p e r le i o ! a 'Nmi con 
l ' e s t e r o <jella DcmOi-ra/da C r i ­
s t i a n a ». 

Ciu En-lai trionfatore di Bandung 
scrive rinviato speciale del Mende 

Un interessante commento sui successi della diplomazìa della Cina popolare 

py 

»y 

P A R I G I , 27 — Il quotidia-
dicino p a r i g i n o L e M o n d e h a 
p u b b l i c a t o i e r i , s o t t o i l t i to lo 
p e r e n t o r i o « Il signor Ciu 
E n - l a i trionfatore d i B a n ­
dit i lo », t u i a i n t e r e s s a n t e c o r ­
r i s p o n d e n z a d e l s u o i n v i a t o 
s p e c i a l e R o b e r t Gulllaln, uno 
dei quattrocento giornalisti 
che hanno seguito l lavori 
d e l l a C o n f e r e n z a a f r o - a s i a ­
t ica . D o p o aver r i e p i l o g a t o 
rapidamente, non senza una 
sfumatura irojdca, la e con­
troffensiva dei de legat i filoc-
c i d c n t a l l », c h e , n e l l e i n t e n ­
s ion i dei promotori, avrebbe­
ro d o v u t o d a r e a l l a Confe­
renza ini accento antisovie-
t ico , e aver a c c e n n a t o i n m o ­
do s i n t e t i c o a l l a d t c h t a r n ; i o -
n e f ina le , R o b e r t G u t l l a i n 
scrive: « Ma ciò che conta 
non sono gl i s c r i t t i , è b e n a l ­
t r o : la p r e s a di cosc ienza de­
fili n o m i n i q u i r i u n i t i , ecco 
l'avvenimento. Le speranze 
s o l l e v a t e , le p a r o l e d'ordine 

l a n c i a t e . « L 'As ia v u o l e aiu­
tare l'Africa», ha detto Ne-
h r u n e l s u o d i sco r so c o n c l u ­
s ivo . Come sui tam-tam, et 
s o n o i d e e c h e , p a r t i t e d a 
B a n d u n g , a n d r a n n o ad echeg­
giare c o n forza attraverso 
l'Africa. E a n c h e l 'As ia n o n 
è pil i del tutto la stessa, do­
po Banduna ». 

.« In ver i tà — continua l'in­
viato d i L e M o n d e — u n 
grande a v v e n i m e n t o s i e 
prodotto q u i , e n o n I m p o r t a 
che n o n sfa stato registrato 
n e l l e m a n c h e t t e d e l g i o r n a l i : 
si può dire che, in linea di 
fatto, se n o n d i d i r i t t o , la 
Repubblica popolare cinese è 
s t a t a r i c o n o s c i u t a da ven­
tano p a e s i d 'As ia e d'Africa. 
Gl i a m e r i c a n i dovranno fare 
molti sforzi per persuaderci 
che le loro posizioni resta­
no intatte. Anche Neltru ha 
guadagnato dei punt i . I pae­
si aderenti ai cinque prin­
cipi di coesistenza comprai-

DOPO LA «iMAKCIA INDIETRO,, EFFETTUATA Itili I DAL SEGRETARIO DI STATO DULLES 

Anche Eisenhower rettifica la posizione americana 
sull'offerta di Ciu En-lai per trattative dirette 

Gli S. U. sarebbero «lispostì a «lisetitere con la Cina sii "questioni ri<]wir<Innti la cessazione del 
fuoco nella zona ili Formosa,, - Scambio ili lettere fra il maresciallo ZnKov e il presidente americano 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N E W Y O R K , 27. — A n ­
c h e il p r e s i d e n t e E i s e n h o w e r 
h a t e n u t o o g g i a r e t t i f i c a r e 
la p r e s a d i p o s i z i o n e d e l d i ­
p a r t i m e n t o d i S t a t o t e n d e n t e 
a s b a r r a r e l a s t r a d a a o g n i 
n e g o z i a t o c o n l a C i n a , c h e 
t a n t e o s t i l i r e a z i o n i a v e v a 
s u s c i t a t o in t u t t o i l m o n d o . 
C o m e i e r i D u l l e s , i l p r e s i ­
d e n t e a m e r i c a n o h a d i c h i a ­
r a t o o g g i c h e q u e l l a p r e s a 
d i p o s i z i o n e , c o n s i s t e n t e n e l -
l ' i n s i s t e r e s u l l a p a r t e c i p a z i o ­
n e d i C i a n K a i - s c e k a o g n i 
d i s c u s s i o n e c o n l a C i n a « a n ­
d a v a u n p o ' i n Jà r i s p e t t o a 
q u e l l o c h e è i l r e a l e p u n t o 
d i v i s t a a m e r i c a n o a l r i g u a r ­
d o >. 

I l p r e s i d e n t e a m e r i c a n o 
n o n h a a f f a t t o a b b a n d o n a t o 
l ' a s s u r d a p r e t e s a d e g l i S t a t i 
U n i t i d i c o n s i d e r a r e C i a n 
K a i - s c e k e i s u o i u o m i n i c o ­
m e u n g o v e r n o c i n e s e , m a h a 
s u g g e r i t o c h e W a s h i n g t o n 
s a r e b b e d i s p o s t a a d i s c u t e r e 
d i r e t t a m e n t e c o n l a C i n a p o ­
p o l a r e l i m i t a t a m e n t e a l l a 
q u e s t i o n e d e l l a « c e s s a z i o n e 
de l f u o c o » n e l l a z o n a d i 
F o r m o s a . I l g o v e r n o a m e r i ­
c a n o n o n s a r e b b e i n v e c e d i ­
s p o s t o a d i s c u t e r e c o n il g o ­
v e r n o c i n e s e a r g o m e n t i c h e 

r i g u a r d a n o d i r e t t a m e n t e i l 
g o v e r n o d i C i a n K a i - s c e k . 

E i s e n h o w e r n o n h a p r e c i ­
s a t o c h e s e n s o a b b i a l a t d i ­
s t i n z i o n e d a l u i f a t t a ; n ò h a 
p r e c i s a t o c h e c o s a i l g o v e r n o 
a m e r i c a n o i n t e n d a p e r u n a 
d i s c u s s i o n e l i m i t a t a a l l e 
« q u e s t i o n i r i g u a r d a n t i la 
c e s s a z i o n e d e l f u o c o n e l l a 
z o n a d i F o r m o s a ». I l p r e ­
s i d e n t e a m e r i c a n o h a i n v e ­
ce s o s t e n u t o l a s i n g o l a r e t e ­
si f e c o n d o c u i le b a n d e d i 
C i a n K a i - S c e k « n o n s o n o 
i m p e g n a t e i n a z i o n i d i g u e r ­
r a n e l l a z o n a d i F o r m o s a » 
m a so lo in « a t t i v i t à d i d i f e ­
sa d e i t e r r i t o r i d a l o r o occu ­
p a t i »; e c h e e s se n o n s v o l ­
g o n o a t t a c c h i c o n t r o l a C i n a 
« s e n o n a s c o p o d i r a p p r e ­
s a g l i a », D i c o n s e g u e n z a , s e ­
c o n d o l ' i n c r e d i b i l e a r g o m e n ­
t a z i o n e d i E i s e n h o w e r , <i il 
p r o b l e m a d i u n a c e s s a z i o n e 
d e l fuoco r i v e s t i r e b b e p e r il 
K u o m i n d a n u n c a r a t t e r e p u ­
r a m e n t e a c c a d e m i c o ». 

L e d i c h i a r a z i o n i d e l p r e ­
s i d e n t e a m e r i c a n o h a n n o 
ipe rc iò l e g i t t i m a t o il g i u d i ­
z io d i m o l t i o s s e r v a t o r i c h e 
W a s h i n g t o n v o g l i a so lo r i ­
p r o p o r r e , in f o r m a m e n o 
e v i d e n t e m e n t e n e g a t i v a , le 
t es i c h e i m p e d i r o n o di 
g i u n g e r e a u n a s o l u z i o n e 

CentocSnque arresti in Siria 
pe r l'assassinio di Ma l ik i 

II presidente del Consiglio dichiara che una potenza straniera ha fomentato 
il complotto — Un appello dei comunisti contro il patto turco-iracheno 

D A M A S C O . 27 . — Q u a t t r o 
«iuciici i s t r u t t o r i s i r i a n i s o n o 
al ' . : .voro p e r d i p a n a r e le fila 
de l c o m p l o t t o i m n e r l a h s t a che 
h.-j c-.iUFato la m o r t e de» co­
l o n n e l l o Adr i an M a l i k i . v i ce 
c a p o di >tnto m a n «.oro g e n e ­
r a l e d e l l ' e s e r c i t o . C e n t o c . n -
q-je pi r=- r .e . ri: cu ; t r e n t a a p -

u n a s q u a d r a s i r i a n a e d u n a 
« q u a d r a e g i z i a n a , i n s i e m e c c n 
n u m e r o s i a l t i uff ic ia l i e d i -
n l r m a t : c i . L ' a s s a s s i n o , u n uf­
ficiale d i Dolizia. si é ucc i so . 
E:j!i e r a m e m b r o d e l l ' u l t r a ­
r e a z i o n a r i o P a r t i t o n a z i c n a l -
soc ja le . D o p o i l d e l i t t o . v i o ­
len te m a n i f e s t a z i o n i di nopo-

r j a r t e n c n t ; a l l e Fo rzo a r m a t e , lo ?^no s c o p p i a t e c o n t r o i r e -
s : . r n ; a b i l i . L a s e d e de l g ior­
na l e Al B i n a r , o r g a n o ufficia­
le de ; n a z i o n a l s o c i a l i s t i , è s t a ­
ta d f v a - t a t a e i n c e n d i a t a . I l 
p r e n d e n t e del p a r t i t o e s t a t o 
a r r o s t a t o . 

Trarrà rivi: e le e<:r.i7-->T. le n -
t,* cn- ld,^*~F" ~1'" 

coi cadono cosi <rnre-t:e. f l
i
r r 1\ '* 

indicano cS> : <Vr"rc-i-: •»•'---*-
ci sono r c ' l i p 'ù d c ^ ' e <^ •-* 
pfl^z'or.ì. 

E* impossibile, evidrr.remen-
te . prevedere oaa!: s-^a-in;» '? 
conclusioni de ; ! : arrui ' i ~v: °~" 
r>ì, sìa in Asia <:i :-» 1 " n v i 
F. tut tavia quan to a r c i - ; •"• *•"--
sti giorni ì la ( ' i T V i ^ n T 
l ampante che I DOC"1 '; C.~>—Ì""» 
e che la loro lo—a r*er 'i r'-"-' 
e il fat tore de-rsivo. 

A. 5. 

Bevan riammesso cnoi 
nel gruroo laburista 

L O N D R A , 27 . — I l e a d e r * 
d e l g r u p p o p a r l a m e n t a r e la­
b u r i s t a h a n n o d e c i s o que."*a 
r e r a d i r i a m m e t t e r e A n e u r i n 
B e v a n n e l g r u p p o p a r l a m e n 
t a r e d e l P a r t i t o , d a l Quale 
e r a s t a t o r e c e n t e m e n t e e-
spuìso. 

-,T.'"> p . a .-tate t r r . t t e :n a r r e ­
s t o . D a l l e p r i m e r i su l t r .nze 
c 'e l l ' ìncl i ics ta a p p a r e c h ' a r o 
che l ' a i d s ? n i o di M a l i k i . 
« p a t r i o t a s rd to t is - i l r r .o e i r r i ­
d u c i b i l e nvver . - a r io d e l l ' i m p e ­
r i a ! s.Tii >•. e r a . n^ l lv i n t e n ­
zioni dc^ l i a t t e n t a t o r i . la o r i ­
m i rr .o--a c i u n o-ù v..=to pia­
n o . m i r a n t e a d s'. '-usre u n col-
Do di ?".*«to ;n S . r i a . con i ' a .u-
to d i u n a « p o t e n z a s t r a n i e ­
ra ». Q j e - t e . in s .n 'os i , le d i -
ch»?razicmi f a t t e d a v a n t i a l 
Parlarren:-"» d.ij nr-',5.":<"-nte de l 
C<-n?:sIio S ò b n As=al i . II Dre-
«\ ien*e h a nzz u.nt/> eh.? « si 
«ra>ra di co ' .e r r a c c o z l t e r e t u t ­
ti i p.- .rt icolari d e ! ca*o e n t r o 
d u e s i o m i ». ed h a c h i e s t o 
^hf v<?n:"? n - . vav» àeU'.m-
rr.'.:n:*à rar".ampn*-arc il d e p u -
tr-'o H - r m Kis . - inr , : . del P a r ­
t i t o c o l l a r e ( r e a z - o n a r i o ) . 
" T ' »"" t-"> n * ! ! " a « s a i s : n ' o d : 

Mr":.<i. L a C a m e r a h a irr.rne-
d l i ' . T r . T . ' e -ricarica'..-* la c r rn -
ro:.--!rne c o s t i t u z i o n a l e di 
i - ? r " ? r : in c a r n e la r i ch ie ­
s t a . cr.e r-^co d o p o è s t a t a ac-
ro ' t r . . 

U n r . - r n d i t o d; a r r e s t o è 
- \ v o ?zt'ccR'o c ' n t r o il d e m i 
tr.to. c'r.e c n r ò è r i u s c i t o ad 
•o'.urì*'* "a v .S ' . ' anzn a l l a QU. I -
"e e ia d a q u a l c h e g i o r n o e r a 
«-VoiVìi to. e i è «oa r i to da l l a 
; K S ?bi t r .z-ono. o r i m a c h e la 
rx)Vz!a r - : l . t a r e s i u n z e s s e ver 
c a t t u r a r l o . 

L ' iT.nre-^ior*» i>er il p r a v e 
d e l i r o d"3M a ? m t i deH'irriDe-
- : 3 l : ; r r o r-^.—-j-jji p r o f r n d 3 :r. 
• u " i 'T. S ; r i a . 

C o m ' è ' ' o t o . M a l i k i fu u c 
c:-n il 22 ? p r : > . m e n t r e as-
. • • ;vv . i . d a ' m i r o i»>l gover­
n o TV'.IO i ' a d i o di D a T ^ c o . 

u n i n c o n t r o d i ca lc io i r a 
i n o 
la t i 

M a l i k i . in v e r i t à , e r a mo l -
*o st.n~.ito c o m e c a o o destli 
ufficiali d ì i dee p a t r i o t t i c h e . 
che si o n j x n s o n o r n e r s ' c a -
r r e n > a l l ' n g r e s - o de l l a S i r i a 
n n l ' ^ ' n r e m i l i t a r i c a l d e g g i a ­

te d a l l o s t r a n i e r o , l ' e r e s e m -
• v \ M a l l k 1 e r a r i ' . ^ g o r i c a m e n -

te c o n t r a r i o a l p a t t o t u r c o -
. r a c h e n o 

I l P a r t i t o c o m u n i s t a s i r i a ­
n o h a l a n c i a t o u n a p p e l l o in 
c u i si a f f e r m a c h e i l co l . M a ­
l ik i « e r o e n a z i o n a l e s i r i a n o . 
c h e h a l o t t a t o c o r a g g i o s a m e n ­
t e c o n t r o la r e s t a u r a z i o n e 
de l l a d i t t a t u r a , è s t a t o ucc ido 
p e r a v e r r i s o l u t a m e n t e s m a ­
s c h e r a t o i p a t t i d i g u e r r a im-
o e r i a l i s t i e p e r i l s u o ;>tte^-
sr ianiento c o n t r a r i o a l l ' a d e s i o ­
n e d e l l a S i r i a a l l a a l l e a n z a 
t u r c o - i r a c h e n a >». 

L ' a o p e l l o a f f e r m a c h e i co­
m u n i s t i « a g i r a n n o i n u n i o n e 
. incora p i ù s t r e t t a con t u t t o il 
r^opolo. i n a s s o l u t a o p p o s i z i o ­
n e a i p a t t i i m p e r l n l i - t i ». e 
c o n c l u d e con u n e v v i v a a l l ' e -
- e r c i t o e con u n a v e e m e n t e 
i n v e t t i v a c o n t r o i t r a d i t o r i e 
r/li I m p e r i a l i s t i 

tra gli espert i occidentali 
SLsagT &i5syM! Primi col loqui a Londra 
l ' O N U : l e t e s i , c ioè , c h e m i ­
r a v a n o , s o t t o l ' i p o c r i l o m a n t o 
d i u n a p p e l l o a l l a « c e s s a ­
z i o n e d e l f u o c o >, a m a n t e ­
n e r e i n a l t e r a t o l ' i n t e r v e i v •> 
a m e r i c a n o n e l l a z o n a . Q u e s t a 
o s s e r v a z i o n e n o n i m p e d i s c e 
t u t t a v i a a i c o m m e n t a t o r i di 
r i c o n o s c e r e l a s o s t a n z i a l e n o ­
v i t à d e l f a t t o c h e p e r la p r i ­
m a v o l t a i l g o v e r n o a m e r i -
c a n o r i n u n c i a a l i * a s s u r d a 
p r e t e s a d i c o n s i d e r a r e l a C i n a 
c o m e u n o s c o l a r e t t o c a t t i v o , 
a l q u a l e s i p o s s a c h i e d e r e d i 
« p e n t i r s i », e d a l q u a l e si 
p o s s a p a r l a r e c o n su f f i c i en t e 
c o n d i s c e n d e n z a . L a r e a l t à de l 
f a t t o c h e l a C i n a è u n a g r a n ­
d e p o t e n z a c o m i n c i a c i o è a 
i m p o r s i o r m a i , d o p o G i n e v r a 
e d o p o B a n d u n g , a n c h e ag l i 
s t r a t e g h i d i p l o m a t i c i d e l d i ­
p a r t i m e n t o d i S t a t o . 

U n u l t e r i o r e e l e m e n t o d i 
i n t e r e s s e d e l l a c o n f e r e n z a 
s t a m p a d e l p r e s i d e n t e a m e ­
r i c a n o è c o s t i t u i t o d a l l a r i ­
v e l a z i o n e , f a t t a d a E i s e n h o ­
w e r , dj u n o s c a m b i o d i l e t ­
t e r e p r i v a t e a v v e n u t o f r a lu i 
e il m i n i s t r o s o v i e t i c o d e l l a 
d i f e sa , m a r e s c i a l l o Z u k o v . 
R i f i u t a n d o s i d i r i v e l a r e q u a l ­
s i a s i cosa su q u e s t o s c a m b i o 
d i l e t t o r e , E i s e n h o w e r h a af­
f e r m a t o c h e e s s o fili h a d a t o 
l a s e n s a z i o n e c h e c o m i n c i n o 
a d e l i n e a r s i p r o s p e t t i v e pivi 
c o n c r e t e p e r la p a c e m o n ­
d i a l e - I l p r e s i d e n t e a m e r i c a ­
n o h a t u t t a v i a a n c o r a u n a 
v o l t a r e s p i n t o l a p r o s p e t t i v a 
d i u n i n c o n t r o a q u a t t r o « a l 
m a s s i m o l i v e l l o > a f f e r m a n d o 
d i « n o n v e d e r e u n a r a g i o n o 
p e r i n c o n t r a r s i c o n i p r i m i 
m i n i s t r i s o v i e t i c o , f r a n c e s e e 
i n g l e s e », d o p o l e t r a t t a t i v e 
s u l t r a t t a t o a u s t r i a c o . 

U n p o r t a v o c e d e l d i p a r t i ­
m e n t o d i S t a t o h a a f f e r m a t o 
ogg i d ' a l t r a p a r t e c h e il go ­
v e r n o d i W a s h i n g t o n c e r c a 
d i o t t e n e r e c h i a r i m e n t i in 
m e r i t o a l l a p o s s i b i l i t à d i 
c o n t a t t i con l a C i n a c o m u ­
n i s t a p e r u n e s a m e d e l l a t e n ­
s i o n e n e l l ' E s t r e m o O r i e n t e . 

« N o i — h a t e n u t o p e r ò a 
p r e c i s a r e jl p o r t a v o c e — n o n 
a b b i a m o a n c o r a d e c i s o su l 
c o m e p r o c e d e r e a t a l e s c o p o 
•-» n o n a b b i a m o a n c o r a c h i e ­
s t o a n e s s u n g o v e r n o d i f u n ­
g e r e q u a l e i n t e r m e d i a r i o *. 

I l l C K S T E W A R T 
— 

Seite morti in Brasile 
per un sinistro ferroviario 
RfO DE J A N E I R O 27. - -

Se t t o rrjr.rti o t r e n t a foriti so­
n o il b i lanc io rìi u n a sc i agura 
f e r rov i a r i a ve r i f i ca tas i i c n 
n r c « o la Mar ion! di Doodoro , 
in v i c i n i n z a ib Rio d e J a n e i r o . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 27. — II n i p p r e -
s e n t . i n t e i n g l e s e a l ' e c h i n o è 
s t a t o irn-'ancrato d a l F o r e i o n 
Office ili c h i e d e r e a l g o v e r ­
n o c i n e s e « u l t e r i o r i c h i a r i ­
m e n t i su l l a d i c h i a r a z i o n e fat­
t a d a l p r i m o m i n i s t r o c i n e s e 
a B a n d u n g » c i r c a la poss ib i ­
l i t à d i d i s c u t e i ' e c o n gli S t a t i 
Un i t i l e cau.se d e l l a t e n s i o n e 
in E s t r e m o O r i e n t e . I l p a s s o 
b r i t a n n i c o è sLi to a n n u n c i a t o 
oggi da l m i n i a t i o de/:l i e s t e r i 
M a c M i l l a n . i l q u a l e a v e v a 
a v u t o s t a r n a n e , s u s u a r i ch ie ­
s ta , u n c o l l o q u i o c o n l ' a m b a -
be ia to re a m e r i c a n o . 

« H o q u a l c h e s p e r a n z a — 
ha a g g i u n t i t r a l ' a l t ro M a e 
Mi l ia r i a i C o m u n i — c h e l ' in-

ASSIEME A COHCHICLIE VECCHIE DI TRECENTO MILIONI DI ANNI 

Rinvenuti i resti dì una tartaruga 
vìssuta cinquanta milioni di anni la 
B O X X . 27. — 1 r e s t i fos­

sili di u n a t a r t a r u g a vecch i a 
dì c;nqu:-.nta m i l i o n i di a n n : 
-f<no striti «coper t i d a l geo lo 
r o prof . E d u a r d Jae*>L-ha«en 
n e l l ' A d a , e p r e c i s a m e n t e a 
r r i t z ' a r - H o m b i i r u . 

S e m b r a s i i la p r i m a de l 
cersf-re c h e f la str . ta s c o p e r t i 
n E - j r o p i . U n t ipo ài t a r t a -

~uj:a s i m i l e v i v e ogg i n e i de l -
' i d e l Miss i s s ip i . X e l l a s l e s sa 
' r e a l i t à s o n o s t a t e r e c e n t e -
r r ^ n t e trovat"» c o n c h i e i e vec­
ch ie d i 200 m i l i o n i d ' a n n i . 

Tito giudica positiva 
!a «Conferenza Hi Bandung» 

B E L G R A D O . 27. — I l m a -
f-'cia'.lo T . t o . in u n a i n t e r v i ­

s t a a r a d i o B e l g r a d o , h a d i ­

c h i a r a t o c h e ì r i s u l t a t i d e l l a 
c o n f e r e n z a a f r o - a s i a t i c a d i 
B a n d u n g h a n n o r a p p r e s e n t a ­
to p e r lui « u n a p i a c e v o l e s o r . 
p r e s a » p e r c h è eg l i n o n p e n s a ­
va c h e •» s a r e b b e r o s t a t i e sa ­
m i n a t i t a n t i p r o b l e m i e c h e i i 
s a r e b b e r e a l i z z a t o l ' a c c o r d o 
su l l a m a g g i o r a n z a d e l i e q u e -
t i o n i d iba t tu t e*» . 

I l p r e s i d e n t e d e l l a R e p u b ­
b l ica i u g o s l a v a h a s o t t o l i n e a t o 
r>oi l ' i m p o r t a n z a d e l l a con fe ­
r e n z a * n e l c o r s o d e l l a q u a l o 
le n a z i o n i d e i d u e c o n t i n e n t i 
h a n n o t e n t a t o p e r l a p r i m a 
vo l t a d i r i s o l v e - e e s s e s to -^ r 
i p r o b l e m i c h e le r i g u a r d a n o 
*- h a n n o d e c i ' o i n t a l m o d o . 
••«olla m i s u r a d e l p o s s i b i l e , la 
o r o p r i a s o r t e ». 

» Que~- i r i - u l t a t i — ha a g 
g i u n t a i l m a r e s c i a l l o T i t o — 

n o n p o s s o n o c h e d a r e a t u t ­
ti gl i a m i c i d e l l a p a c e e d e l l a 
c o o p c r a z i o n e i n t e m a z i o n a l e 
la c e r t e z z a c h e il c a m p o de l ­
la p a c e c o r t i t u i ; c e o^gi u n 
f a t t o r e i m p o r t a n t e n e l l a lo t t a 
c o n t r o u n a n u o v a g u e r r a e 
p e r la c o i l a b o r a z i o n e i n t e r n a 
" i o n a l e ». 

Due missionari espulsi 
<?a( territorio indiano 

N U O V A D E L H I , 27 — D u e 
m i s s i o n a r i s t r a n i e r i s o n o s i a ­
ti i n v i t a t i a l a s c i a r e l ' I n d i a . 
e u n t e r z o a d u s c i r e d a l t e r ­
r i t o r i o d e l l ' A s s a m . « p e r c h è 
!e l o r o a t t i v i t à n o n s o n o n e ­
g l i i n t e r e s s i d e l l ' I n d i a ». 

Mac -Millan 

"era s i t u a t o n e in E t r « - m o 
O r i e n t e pò.--a tornine i.ire- a 
.-•vilupparai l u n g o l u n e p i ù 
t a v o i c v o l i . L i n o s t r a */olit;ca 
è s e m p r e sta*a r jueì la d i o t t e -
n e r o u n a rCj:;.7..(.ni' d^I fuoco 
* Ol \nì >~«» •' Vi""- ':)"< -v i d i 
F o r m o s a e d e l l e i?ole c o c i o r e 
. . . i i temato a t ' . i . t v c i - o paCiliCi 
r ^ i o z i a t i . Si n . o -c*.ati in t o -
t; n t e r-ont.»*to c o n le p a r l i i n . 

'.«•re.-i\--"o a!i-t <copo d i r ^g -
c i u n ^ e r ? q u e s t o o b i e t t i v o e. 
-e po. '?o g i u d i c a r e d a i r e c e n t i 
s v i l u p p i . 1 n o s t r i s farz i h a n ­
n o a v u t o q u ' i ì c h e jucce.-s*'» ». 

L e r eaz -on i d e l i a s t a m p a e 
''.OKU a«r:b:en*i uficio.-i ing le­
si a l l e d.c-hiar. i7:oni f a t t e i»'«i 
à a Du!le<- s o n o in gener. ' . le 

r . p r e n i a t e a -~aut0 c . m p i a -
f*."mento. l^Tcntre si r i conosce 
c h e la r i n u n c i a d e l s e g r e t a r i o 
*i Kt-ito a r r r r i c - n o a r ^ r r e 
cr>nd,z:fni p r e g i u d i z i a l i a u n 
"f--rp7:n?o con la C'-nTi è «t->ta 
- n d u b b ì a m e n t e ò e i e r m ì n r *a 
' ' a un."» n l ù rc r . i r r s ta v r l . i t a -
-".OTX". d e l l a s i t u a z i o n e a? :a t i 

a e d'»3 ":^Yii-'' cn to f l ' l l a f o n 
f~rer.z": d i B n n d ' . m ? . ?i e ; i t n 
r .cora a p - t r ' a - " d i - nv .^vr 

- . r ;en ta r ren*o de l l a p o V : ~ a n-
~ i n . " i c t i i ». in n t t e - a di v e 
!{>re r h i r . ' i ' . 0 con i fp ' t i c e r 

*« enunc 'n f - inn ì c h o s-, p r e -
• a n o a d t r o l i d i n t e r p r e t i 7 i o 

- ' . C-">?ì. r>rì e-o-Tipio, il Mnn-
-hester Guardian crndizionr1 

•• ^'.!o T ' u d ' 7 ' o con m o l t i '•,:*>,, 

-. ,* T 'YV,/ .^ r~"t TI*~I'O m o *> 

s p r i m e i l p a r e r e c h e , d i e t r o 
il p a s s o c o m p i u t o i la D u l l e s , 
*i n a s c o n d o — « l ' i d e a d i ot­
t e n e r e u n a g a r a n z i a a l l e a t a 
a l lo status q » o a F o r m o s a >\ 

L ' a t t e g g i a m e n t o p i e v a l e n t e 
è in conc lu s ione , d i a t t e s a e 
di m o d e r a t i s s i m o o t t i m i s m o , 
a n c h e se ci s i r e n d e c o n t o c h e 
le fo rze le q u a l i h a n n o deter­
m i n a t o il « ia p u r m o d e s t o p a s 
so in a v a n t i d e l s e g r e t a r i o d i 
S t a t o a m e r i c a n o , c o n t i n u e r a n ­
no a d a g i r e p o t e n t e m e n t e in 
t u t t o il m o n d o a s i a t i co , e po ­
t r e b b e r o c o s t r u i t o l e D u l l e s a d 
a s s u m e r e a t t e g g i a m e n t i p i ù 
realistici. 

G l i e s p e r t i o c c i d e n t a l i i n 
c a r i c a t i d i s t u d i a r e i l p r ò 
b l e m a d i u n e v e n t u a l e i n c o n ­
t r o c o n l ' U R S S e d i p r e p a ­
r a r e un o r d i n e d e l g i o r n o 
di m a s s i m a , si s o n o r i u n i t i 
ogni a L o n d r a p e r l a p r i ­
m a v o l t a . Ess i d o v r a n n o 
a v e r e p r o n l o il l o r o i a p 
p o r l o i n u n t e m p o u t i l e p e r 
la r i u n i o n e d i P a r i g i f r a i 
M i n i s t r i d e g l i e s t e r i i n g l e s e , 
a m e r i c a n o e f r a n c e s e , p r e v i ­
s t a p e r l ' o t t o m a g g i o . D o m a 
n i il c o m i t a t o si r i u n i r à n u o ­
v a m e n t e , c o n l a p a r t e c i p a 
z i o n e d e i d e l e g a t i d i B o n n . 

I l l a v o r o d e g l i e s p e r t i n o n 
s a r à d e i p i ù faci l i , d a l m o 
m e n t o c h e il l o r o c o m p i t o è 
d i c a r a t t e r e n e g a t i v o p i ù c h e 
p o s i t i v o : si t r a t t a , i n r e a l t a 
d i t r o v a r e la t a t t i c a p i ù a d a t ­
t a a d i m p e d i r e c h e u n a c o n ­
f e r e n z a a q u a t t r o p o s s a c o n ­
c l u d e r s i con u n a c c o r d o s u l ­
l a u n i f i c a z i o n e d i u n a G e r ­
m a n i a n o n v i n c o l a t a a b l o c 
c h i m i l i t a r i . 

L o d i c e s t a m a n e e s p l i c i t a ­
m e n t e i l Times, q u a n d o s c r i ­
v e c h e L o n d r a . P a r i g i e W a ­
s h i n g t o n « d e v o n o t r o v a r e 
u n a s o l u z i o n e c h e p e r m e t t a 
d i u n i f i c a r e la G e r m a n i a 
m a n t e n e n d o l a ne l c a m p o o c ­
c i d e n t a l e » 

D ' a l t r a p a r t e , la t e c n i c a d i 
r i l a n c i a r e c l a m o r o s a m e n t e la 
i d e a d i u n i n c o n t r o a q u a t t r o 
c r e a n d o n c l i o ste?.-o t e m n o 
l e c o n d i z i o n i d i u n s u o in 
s u c c e s s o , v i e n e r i t e n u t a d a l 
Foreign Office l a s o l a d a a p ­
p l i c a r e , s e s i v u o l e m a n t e n e ­
r e in q u a l c h e m o d o s o t t o con 
t r o l l o la s i t u a z i o n e p o l i t i c a 
in G e r m a n i a o c c i d e n t a l e . 

L a p r i m a f a s e d e l l a m a ­
n o v r a d o v r e b b e c o n s i s t e r e 
ne l p r o p o r r e a l l ' U R S S la 
c o n v o c a z i o n e d i u n a c o n f e 
r e n z a in t e r m i n i t a l i d a r e n ­
d e r e n e c e s s a r i o u n l u n g o 
? c a m b i o d i n o t e , ch i a r i f i c a 
7 ion i . p r e c i s a z i o n i , e cc . , c h e 
p o t r e b b e r o p r o l u n g a r s i p e r 
p a r e c c h i m e s i p r i m a d i a r r i ­
v a r e a u n r i s u l t a t o c o n c r e t o . 
C i ò n o n e s c l u d e , n a t u r a l m e n ­
t e , c h e i l p r i m o i n v i t o s ia 
p e d i t o e n t r o la p r i m a m e t à 

di m a g g i o . C i ò è a n z i m o l t o 
n r o b a b i ì e . v i s t o c h e i c o n ­
s e r v a t o r i i n t e n d o n o f a r e d e i -
: a p r o m e ^ a d i u n a c o n f e r e n -
7a a q u a t t r o i l p i l a s t r o d e i l a 
.oro campagna e l e t t o r a l e - E d 
i: q u e s t o u n a s p e t t o c h e n o n 
':<~vp esjer'"* »<i t tovahi t i to . A---

ai m i n o r i appa i f .no t u t t a v i a 
e r w s - i - r i i t à d i r - ? r o v r a i n a 

v o l t a c h « ia c o n f e r e n z a f o s -
-~e e f f e t t i v a m e n t e c o n v o c a t a . 
o e r e h è in q u e s t a i s t a n z a o ^ n : 
m o - 5 3 t r o p p o c h i a r a m e n t e 
l i r e t t a a p r e v e n i r e u n a c ­

c o r d o s u s c i t e r e b b e i m m e d i a t e 
r e a z i o n i i n G e r m a n i a . 

LCCA TREVISANI 

dono ora, oltre all'India e al­
la Birmania, il L a o s , la Can i -
bonit i , i l N e p a l e l ' A / n u n i s t a n . 
Intorno a l l a C i n a s i è c r e a t a 
u n a /a sc ia neutrale. E Nehru 
l'ha estesa fino al Medio O 
r i e n t e , con la nuova a m i c i ­
z ia W a s s e r - N e h r u e la v o l o n ­
t à . egiziana di riconoscere 
p r o s s i m a m e n t e P e c h i n o . 

« Ma allora — si chiede il 
g i o r n a l i s t a francese — c h i ha 
vinto? Nehru o Citi E n - l a i ? 
Rispondere a q u e s t e d o m a n ­
d e — egli dice — significa, 
forse, voler semplificare trop­
po i risidtati della Confe­
renza. T u t t a u i a , m o l t i osscr -
rator i di qui rispondono sen­
za quasi e s i t a r e : C i u E n - l a i 
/•-oli lia rassicurato, ha se­
dotto, ha s e m i n a t o . C o n l ' In­
d o n e s i a , la Cambogia, la Tai­
landia, il Laos, le stesse Fi­
lippine, Ciu Kn~lai ha rego­
lato o c o m i n c i a f o a r c o o l a r e 
le questioni di buon vici­
nato. Un esempio: « l'ina­
spettata den's ' io ' ie de l V ie t -
miit/t (con questa espressio­
ne a occidentale » Robert 
Guillnin ìndica la Repubbli­
ca detnocratica del V/ef 
Nan i ) — e i n d e n t e m e n t e prc-
ra d'accordo con la Cina — 
di ritirare, in pratica, il suo 
appoggio al movimento ri­
belle del Pathct-Lao ». 

Dopo aver dato questa sin 
golarc i n t e r p r e t a z i o n e d e i r i 
saltati della Conferenza per 
q u a n t o r i g u a r d a la p e n i s o l a 
i n d o c i n e s e , l ' t i in in to d i L e 
M o n d e continua a t r a t t e g g i a ­
re , con colori t ' iuac i , que l l i 
die. a suo parere, sarebbero 
i pr incipal i aspetti del sue 
cesso o t t e n u t o d a l l a d i p l o ­
m a z i a e dalla polìtica cine­
se a Bandung. 

« Egli — s c r i v e n o n senza 
dispetto il giornalista allu­
dendo a Cit i E n - l a i .— h a ac ­
c a r e z z a t o i l Medio Oriente 
« r u b o , c o n q u i s t a t o l ' a m m i r a ­
z ione a m i c h e v o l e di Nasser, 
s p i n t o la sica p r o p a g a n d a fi­
no affli ambienti n a z i o n a l i ­
s t i n o r d a f r i c a n i , col prende­
re le loro difese. La sua ul­
tima i m p r e s a , la p i ù a b i l e , 
e stato l'avvenimento sensa­
zionale che ha c o n c l u s o la 
Conferenza. Essa ha e c l i s sa ­
to pers ino pli attacchi dei 
neutralisti contro gli antico­
munisti. Parliamo dell'offerta 
di ncqoziarc direttamente 
con gli Stati Uniti per at­
tenuare la tensione a For­
mosa. Senza didìbio egli ha 
agito scortesemente, annun­
ciando l'ofjcrta attraverso la 
stampa. Ma qui ha raccolto 
a p p l a u s i . .AI contrario, la 
reazione americana è stata 
o a a e t t o d i c r i t i c h e , d a p a r t e 
della maggioranza delle dele­
gazioni. E' un rifiuto, si di­
ce. Perche" così affrettato? 
Perchè prima della conclu­
sione dei lavori della Con­
ferenza? La maagioranza dei 
'leleoati — conclude il gior­
nalista — si separa oggi con 
' ' imm-es s ipne che Ciu E n - l a i 
ha fatto ciò che p o t e v a per 
'a pace, e d i e ptt S fa t i Un i t i 
nnrtiìn ri<;nn<;tn con un ri/info 
rnrtesc. trotino rapido, e non 

c e r t o f a t to 7icr r a c c o g l i e r e 
' i i n n a f •<* •>. 

SORDITÀ' 
AUD1N - te i . 48S.546 • R o m a 
V I A B A R B E R I N I , 47 

P r e s e n t a In esclusiva 
i nuov i s s imi mode l l i 

New York-London 

A Trans l s to r s , senza va lvo le 
Legger iss imi - Invis ib i l i 

M i n i m a spesa 
PROVE SENZA IMPEGNO 

Eccezionali facilitazioni 
Pagamenti dilazionati 
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esce ogni 

se t t imana 

a c o l o r i 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) CO.M.MKlUMAl . l U 12 

A. Al'l 'UUFlTXAlR. Grandiosa 
svendita mobili tulio stile Canni 
e produzione localo. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
l 'acamcntl. Satri.-i Gennaio Aliano, 
--..incili Phlala 238 

A. I X l M l . N A l t ; UH OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI COK NE ALI INVISIBILI 
« MICROTTICA > - Via Por ta-
magglore 61 (777.435). Iticbledcto 
Hpuwnio eratulto. 

INDAUL-t'LAS'l tiUbllmento Bo­
tila specializzato lavorazioni ma­
teria nlastlcho antiacidi e ant isol . 
venti Vlpla. polietilene, plexiglas. 
Tubazioni, recipienti, vasche, ser ­
batoi. rivestimenti, vernici pro­
tettive. Tubolari, lllms. saldatrici 
nor sacchetti et Imballarci. So-
praluochl. preventivi: 1NDAKT. 
Il .Vii Palermo 25. 

UNA l'KUVETTA 1KUANIZZA-
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazione ssDresse t,ro rei aso­
lino) Via Tre Cannelle 2f Pul i ­
zia elettrica. Controllo elettroni­
co. Massima garanzia 'tariffe 
minime. Rimessa a nMavo fiua-
drantl . vastissimo ì jwrt imento 
centurlnl Der TTOIORI. 

<) AUTO - CICLI 

Scontri in Colombia 
fra truppe e contadini 

N E W Y O R K , 27 . — V a s t e 
a b i t a z i o n i c o n t a d i n e s o n o in 
c o r s o n e l l a C o l o m b i a . 1 d i ­
s p a c c i p r o v e n i e n t i d a q u e l 
p a e s e p a r l a n o d i s c o n t r i a v ­
v e n u t i f ra l e t r u p p e g o v e r n a ­
t i v e e d i c o n t a d i n i , c h e r i ­
v e n d i c a n o la r i f o r m a a g r a r i a . 

La Prcnsa, c h e e s c e a N e w 
Y o r k , h a p u b b l i c a t o u n a n o ­
t iz ia d e i r u i i i l c d P r e s s d a B o ­
t o l a , F e c o n d o c u i le t r u p p e 
g o v e r n a t i v e o p e r a n t i c o n t r o 
i c o n t a d i n i n e l l ' a r e a d i T o i i -
m a s o n o a p p o g g i a t e d a l l ' a r i a . 
La Republtca, d i B o g o t à , ha 
c i t a t o l e d i c h i a r a z i o n i d e l col . 
G o m e z . c o m a n d a n t e d e i le 
t r u p o e i n q u e l l ' a r e a , il q u a l e 
h a d e t t o c h e i c o n t a d i n i c o n ­
t r o l l a n o d i v e r s e r e g i o n i a g r i -
•.'•">!e d e l p a e s e . 

A. ALL'AUTOSTKANO corsi cele­
ri economici Diesel scoupio d iur -
nl-serall. Viale Reeimareherita 
150. Emanuele Filiberto 60, Via 
Turati . 

CUCCATO motoleggere produzio­
ne 1-J55 esposizione concessiona­
ria "CENTAURO" Nazario Sauro 
28. Napoli. Telefono 62822. 

7) OCCASIONI 12 

AAA KHATELLI GRASSI fabbri­
cano e vendono vestaglie estive 
surak donna. Vasto assortimento 
vesUtl estivi donna da 2.200, o l ­
tre. Gonne, Talllcurs. Casacche 
estive uomo 2.800. Pantaloni s t ac ­
che. Prezal Imbattibili. Visitateci. 
Via Fra t te Trastevere, 19 (angolo 
Piazza Mastal). 

CtRACCiAl.1, Collane. Anelli o ro 
dlclottokaratl. selcentoclnounnta. 
nrptframmo. FEDI. Calenlne: se l -
centnllreerammo. « SCHlAVONE » 
\tnntob*»lln UH 

MACCHINE maglieria tut te misu­
re. 12 x 100: 14 x 100. Passacelo 
automatico della maglia costa a l ­
la rasata senza trasportare aphi 
col punzone. Lunghissime ra tea-
7ionl. Homa. Via Milano 31. 

!t» ARTIG IANATO II) 
OAS GAS GAS specializzata of­
ficina ripara ed Installa qualsiasi 
tipo di apparecchio, cucine, scal­
dabagni. bruciatori per caldaie 
ecc.. nuovi impianti . Burgini 
COCeC. Corso Trieste 93. 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

Al ojnJ orisina e forma • De­
ficienze costituzionali . Senl-
lltX - Anomalie - Accerta­

menti prc-matrimoni-dl 
Cnr* rapida «radicali 

Prof. Grand'Uff. DE BERNAEL019 
Spec Derm. Cita. Roma-Pari t ì 

Docente Un. SC Ued, Roma 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione) 
Orarlo: 9-13; 16-19 . l'est. 10-1* 

Studio 
Medico ESQUiLINO 
UEnEREE Cure rapide 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di orn i ori riti e 

LABORATORIO. 
ANALISI M I C R O S . S A N G U B 
Direte Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Suzione) 
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!1 LlREÌ?.%(?MENSÌt» 
INIZIANDO I PAGAMENTI UN MEÓE 
DOPO UÀ CONSEGNA 
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Per Matrimoni - Per Comunioni 
// recalo più gradito 

VIA DI'. OLI ORFANI. H2 [ lazza d'Oro) i prezzi più bansi 
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pia/iua della (li)tiria 

JlUKcnlc Cottoti, presidente della Federazione Internazionale «Ielle donne democratiche, al suo arrivo u l'echino il 22 scorso. 
Sono a riceverla Tsal Chang (prima u sinistra) e Teng Ying- cimo, segretaria e vice-scRre-tarla «iella Federazione, delle 
donno cinesi. Del la Cottun è 11 discorso Introduttivo al 3. Consigl io della FIDO nel quale ella ha proposto il Congresso 
mondiale delle madri centro la guerra. In Italia l'8 maggio prossimo sarà dedicato alla preparazione di questo granile 

momento mondiale della difesa della pace 

SFOGLIANDO I COMPONIMENTI DATI COME COMPITO DA ALCUNI MAESTRI MODA DI PRIMAVERA 

motivi contro la guerra La scelta 
nei temi di scolari perugini 

« La mia compagna di scuola non può avere vicino il babbo in queste feste perchè gli è morto in guerra » 
« Con i soldi che spendono per le bombe atomiche ci farei tante biciclette per noi bambini che non possiamo 
comprarle » — 1 temi sono stati letti al congresso provinciale dei « Partigiani della pace » di Perugia 

Si è de l lo sempre che in 
presenza dei bambini non bi­
sogna parlare di certe cose, lì 
i genitori, i grandi, general. 
mente usano questa precauzio­
n e ; ma f i eolio «rgomenli gra­
vi, cosi inseriti neila nostra vi­
ta «li ogni giorno che, a Volte, 
non si riesce nelle famiglie a 
tacere di essi damanti ai bam­
bini. 

Questo debbono aver avver­
tilo alcuni in.iei.tri d e l l e 
scuole elementare dì Perugia 
i (piali hanno dato ai loro 
alunni la guerra quale argo. 
melilo per un tema d'Italiano. 
Un tema inconsueto e che, si 
può dire, esca da certi vecchi 
schemi. 

A «juosto punto sorge- sponta­
neo il dubbio: può un bambino 
parlare della guerra? quale 
esperienza efili può «vere «li 
un avvenimento che non ha 
potuto vivere? 
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LE DONNE DI GENOVA SOSTENGONO CON CORAGGIO LA LOTTA DEI PORTUALI 

£ 'Sono 45 lire, le ultime 
d'ora, in poi bisogna, arrangiarsi9 9 

La "libera scelta,, nel racconto di chi l'ha vissuta - Un grembiule per ogni bambino da regalare il 
I* maggio - La fiducia dei negozianti - Tutte a fare un lavoro qualsiasi per lasciare liberi gli uomini 

. DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 27. — 71 picchet­
tino del porto Vincenzo Ci-
belli, operaio del ramo indu­
striale la sera del 22 gennaio 
scorso portò a casa l'ultimo 
salario, le cosiddette « rima­
nenze ». Posò la busta sul 
tavolo della cucina e disse: 
« Sono 45 lire. Le ultime, d'ora 
in poi bisogna arrangiarsi ». 

C'era in casa la vicina del 
pianerottolo che riuolse alla 
moglie del Ciucili uno sguar­
do interrogativo « E adesso? », 
chiese. 

« Adesso, che cosa » — in­
terrogò a sua volta la donna. 
Poi comprendendo che era il 
marito che attendeva una ri­
sposta si rivolse a lui, con 
il bambino di pochi mesi al 
collo: * Alla lame ci hanno 
abituato quando lavoravi, sa­
rà più facile abituarci se stai 
a casa ». 

Cibelli non ha più dimenti-
rato quella sera; gli sembrò 
dopo tanti anni di avere co­
nosciuto sua moglie solo in 
quel momento. « Con quelle 
quarantacinque lire — ricor­
da oggi — siamo andati avan­
ti, Dio sa come. Stampatevelo 
bene in mente; se non ci fos-
nero state le nostre donne, 
chi avrebbe resistito? ». 

"OIM'I caffè 
non l'Ito he villo,, 
La casa di Cibelli è al 

quarto piano di un antico 
fabbricato che si alza a 
sghimbescio nei vicoli di Ge­
nova; dalla sua finestra si 
distingue netta la linea della 
diga foranea spezzata in più 
punti per le ferite del for­
tunale. Da questa finestra, 
che si raggiunge per scale 
ripide e buie, dai corrosi 

gradini di ardesia e limitate 
da traballanti ringhiere di 
ferro, si vede tutto il porto. 
E si capisce perchè le don­
ne dei - portuali • si battono 
tanto eroicamente: Varia del 
porto l'hanno respirata da 
bambine; attorno ai cancelli 
vi hanno fatto i primi giuochi, 
vi hanno conosciuto il primo 
amore. 

Durante una recente riu­
nione di /amiliari di portuali 
salì al microfono una vecchia 
piccola e magra, con le spal­
le curve, i capelli bianchi. 
Disse: « Mio marito non la­
vorava mai e dopo la « chia­
mata » tornava a casa tutte 
le mattine avvitito. Noi ci 
eravamo appena sposati ed 
eravamo ancora pieni di de­
bili. Finalmente un giorno 
andai io dal «confiderte» del 
padrone a vedere come sta­
vano le cose. Mi guardò come 
se volesse spogliarmi con gli 
occhi, poi mi disse: « Con te 
le cose sono diverse: potrem­
mo metterci d'accordo. Perchè 
stasera non vieni a pren­
dere un caffè in casa mia? » 

Quelle parole, pronunciate 
da una vecchietta di quasi 
ottant'anni avevano qualcosa 
di macabro e furono accolte 
da un silenzio pesante. La 
vecchia gettò uno sguardo 
sull'assemblea sgomenta dal 
timore che il suo discorso 
fosse stato male interpretato 
Si aggrappò al podio per far­
si forza e con tutta la voce 
che aveva gridò: * Ma io quel 
caffè non l'ho mai bevuto! * 

Un applauso fragoroso si 
levò nella sala di fronte al 
semplice, oscuro eroismo di 
quella donna che era lì a 

ricordare alle figlie e alte, ni­
poti che cosa era, nella sua 
espressione più bestiale e con­
creta, la a libera scelta >. 

$ » •}• 

Ada Lagomarsino è ancora 
giovane; è fidanzata da un 
anno con un portuale. « Guar­
da cosa mi va a capitare », 
dice ridendo, polche portuale 
era suo padre, portuale suo 
fratello, che rimase vedovo 
un paio di anni or sono con 
quattro bambini — « i bam­
bini me li tiro su io, come 
posso. In casa, con i vecchi 
siamo nove. Ce solo un fra­
tello che lavora, poveretto, e 
guadagna venticinquemila lire 
al mese e le porta tutte a 
casa senza dire una parola ». 

Ada Lagomarstno abita in 
vìa Jtavella; nel suo caseggia­
to ci sono quasi tutti por­
tuali. Vanno tutti da una stes­
sa bottegaia che, quando in­
cominciò lo sciopero, via via 
che le donne si presentavano 
per la spesa, diceva; « E' 
trent'anni che le vostre fa­
miglie si servono da noi, se 
avete bisogno non fate com­
plimenti ». 

Ma tre mesi sono lunghi, 
anche per gli esercenti e so­
no state le donne dei portua­
li che, per le prime, hanno 
chiuso il « libretto ». Basta 
il « buono » delle cooperative; 
500 lire al giorno, tanto pane 
e pasta, sufficiente a fare la 
minestra. 

Poi hanno scoperto che da 
bambine avevano imparato un 
mestiere, chi sapeva cucire, 
chi fare la maglia, chi lavare, 
e per lavare basta avere le 
braccia robuste e un'ora di 
lavoro può rendere cento lire. 
Vanno in giro a lavale gros­
se lenzuola, interi corredi di 

biancheria, ad asciugare piat­
ti nelle trattorie della zona. 
C'è chi vende pesci al mat­
tino e chi ha trovato posto 
in una copisteria. Tutto per 
tirare avanti. Ogni famiglia 
Ita organizzato la lotta diretta 
dalle donne «per lasciare lì­
beri gli uomini da ogni preoc­
cupazione ». 

Un rei/alo ila Firenze 
per lutti i bambini 
Ma l'organizzazione familia­

re si è trasformata n a t u r a l ­
mente , in u n a p i ù vasta: quel­
la del a Comitato delle fami­
glie dei portuali»1, che hn se­
de alla Camera del Lavoro. 

Una p iccola stanza, un ta­
volo il cui piano è formato da 
piastrel le d i ceramica. In un 
angolo della stanza una gros­
sa cesta, co lma di una grande 
quanti tà di « libretti ». S o n o 
le r icevute del le offerte di 
solidarietà. 

Ogni mattina u n a trentina 
di donne s i muniscono di u n 
certo n u m e r o di questi li­
bretti anco)a intonsi, si d i v i ­
dono la c i t tà quartiere per 
quartiere, strada per strada, 
caseggiato per caseggiato. Ad 
uno ad u n o v i s i tano tutti gli 
esercent i , attendono gli operai 
all'uscita delle fabbriche e le 
commesse quando smettono il 
lavoro ne i magazzini , si pre­
sentano agli autisti degli au­
tocarri che stazionano sul 
piazzale d e l t a camiona le 
quando c'è lo sciopero in por­
to. E a ciascuno chiedono le 
cento, duecento l ire che al la 
fine della giornata vengono 
versate al comitato e ripar­
tite tra le famiglie più biso­
gnose. 

Facchini Maria, e una don­

na di cinquanta anni; Ermi 
nia Coyorno è u n a forte don­
na di sessanta anni, diventa­
ta nonna un mese fa quando 
la nuora, mogl i e di un por­
tuale ha avuto un figlio; è 
vedova e madre dì portuali . 

Il loro diario di un giorno, 
diario per m o d o di dire p e r ­
chè non lo scrivono sull'agen­
da: alle ore 9 alla Camera del 
lavoro, alle 10 dal sindaco, 
alle 15 dal presidente del 
consorzio, alle 16 dal prefet­
to, a l le 17 dal presidente del­
la provincia, alle ore 18 alla 
Camera del lavoro. La sera 
è dedicata alla casa n in vi­
sita a l la mog l i e di qualche 
altro portuale dove c'è biso­
gno di andare a fare coraggio, 

questa vita tutti i giorni da 
tre mes i . 

L'esempio che danno le 
donne dei portuali genovesi 
è non so lo quello del sacri 
fido e della solidarietà, ma 
della lotta. In cima ai loro 
pensieri sono soprattutto i 
bimbi. Perc iò in quest i giorni 
sono tanto felici; è giunta da 
Firenze della stoffa bianca 
e rosa quadrettata per g r e m ­
bial ini . Nel la stanza della Ca­
mera del lavoro si ode già 
il t icchett io del le macchine 
da cucire; hanno preso l'im­
pegno di regalare un g r e m ­
bia l ino n u o v o ad ogni bjmbo 
di portuale per il pr imo 
maggio, nel corso di una 
grande festa agli asili nido. 

ENRICO A R D I ; ' 

Abbiamo botto gli occhi al* 
cuni di quei temi e in c ^ ì è 
conteuulu anche la risposta 
alle domande che ci ponevamo 
pili soj:ra. i.a verità è che «>g{JÌ, 
la guerra è un argomento di 
cui i bambini mentono spesso 
ragionare i grandi, li i grandi 
non sono soltanto quelli di ca­
sa. I grandi sono i giornali i l . 
lustrali che capitano In ma­
no, è la \oci' della radio, è il 
cinema, la televisione, i grandi 
sono gli sconosciuti che p.irla-
no tra loro per strada, sono 
1 manifesti sui muri clic la 
genie si ferma a leggere e com­
mentare. 

Non è una fiaba 
1 bambini guardano, ascolla. 

no e restano impressionati da 
certi discorsi molto più pro­
fondamente di quel che noi ini. 
iiiagiiuamu. t maestri di «incile 
scuole di Perugia, stando a 
contatto giornalmente con i 
loro all ievi , hanno, dunque, do . 
vuto scoprire che purtroppo, 
oggi, la guerra, anzi la paura 
della guerra, è un sentimento 
vivo in larga parte della nostra 
infanzia. Almeno una volta 
nella loro vita molti bambini 
(ialino ascoltato qualcuno che 
raccootaxa di homhardamenti, 
di case crollate, «li macerie, «li 
feriti, «li morti. Quel racconto 
6 rimasto impresso nella loro 
mente e .se essi debbono im­
maginare <|Ualcosa «li pauroso 
pensano appunto alla guerra. 

Certo, una \ o l l a , non era 
cosi- L'ita volta i bambini im­
maginavano la guerra attraver­
so le illustrazioni dei libri di 
tesiti: eavalli , soldati, generali, 
bandiere; uno spettacolo che 
poteva anche avere il suo fa­
scino. Il bambino non poteva 
vc«lerc il lato negativo di quel 
lo .spettacolo • e forse potei a 
immaginare se stesso protago 
iiista dì «piclla vicenda, Ma la 
guerra era soprattutto cosa per 
i grandi se non per i -soli eroi. 
Poi anche la guerra ha cani 
biato vo l to: non è più una 
storia, umt favola, un raccon-
lo. In guerra muoiono anche 
i bambini. Ci sono slati bam­
bini uccisi lentamente nei cam­
pi di coneentramcnlo, ci sono 
stati bambini Uccisi con una 
sventagliata di mitra, ci sono 
stati bambini morti nel loro 
lettino sotto le macerie «Iella 
casa crollata. 

Queste cose oggi i nostri 
bambini le sanno, non .sì riesce 
a nasconderle. Per «|Ucsto, se-fi con loro mille altre a fare 

• I I I I I M I M M I I U I I I I I I M I I I I I I I I I I I I l l l l l i t l l l l l l l l l M l l l U M I M l l 1 U U I H M M I I I t M I I I I I I I I I M I M I M I I M I I I I 

le "Imitile UHI l nilju di Roma 
per anmenlare la diffusione del giovedì 

Si stanno svolgendo a Roma 
in questi giorni, organizzati 
dall'Associazione « Amici del­
l 'Unità», incontri d i compagne 
delle varie sezioni per discu­
tere i problemi del la diffusio­
ne del giovedì. Sono scambi di 
esperienze per trovare insieme 
i mezzi organizzativi ehr pos­
sano portare ad u n aumento 
di diffusione ogni giovedì. 

Il 26 c.m. s'è svolto l'incon­
tro del le donne del popolare 
quartiere di Trastevere con 
quelle di Campiteli!. 

Altri incontri si sono svolt: 
tra l e amiche dei quartieri 
Garbatella, Centocelle Appio 
e Torpignattara. 

tondo noi, bene hanno fal lo , 
quei maestri di Perugia a «lare 
quel tema ai loro allievi «lopo 
avere spiegato che Ja guerra, 
se è quanto «Il più orribile si 
possa immaginare, non va pe­
ri') considerata come hit-vita. 
bile e fatale. 

L'intelligente ini7iatlva si è 
conclusa con la lettura dei 
tomi durante i latori del Con­
gresso provinciale «lei parti­
giani della pace tenutosi a 
Perugia il lunedi «li l»as«|ua. 

Ma che cosa hanno scritto i 
bambini? Lasciamo loro la pa­
rola. 

In Floriuda Casperotlo, s u g ­
gellilo il teina, nasce addirit­
tura la cc i icz /u che la guerra 
non ci .sarà. l'erchèV « Perchè 
— scrive la bambina — n lutti 
gli uomini che vogliono hi id­
ee, il Signore concederà tulio 
il suo aiuto perchè io lo pre. 
ijhcrò ». 

In molti altri bambini sorge 
la convjn/ioiie che la guerra 
non ci sarà colo se gli umili-
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ni vi si opporranno: a Quando 
/«issò {,1 fronte — scrive Ma­
rio (•agliai-doni di 11 anni — 
durante l'ultima ijucrra io ero 
appena nato e non mi ricordo, 
però papà dice che le canno­
nate colpirono la casa. Se ri­
fanno un'altra atterra e but­
tano la bombii atomica la casa 
cadrà del lutto e noi mori­
remo sotto. Questo non deve 
succedere perchè io iwijlio cre­
scere e diventare un bravo 
meccanico. Tulli i grandi do­
vrebbero lavorare in pace e 
non pensare alla guerra •>. 

/ temi 
.Marcello (ìagliardoni di dieci 

anni a lunno «Iella terza ele­
mentare comincia a capire clic 
«li certe cose bisogna parlare 
innanzitutto con « chi coman­
da ». « Io la guerra non l'ho 
mai vista ma so che è la ro­
vina delle città e delle popo­
lazioni. La guerra mi pare che 
fa solo mule e allora perchè 
la funno? Io queste cose le 
direi a chi comanda perchè i 
denari che si sciupano per fare 
lineile terribili bombe atomi­
che potrebbero servire per cose 
utili ». 

Sergio SehiatTclli di no ie 
anni, anche lui della terza, ha 
invece una proposta persona­
lissima sull' impiego che si do­
vrebbe fare «lei denaro «ira 
usato per costruire armi. « La 
guerra — scrive — rovina ogni 
cosa e io non la voglio. Quan­
do sarò grande foglio inven­
tare un corridore ciclista co­
me Fausto (".oppi, perù se but­
tano le bombe atomiche si 
muore tutti fjtianli e io non 
potrò fare il corridore. Con i 
soldi che si spendono per le 
bombe atomiche ci farei tante 
bidelte per noi bambini che 
non possiamo comperarle ». E 

chi si .sente «li «lare torlo al 
piccolo Sergio? 

Kd ecco una bambina che 
teme la guerra per un altro 
commovente mot ivo: « Io da 
grande — scrive L u e ia n a 
SchiafTclli — voglio fare la 
sarta perchè mi piace molto 
cucire i veslilini per la mia 
bambola. Ho però tanta paura 
che faranno un'altra guerra, 
die moriremo lutti e io non 
potrò fare la .sarta 5. 

Giovanna Monsignoii ha ca­
pito che cosa è la guerra guar­
dando negli occhi «li una sua 
piccola amica. ( ì io ianna seri-
ve: * In questi giorni che so. 
no le feste pasquali vorrei che 
tulli i bambini foisero felici 
come me accanto al mio papà 
e alla mia mamma, ffiliere mi 
fa Ionia pena una mia com­
pagna dì scuola. Lei non f.uò 
avere in queste feste vicino il 
babbo perchè egli è tuorlo in 
guerra, h: non voglio che la 
guerra ritorni perchè voglio 
sempre vicino a me mio papà *. 

Giuliana Lucarelli ha terro­
re della guerra m.i già sa in­
dicare ingenuamente una ma­
niera per poterla evitare: « A'oi 
bambini — scrive Giuliana — 
quando sentiamo parlare i 
grandi di certe bombe che so­
no terribili, ci senliumo presi 
dalla grande paura. Perchè i 
grandi dovrebbero buttare que­
ste bombe che fanno tanta pau­
ra'} perchè noi dovessimo /fio­
rire con tulli quanti? Xon rie­
sco proprio a pensarci! Perchè 
i cattivi uomini che pensano 
di fure la guerra e di adope­
rare queste bomba non vengo. 
no subilo messi in prigione? 
Eppure la mamma dice sempre 
che la gente cattiva finitee in 
prigione. .Voi nella anitra fra. 
rione stiamo raccogliendo le 
l'ir me per la pace. Ho capilo 
che se ne debbono raccogliere 
tante per mettere in priainne 
i cattivi che vogliono adope­
rare le b o m b e che fanno 
paura >. 

R. L. 

degli accessori 
Una delie risole fondamenta­

li per essere veramente eleganti 
è il sapere vestire con semplici­
tà. Il segreto della semplicità 
ita infatti nel sapere ben figura­
re in un abito dal taglio sempli­
ce che viene re;>o elegante da 
una cintura scelta con gusto, da 
un paio di guanti di co'ore par­
ticolare, «la una borsetta e un 
paio di scarpe che armonu/a-
no con tutto l'insieme. 

Lcco perchè è necessario e>-
sere molto accorte nella scelta 
desili accessori che, in definita a 
sono quelli che danno veramente 
il " tono >-, 

Le scarpe, per quanto riguar­
da il modello, continuano ad a\v-
re la linea sfilata, vale a dire 
con la punta discretamente pro­
nunciata; il tacco è sottile e leg­
germente accennato ma mai trop­
po alto (7 cm. al massimo), 

Tra le novità di stagione >.i 
sono poi i nuosi tacchi a «roc­
chetto » che, come ci dice i.i 
parola sono ro/zi e sagomati co­
me i rocchetti. 

Le nuove scarpe, come i tes­
suti destinati a questa primavera 
sono più colorate del solito alcu­
ne sono addirittura nelle tinte 
pastello, altre nelle tinte perla­
cee e altre ancora nelle tinte me­
tallizzate. A questo proposito sa­
rà bene dire che il genere di 
scarpa così colorata è certamen­
te difficile da portare perchè dif­
ficilmente si accorda con tutti g!Ì 
abiti. 

Per accompagnare armoniosa­
mente qualsiasi paio di scarpe 
sarà bene avere Li borsetta del­
lo stesso colore e, a proposito di 
borsette possiamo dire che sono 
ugualmente eleganti que.le gran­
di tipo « sportina » quanto quel­
le piccole e classiche di torma 
rettangolare con una sola nn-
niJlia. Sempre attuali, per le più 
giovani, sono i tipi * secchiel­
lo » chiusi o no da un cinturino 
e i tipi bauletto. Ci sono poi, per 
l'estate, le borsette con i fian­
chi ricoperti di flanelline fiori­
te, o di tessuti che ricordano i' 
vestito; questi Ranchetti sono ap-
plicabil'. 

PIERA 
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IL CANTO DEL GALLO 
Madama Clotilde era una 

acara padrona di casa, blocca 
al suo servizio due otorani 
servette, piuttosto pigre i n 
cerila. Ogni mattina, al pri­
mo canto del gallo, la vec­
chia avara si alzava da letto 
e correrà a scegliare le due 
damigelle, per paura che non 
lavorassero abbastanza du­
rante la giornata. 

Fijrurafepi se le due ragaz­
ze non odiavano quel galletto 
troppo mattiniero! Per libe­
rarsi da quel canoro nemico. 
ranfo dissero e tanto fecero 
che convinsero donna Clotil­
de a uccìdere il povero anima­
letto; « Se Io lasceremo in-
vccchiarc troppo — dicevano 
per uincere le ultime incer­
tezze della padrona — la sua 
carne dìrenferà dura e non 
sarà più buona da mangia­
rci ». Questo argomento fini 
col far decidere l'acaro; pa­
drona. 

Ah, con che gioia le ragaz­
ze sorvegliarono la cottura 
del povero galletto sucflliari-
no.' « Finalmente — pensaro­
no tradì loro — potremo dor­
mire tutte le mattine in san­
ta pace ». 

Afa le due servette avevano 
fatto male i loro conti! Di­

fatti, dopo la morte del gal­
lo, madanui Clotilde le anda­
va a svegliare ad ogni ora 
della notte, per paura di non 
farle lecarc per tempo: non 
c'era più il gallo ad indicare 
l'alba col suo canto e una 
sregi ia acrebbe rappresenta­
to una spesa pazza. Per la 
vecchia avara bastava il can­
to di un grillo a mettere in 
fuga il sonno... 

Cosi te povere servette ca­
pirono che i loro guai non 
procenicano dallo innocente 
galletto ma dalla avarizia del­
la loro padrona: e quando i 
poceri cominciano a capire la 
ragione delle loro disgrazie, 
è segno che queste disgrazie 
cominciano a finire. 

bpagnata col "Pioniere,, 
Si fa per Primo Maggio una festa in campagna: 
Cipollino ha scalato l'altissima « cuccagna»; 
mentre il sor Pomodoro raggiunge (triste volo!) 
le Contesse che cascano nei loro sacchi al siolo! 
Dei mici zia Pannocchia la corsa ha organizzata, 
e mister Carotino la pignatta ha spezzata: 
ma Ciliegm gli spezza la sua pertica in testa... 
qualcun deve pur fare le spese della festa... 

L'ANGOLO DEL CORRISPONDENTE 
! PENSIERI DEL DISOCCUPATO 
Cosa pensa il disoccupato 
che pira sotto il porticato? 
Pensa al conto del bottegaio, 
jfensa al debito del calzolaio... 
Pensa alle scarpe del suo bambino. 
pensa niracquisto del grembialino. 
Pensa tra Coltro che il droghiere 

un acconto dorrà pure avere... 
Oh, qui succede un brutto r.ffarv, 
anche il sarto c'è da pagare! 
lìn pagare c'è il carbonaio, 
oh, mi scordavo, c'è anche il fornaiol 
iV questa proprio una cosa seria 
vederlo affranto da tanta miseria. 

GRAZIELLA CANDÌ 

Chiodhio . lo 
sapete , 

t empo vo i m i 
tono«ccte 

cnorc d'oro il mio 
papà, 

petto chr mi fa 
« t ic - ta »! 

I SENATORI DI WA88I0BANZA E L'O.N.M.I. 

Falsi ornici dell'infanzia 
Rinunciano a un online del giorno sull'Ope­

ra maternità per non dispiacere al governo 

L'aitro ieri sera, nel corso 
della discussione «ti Senato, sul 
bilancio del Tesoro, un piccolo 
episodio, che potrebbe sembra­
re marpmalc, ha messo m luce 
con quale animo il governo e 
In maggioranza democristiana 
u/Jroiitano i problemi del l 'O­
pera nazionale 'maternità ed 
infanzia. 

Alcuni senatori democristia­
ni tra cui gli ondi Tartufali, 
Monni, Piola, Braccesi, aveva­
no presentato un ordine del 
giorno, da far approvare alla 
assemblea, con il quale si 
esprimeto l'augurio che il go­
verno assicurasse maggiori 
stanztamenti per l'ONMl. Al 
momento della discussione, 
però, il primo firmatario, on. 
Tartufoli, era assente dall'au­
la; il presidente dopo averlo 
chiamato diverse volte ha per­
ciò dichiarato decaduto l'or­
dine del giorno. Tra i banchi 
dei" democristiani allora, si è 
verificato -un insolito movi­
mento e dopo pochi istanti «1 
sen. de Monni, fattosi corag­
gio, si è avvicinato al micro­
fono per atre che in essenza 
di Tartufoli. egli intendeva 
far proprio l'ordine del giorno. 

A un tale annuncio, mormo­
rii e confabulamcr.ti si sono 
avuti immediatamente nel ban­
co del governo. Con riluttanza 
si è avvicinato al microfono il 
ministro del Tesoro cn. Gaia 
che, con apparente coniare ha 
detto: « Ororeroh colleghi, io 
credevo che il senctore Tar­
tufoli si fosse allontanato vo­
lutamente dall'aula ^cr impe­
dire che su questo problema 
sì p-o-tuTiciassc il coremo e il 
Senato. Mi ero raìlearaio per 
questo gesto, e mi addolora do­
ver ìprnnre vuU'argonento 
per precisare il pensiero del 
governo ». Dopo questa s;q-ti-
fsC'itira premessa il ministro 
Gira hn detto che :l c<">i o m o 
'ion porfri dare MJ:J br^ rf 
W'i di qunr.to era st-.'r> ciò 
'taiziain. Anzi. Gara ha T.:C-
ii.:n necessario p-rcnu-ic-.crc 
wc spcc:e di pztcrmle pe~ i^-
r.tr.rc le autorità preposte ol 
controllo dell'ente a di-'is'.cre 
dal l i inprf«c » dt crcrre ;.-»a 
c:sn della mr.lrc r del / a - c - . * -
lo n oc";i rxic<e >. r-rrromai-
d—ìdo vivamente n costoro ri' 
e c s f T mnlto predenti e sacci. 
di fare ocm: co<a crr-iur.lmci-
tc e -.ci g;ro dì rtr-lti r-.nl. 

Aniìoao piudir'o ha d^'o ii-
s:crr.e ni ministro, la ccrnTrf<;-
v'one Finanze e Tc*n~o che de­
ve — per regola'rcrìzo — pro-
rruTteinrsi f-.i oc"*' crd*nc del 
CIOTTO. Tra i r-icrn>ri dclln 
committiove. ere.-.o a-iche di'? 
firnir.inri deWordi-ie del o:c.r~ 
i o : i senatori demacnst-ai'' 
Sr.-ccesi ,•» Pio'o 

Diftrnzi a un simile r,*>p--i*-5 
il prcsidci'e KT rh:e<:o m r— 
""."icrW -T * ~y-.ro-r \fo ' ;". fi­
n i i rfireryro '• f fiorirà ente i' 
presentatore dell ordine del 

giorno, se intendeva insistere 
nel chiedere un voto dell'as­
semblea. 

Il povero Monni, non sapen­
do a quale santo votarsi, st e 
nuovamente avvicinato al mi­
crofono e ha detto: e lo rite­
nevo, signor presidente, che i 
miei collcghi e firmatari del­
l'ordine del giorno, Braecesì e 
Piota, membri delia commis­
sione del Tesoro, mi avrebbe­
ro aiutato in questa impresa, 
sostenendo le nostre comuni ri­
chieste. Visto che non lo han­
no fatto, non mi rimane che 
ritirare l'ordine del giorno*. E 
co%ì è avvenuto, mentre un di­
stensivo sorriso appariva sulla 
larga frecia del ministro Gv-
va e degli altri ministri pre­
senti. 

S. q. 

l'Il-TKO I.NCiKAO direni.rr 

Andrea Pirandello vfre dir resp. 
Iscrizione comi; giornale murale 
sul registro stampa del Tribu­
nale di Roma n «310/54 del 

1B rticemhre 1954 
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CONSERVARE E' RISPARMIARE 
Xe: 3^,i7daroba di ogni fau-ii-

g-.a e'.i ir.dunjemi di lana ra;i-
prc-entar.o un piccolo cup.;*:e 
che ceni <jon::a n.T.a c o n s e n t e 
a lungo txl ni modo tale che 
ap;ia:ar.o t-empre nuoti . Per ot­
tenere q j e s i o risultalo vi sono 
accorpinienti che tutte conosca­
no: co=l per ctenidio il non usa­
re arqja tollerile per il :atap?:o. 
;: non 6tr:zrare gli indumenti. 
il non rr.eucr.i ad asciugare ep-
pe:-; né esposti al «ole «?cc Noi 
aggiungiamo un cor-sarlio: quel­
lo di usare per il :a\act;:o un 
prodotto che d:3 la sicurezza 
d: non 'e'.tnre r.è #co:or.re Un 
prodotto e o e che ->:a una ^pe-
c'a'.tà per la'.are la lana E co-'. 
facertìo ce.'.: donna avrà la si-
rurer/a di conservare semnre 
rc'..i e -ri-rrwl:. « m m e tiuor; » 
C,JC*:*.I .nOutr.cnti ai qu»».i. «neh» 
l'<-T :. :.̂ ro c<--to * e-.c rart.c-»-

ZAMPOll 
« 8ROGI 
PRATO 
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